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A 

AMMINISTRAZIONE di Pubblica Sicurezza, a È diretta dal Ministro 
dell' Interno e per esso dai Prefetti c Sotto-Prefetti . È esercitata 
dall'arma dei Carabinieri Reali, dai Questori, Ispettori, Delegati 
e Applicati di Pubblica Sicurezza . Art. -1. 

APPLICATI « Esercitano 1' Amministrazione della Pubblica Sicurezza 
sotto la dipendenza dei proprii Superiori Art. i. 

AGENTI di Pubblica Sicurezza <r Sono i Carabinieri Reali, le Guar- 
die di Pubblica Sicurezza, le guardie Forestali, Municipali e Cam- 
pestri. Art. 6. 

ATTRIBUZIONI degli Uffizioli c Agenti di Pubblica Sicurezza « Os- 
servanza delle Leggi , e monteninjento dell' ordine pubblico , preve- 
nire i Reati, sovvenire nei pubblici e privati infortuni, comporre 
privati dissidii . Art. 9. 

AMMONIZIONE i E una delle punizioni che viene inflitta alle Guar- 
die di Pubblica Sicurezza, in caso di infrazioni alle Leggi e ai 
Regolamenti Art. 14. 

ARRESTO in sala di disciplina « Come sopra, e Art. ii. 

ACCETTAZIONE * di regali o ricompense « per parte degli Uffiziali 
e Agenti dì Pubblica Sicurezza dtì luogo ella destituzione , salve le 
azioni penali. Art, 20. 
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AUMENTO « del numero delle Guardie di Pubblica Sicurezza * Ove 
occorra tale aumento il Prefetto deve avvertirne il Comune prima 
del mese di ottobre perchè comprenda la spesa relativo nel proprio 
Bilancio . Deve inoltre il Prefetto notificare al Comune i molivi che 
lo hanno indotto ad aumentare le Guardie . Art. 24. 

ASSEMBRAMENTI a Dovendo sciogliersi un asseLnlji'aiiiniLo., le persone 
assembrate debbono essere invitate a separarsi. Art. 26. 

A Iole invito le persone assembrate sono temile a separarsi. 
Art. 27. 

Se non vi obbediscono, si compiono le 3 formali intimazioni 
Art. 28. 

Riuscendo queste infruttuose, può essere usata Io forzo, c pro- 
cedersi all' arresto degli assembrati che vengono consegnali all' au- 
torilà giudiziaria . Art. 29. 

ARRUOLAMELI « Ninno può eseguirne senza licenza dell' Autorità 
Governativa . Art. 30. 

ARMI a II porto d' ormi vien rilasciato dall' Autorità politica del Cir- 
condario. Art. 31. 

AMMASSO i d" armi a; Deve essere denunziato all' Autorità Politica 
Locale. Art. 51. 

ANIMALI «Chiunque voglia esporne alla pubblica vista dovrà munirsi di 
apposita licenza dell' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 32. 

ACCESSO s della pubblica forza nei pubblici Stabilimenti a È in fa- 
coltà degli Uffizìali di Pubblica Sicurezza di eseguire in qualunque 
oro delle visite nei pubblici Stabilimenti , e nell'alloggio ottiguo 
dell' esercente. Art. 44. 

AFFITTACAMERE « Per I' esercizio dell' Indù s tra , di cui in margine, 
deve farsene dichiarazione scritta oli* Autorità politica Locale che, 

■ acconsentendo, abbiano il VISTO alla dichiarazione medesimo. Art. 4G. 

APPARTAMENTI MOBILIATI a L' esercente è obbligato a denunziare 
dentro le 24 ore e all' Uffizio locale di Pubblica Sicurezza l'arrivo 
e la partenza delle persone alloggiate. Art. 47. 

ALBERGHI « Niuno può aprire uno stabilimento della qualità notata 
in margine senza averne ottenuta la permissione. Art. 53. 

La domanda si fa al Sindaco. Esso, col voto della Giunta Mu- 
■ nicipale la trasmette all' Autorità Politica del Circondario, le dì cui 
determinazioni, in coso di rifiuto, possono essere modificate dal 
Prefetto. Art. 56. 

In occasione di fiere, feste e mercati l'Autorità Locale di Pub- 
blica Sicurezza può concedere licenze temporanee per tali eserci- 
zii . Art. 37. 

La permissione duro un orno. Si ha per rinnuovota se un mese 
• avanti la scadenza l" Autorità politica del Circondario non notifica 
all'Esercente che glie no viene ricusato la r innuova zìo ne . Contro 
questa misura è ammesso il ricorso in via gerarchica . Art. 58. 
La permissione è personale . Non può esser ceduta , né volere per 
- più esercizi! , nè per interposte persone . Art. 59. 
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La chiusura dell' esercizio per più d'otto giorni senza averne 
avvisato l'Autorità, implica la rcntinzia all'esercizio medesimo. 
Art. 40. 

Deve ess^cr tenuto un Registro per iscrivervi ,le persone alloggia- 
la Giunta Municipale determina V ora della chiusura dello Sta- 
bilimento in tempo di notte. Art. 42. 

Alla porta del medesimo dall' imbrunire della sera (ino alla chiu- 
sura deve tenersi appesa una lanterna. Art. 43. 

Gli Uflìziali e Agenti della Sicurezza Pubblica hanno diritto di 
accedere in qualunque ora nello stabilimento , e nel quartiere del- 
1 Eiermilu su r in culminici zinne callo sliilfiliuirnlo . Art. 44. 

In caso di tumulti o gravi disordini è in facoltà del Prefetto 
e dell' Autorità Politica del Circondario di ordinare la sospensione 
dell' esercizio per un tempo non maggiore di otto giorni , e la pub- 
blica forza può farlo sgombrare nel momento del tumulto e del 
disordine. Art. 45 

Corre 1' obbligo all' Esercente di denunziare in apposito elenco 
dentro 24 ore e all' autorità Locale di Pubblica Sicurezza l'arrivo 
e la partenza delle persone, allo quali vicn dato alloggio . Art. 47. 
ATTI GIUDIZIARI! e E vietato lo smercio di sentenze e atti giudiziar 
rii senza preventiva autorizzazione del pubblico Ministero. Art. 32. 
AFFISSIONI <r Debbono essere fatte in luoghi designati dall' Autorità 

competente. Art. 53. 
AKNUKZII € Per vendite o locazioni possono essere adissi senza li- 
cenza dell' Autorità di Pubblica Sicure/./.», Ari. ."ir.. 
AGENZIE i Non si può stabilire Uifizii di Agenzia senza averne fatta 
la preventiva dichiarazione all' Autorità Politica de! Circondario ed 
averne ottenuto 1* assenso . Art. 64. 
AMMALI pericolosi « Ne è proibito la circolazione se non sono con- 
venientemente custoditi, e se non è intervenuta la debita autorizza- 

AUTOPSIE t E vietato di praticarle sui cadaveri se non dopo lo vi- 
sita necroscopica, c se non dopo scorso il tempo prescritto a secon- 
da dei casi. Art. 93. 

AllGEKTERIE a Da un' ora di notte fino all' alba non possono essere 
trasportate se non che da persona conosciuto e responsabile. Art. HO. 

ACCESSO sulle pubbliche Vie € L' Autorità Polilichc e Municipali pos- 
sono prescrivere che nelle ore di notte non si possa nelle case la- 
sciare aperto più di un'accesso verso la pubblica via. Art. H2. 



B 

BILIARDI ir Niuno può aprire una sala di biliardo senza avere otte- 
nuta la permissione. Art. 55. 
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La domanda deve esser presentata al Sindaco del Comune e da 
questi inviata , rol voto dello Giunta, all' Autorità politica del Cir- 
condario. Art. 36. 

In tempo di Bere e di mercati possono dall'Autorità di Pubblica 
Sicurezza essere rilasciate licenze temporanee. Art. 37. 

Il permesso ordinario dura un anno. Si ha per confermato se 
all' Esercente non ne viene disdetta la prosecuzione un mese pri- 
ma della scadenza. Art. 38. 

La permissione è personale - nè può esser ceduta ad altri per 
qualsivoglia titolo art. 39. 

Equivale alla rinunzia dell' esercizio la chiusura del medesimo 
per lo spazio di nltre otto giorni senza averne avvisata l' Autorità 
politica Locale. Ari. 40. 

Nella sala deve essere esposta la tabella dei giuochi permessi 
vidimata dal Prefelto Art. 43. 

Gli Uffiziali della pubblica forza hanno facoltà di accedere nello 
Stabilimento e nel 1' alloggio dell' esercente in qualunque ora. Ari. 44. 

Il Prefetto può sospendere fino a otto giorni tali esercizi! e gli 
agenti della Pubblica Sicurezza hanno facoltà di farli sgombrare in 
caso di disordini e di tumulti. Art. 43, 
BIRRA (Rivendila di) > Sono applicabili le suddette disposizioni. 
BARCAIOLI t Per 1' esercizio di lai mestiere corre l' obbligo dì far- 
si iscrivere in apposito Registro tenuto dall' Autorità politica loca- 
le che rilascia analogo certificato, munito del visto dell' Autorità 
del Circondario. Art. 57. 

L' iscrizione e il vislo possono essere recusati se la persona che 
li richiede non è di buona condotta. Art. 58. 

Concessioni temporaric non soggette al visto possono essere con- 
cesse in occasione di fiere e mercati ; son valide pel territorio del 
Comune e durano per giorni otto. Art. 59. 

I documenti autorizzanti all'esercizio debbono essere, a sempli- 
ce richiesta degli uffizioli e Agenti della Pubblico Sicurezza , resi 
ostensibili. In caso di rifiuto, I' esercente vien tradotto innanzi 
all' Autorità di Pubblica Sicurezza, e se resulta sprovvisto di licen- 
za o di certificato viene posto a disposizione dell' Autorità giudizia- 
ria. Art. 62. 

All' esercente non è permesso tenere presso di se minori di 46 
anni sensa il consenso scritto dei loro genitori o tutori. L' Auto- 
rità ha diritto di toglierli all' esercente se le consta che vengano 
sottoposti a mali trattamenti. Art. 63. 
BAGNATURE i L' Autorità locale determina i luoghi e i tempi in 
cui sia lecito di bagnarsi nelle acque che trovansi nel territorio 
* Comunale. Art. 87. 

BAGNI c Vedi STABILIMENTI BALNEARI « Sono soggetli al disposto 
degli Art. 35, 36, 37, 39, 42, 43, 45. Art. 87. 

BALCONI < È proibito di tenervi animali o cose che rechino o pos- 
sano, cadendo, recare offesa ai passeggeri. Art. 92. 
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BARE ir I cadaveri non possono essere esposti , nè trasportati che in 

casse o Bare coperte. Art. 96. 
BORSAIOLI x Dall' Autorità di Pubblica Sicurezza vengono denunziati 
al Giudice Mandamentale . Art. -105. 

Vengono sottoposti ad ammonizione. I già condannati per reali, 
possono essere vincolati dalla sorveglianza della polizia per un ter- 
mine non maggiore di un anno. Art. -106. 

. Se si trutta di minori di anni 18, il giudice provvede ai termini 
dell' Art. 72, e ammonisce analogamente i loro genitori o congiunti, 
o le persone rcsponsobiLi . Art, 407. 

In caso di grave sospetto 1' Autorità di Pubblica Sicurezza può 
procedere a delle perquisizioni. Art. 108. 

Se in tali perquisizioni vengono reperiti effetti , danari c oggetti 
non confacenti allo slato e condizione dei perquisiti, si procede al 
sequestro delle robe e si presentano, insieme ai detentori , all' Au- 
torità giudicioria. Art. 109. 
BIANCHERIE a È vietato da un ora di notle fino all'alba di traspor- 
tarle se non che da persona conosciuta e responsabile. Art. 110. 
BESTIAME i Vedi Pascolo abusivo. 



C 



CARABINIERI <r L'Amministrazione della Pubblica Sicurezza è, sotto 
la direzione del Ministero dell' Interno, dei Prefetti e So Ito-Prefet- 
ti, esercitala dall'Arma dei Carabinieri Reali. Art. 1. 
Sono agenti della Pubblica Sicurezza. Art. 6. 

CANTONIERI < Il Ministro dell' Interno può attribuir loro la quali- 
tà di Agenti di Pubblica Sicurezza se abbiano prestalo giuramento. 
Art. 6. 

Apposite istruzioni saranno date dal suddetto Ministro per il 
concorso dei Cantonieri nel servizio della Pubblica Sicurezza. Art. 8. 

CACCIATORI Franchi « Possono esservi incorporate le Guardie di 
Pubblica Sicurezza colpevoli di gravi infrazioni alle Leggi e ai Re- 
golamenti. Art. 11. 

CONSIGLIO di Disciplina a Deve aver sede in ogni capo luogo di 
Provincia . E incaricato di deliberare sulle mancanze punibili co- 
me ai N. 5 e C dell' Art. 11. — È presieduto dal PrefeLto o dal 
Questore, o da chi ne fa le veci, e si compone di due Ufliziali del- 
l' Esercito, di un Consigliere dì Prefettura e di un Delegato di 
Pubblica Sicurezza estratti a sorte. Le funzioni di Relatore, e di 
Segretario senza voto sono disimpegnate da un Impiegalo della 
Sicurezza Pubblica annualmente designato dal Prefetto. Art, 12. 

Delibera, sentito personalmente I' imputato nelle sue difese, e le 
Deliberazioni sono soggette all'approvazione del Ministero. Art. 13. 
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COMPENSI « È proibito agli Uffizioli c Agenti della Pubblica Sicu- 
rezza riceverne, e 1' accetta 7. ione dà luogo alla destituzione salve le 
relative azioni penali. Ari. 20. 
CASI d' urgenza a In caso di urgenza, i Prefetti, e Sotto-Prefetti e 
i questori possono ordinare 1' esecuzione dei loro mandati in ter- 
ritorio fuori di (firn-i^ li/.^]^ . .nvisandone preventivamente le Au- 
andato deve essere eseguito. Art. 22. 
ù Bassi Uffizioli e Guardie di Pubblica 
Sicurezza per una metà è a carico dello Stato, per 1' altra a ca- 
rico dei Comuni, in cui prestano servizio. I Comuni provvedono 
al Casermaggio. Art. 23. 

Se il Prefetto varia il numero delle Guardie di Pubblica Sicu- 
rezza stabilito in un Comune, ne avverte il Comune stesso prima 
del Mese di Ottobre perche comprenda nel proprio Bilancio la spe- 
sa necessaria per 1' aumento delle Guardie. Il Prefetto deve inoltre 
partecipare ai Comuni il motivo clic lo determinò a tale aumento 
di Guardie perchè 1' Amministrazione Comunale possa emettere le 
sue osservazioni in proposito. Art. 24 

In fine di ogni anno il Prefetto slesso comunica ai Municipii lo 
stato delle giornate di presenta delie Guardie che siansi realmente 
compensate pel servizio prestato nel territorio Comunale. Art. 25 
CASERMAGGIO a Al Casermaggio delle Guardie provvedono intiera- 
mente i. Comuni. Art. 23. 
CURIOSITÀ c Oggetti di a Non ne è permessa la esposizione senza 

il permesso dell' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 32. 
CAFFÈ a Botteghe di a Non può attivarsi una Bottega di Caffè sen- 
za averne dapprima ottenuta la permissione. Art. 35. 

La domanda vìen fatta ai Sindaco e da esso vien rassegnata , 
munita del Voto della Giunta Municipale, all'Autorità Politica del 
Circondario per le sue determinazioni . Art. 36. 

In occasione di fiere, feste e mercati 1' Autorità di Pubblica Si- 



tala conferma è 
ad altri né va- 



aedesime è libero 1' accesso della pubblica forza in quaiun- 
a. Art. 41. 

1 facoltà del Prefetto e dell' Autorità Politica del Circondario 
-e in via Amministrativa la sospensione di tali stabilimenti 
0 a otto giorni quando vi siano avvenuti tumulti 0 disordi- 
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ni e in questo caso gli Agenti della Pubblica Sicurezza possono 
farli sgombrare . Art. 42. 
CHIUSURA serale «lei pubblici slabili menti « La Giunta Municipale 
determina in quali ore debbano chiudersi gli Stabilimenti indicati 
all'Art. 35 della presente Legse. Art. 42. 

! Fabbrica » A loro richiesto X Autorità di Pubblica 

CAPI Officina i Sicurezza munisce di apposito libretto 

[ Maestri muratori n gli Opci'aj che hanno preso a servizio. 
Art. 48. 

Dentro un Mese dalla data della pubblica/ione ilella presente 
Legge debbono consegnare all' Autorità di Pubblica Sicurezza la 

venute. Art. P -i9. p J " 
CIARLATANI e ( Per 1' esercizio di tal mestieri' occorre farsi in- 
CANTAST01UE \ scrivere in apposito registro tenuto dall' Auto- 
rità di Pubblica Sicurezza . Essa rilascia all' esercente analogo Cer- 
tificato che devo esser munito del VISTO dell'Autorità politica del 
Circondario. Art. 57. 

U inscrizione e il certificato è negalo a chi non sia di buona 
condotta . Art. 58. 

In tempo di fiere, feste e mercati 1" Autorità Locale di Pubblica 
Sicurezza può accordare concessioni temporaric non soggetto al 
VISTO. Hanno valore per il territorio del Conlune e non possono 
durare per più d'otto giorni. Art. 59. 

L' iscrizione o ìc licenze sono valide per un anno . Possono essere 
revocate per chi ne abusa. Art. (il. 

Il Certificato di iscrizione- o la licenza deve essere dall'esercen- 
te presentala ad ogni richiesta deiili Aleuti della Pubblica Sicurez- 
za . Se si recusa vien tradotto alla Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Se resulta sprovvisto del Certificato, oojmre se 6 detentore di un 
permesso non suo vien deferito all'Autorità giudiziaria. Art. 62. 

Senza il consenso dei genitori o altri responsabili non possono 
tenere presso di se individui minori di anni 18, Art, 63. 
COCCHIERI di Piazza e Per 1' esercizio di questa professione ri- 
corrono le stesse disposizioni che pei CIARLATANI e CANTA- 
STORIE <r 

CORRISPONDENZE e Uflizii di a Non c lecito di attivarli senza il 
preventivo assenso dell'Antonia politica del Circondario. Art. 64. 

COPISTERIE * Uflizii di « (Come sopra. Art. 64.) 

CONFINO a Al condannato per ozio o per vagabondaggio se non ap- 
partiene al Regno e se non è sfato possibile conoscerne la nazio- 
nalità, l'Autorità politica del Circondario può, dopo scontata la 
pena, assegnare un luogo di confino per rimanervi finché non si 
conosca dove deve essere diretto. Art. 73. 

Al recidivo per ozio e vagabondaselo il Ministro dell' Interno può 
designare per un tempo non maggiore di un anno il luogo dove ha 
da fissare la propria residenza . Art. 76. 
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CONDANNATI alla sorveglianza della Polizia i 11 sottoposto alla sor- 
veglianza speciale della polizia volendo variare il domicilio eletto 
o fissatogli, dovrà farne domanda all' Autorità politica del Circon- 
dario. Sono applicabili ni medesimo le disposizioni di che negli 
aut. 71, 74, 73 e 76. Art. 77. 

Dall' Autorità politica del luogo di partenza deve esser munito 
di foglio di Via, die, all' arrivo deve dal condannalo esser pre- 
sentato all' Autorità locale . Art 78. 

Per tutto il tempo che dura la sotloposizione alla vigilanza del- 
la polizia deve il condannalo tenere presso di se una caria di per- 
manenza che gli viene rilasciata dall' Autorità Locale di Pubblica 
Sicurezza. Art. 79. 

È inoltre tenuto a presentarsi all' Autorità nei giorni stabiliti 
nella carta suddetta e tutte le volte che venga richiamato: A ren- 
dere ostensibile simile documento ai Carabinieri Reali e a qualun- 
que Uifiziale della Pubblica Sicurezza : A obbedire a certe detcrmi- 
nate prescrizioni. Art. 80. 

Le prescrizioni di cui al N.° 3 dell' art. 80 possono essere seni- 
le sulla Carta di permanenza. Art. 81. 

L' Autorità di Pubblica Sicurezza tiene apposito Registro dei Sot- 
toposti alla speciale vigilanza della Polizia. Art. SS. 

A seconda della condotta del condannato I' Autorità di Pubblica 
Sicurezza può estendere od abbreviare il termine prefisso al con- 
dannato per la vidimazione della Carta di permanenza. Art. 83. 
CARTE di permanenza a Vcdansi le disposizioni riportate alla eatei 

goria CONDANNATI alla vigilanza della polizia, b 
CANTI o CLAMORI notturni a Dopo le ore 41 di notte o qnell' al- 
tra ora che vorrà indicata dalla Giunta Municipale c vietato di 
sturbare la pubblica quiete con Canti, Clamori ce. Art. 85. 
CASE di prostituzione a Coloro che clandestinamente esercitano case 
di prostituzione debbono essere arrestati. Il Governo ha diritto di 
fare appositi regolamenti . Art. 86. 
CANI BULLDOGS a No è vietata la circolazione se non sono conve- 
nientemente custoditi e se non si è riportala 1' Autorizzazione del- 
l' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 91. 
CADAVERI r Nei Comuni possono essere stabilite Camere di deposi- 
to per tenervi i Cadaveri finché non si faccia luogo alla sepoltura. 
Art. 95. 

I cadaveri non potranno essere esposti ne trasportati che in 
casse o Bare coperte. Art. 96. 
CONDUTTORI dì Gregge a Vedasi alla Caloria I 1 ASCOLO ABUSIVO. » 
CONTRAVVENZIONI a Con pene di Polizia e col Carcere estensibile 
fino a 3 Mesi sono punibili le contravvenzioni agli avi. 51, 34, 35, 
50, 57, 78, 79, 84, 91, 92, 93, HO. Art. U5. 

Con la pena del Carcere non minore di un mese nò maggiore 
di un anno le trasgressioni egli art. 29, 50, 51. 73, 76 a 80. 
Art. Ut. 



Nelle Sentenze condannatorie per infrazioni agli art. 29 e 30 è 
sempre pronunziata b confisca delle armi e delle munizioni. Art. -115. 

So 1' esercente di uno dei pubblici stabilimenti indicati all' art. 
35 vien condannato a pena maggiore di 3 Mosi di carcere, la sen- 
tenza può prescrivere la sospensione o interdizione dell'esercizio . 
La stessa pena accessoria può applicarsi contro 1' esercente che 
nel periodo di un anno sia stato per (Ine volte condannato per 
contravvenzione alle norme concernenti il proprio traffico. Art. 146. 

Le contravvenzioni alla presente Legge per le quali non ò sta- 
bilita espressamente una penalità son punite con pene di Polizia e 
la recidiva può esser punita anche col Carcere. Art. ii7. 

Le pene poi di che sopra si infliggono indipendentemente da quel- 
le maggiori sancite da altre Leggi. Art. H'8. 
CAMORRISTI i Coloro che sugli altrui guadagni e industrie abitual- 
mente ed illecitamente esigono denaro sono soggetti alle prescrizio- 
ni contenute nella Sezione 2' Capo IV Titolo II della Legge. Art. 420. 
CODICE PENALE a: Verranno estesi alla Toscana gli art. 35, 36, 37, 
62, 63, 437, 438, 439, 440 e 44i del Codice penale italiano. 
Art. m. 

D 

DELEGATI m Esercitano 1' amministrazione della Pubblica Sicurezza . 
Art. 1. 

DISSIDI! i Gli Uffiziali della Pubblica Sicurezza si prestano a com- 
porre i privati dissidii. I verbali relativi firmati da essi, dallo 
parti interessate e da due testimoni possono esser prodotti e far 
fede in giudizio . Art. 9. 

DEGRADAZiONE c È punizione che viene inflìtta alle Guardie di Pub- 
blica Sicurezza in caso di infrazione alle Leggi e Regolamenti. Art. 11. 

DELIBERAZIONI del Consiglio di Disciplina z Debbono essere appro- 
vate dal Ministero del!' Interno. Art. 13. 

DISERZIONE e Se è qualificata, vale a dire con asportazione d' ar- 
mi dal Corpo, è punita secondo il Codice penale Militare e dai Tri- 
bunali Militari. Art. 14. 

DISTINTIVO degli Uffiziali di Pubblica Sicurezza i Dinanzi al pub- 
blico e nell' esercizi" delle loro funzioni portano un nastro tricolo- 
re ad armacollo. Art. 19. 

DISORDINI nei pubblici Stabilimenti i Su questo caso il Prefetto e 
il Sotto-Prefetto possono sospendere fino a 8 giorni I' esercizio di 
un pubblico Stabilimento, e gli Uffiziali e Agenti;della Pnbblica Si- 
curezza hanno facoltà di farlo sgombrare . Art. 44. 

DISTURBO della pubblica quinte « È proibito richiamar concorso di 
gente, spargendo false notizie, simulando disastri e abusando di 
campane e altri strumenti atti ad eccitare 1' apprensione nel pub- 
blico. Art. 84. 
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Dopo le ore ii di notte o quale altra clic possa esser determi- 
nata dalia Gionta Municipale è vietato disturbare la pubblica quiete 
con Canti, Clamori e a ne he cou nroi'e^ont o m^tii-ri nmn.i'.i'i 
Art. 85. 

DENUNZIE in materia di alloggio a Gli Albergatori, gli Osti, i Lo- 
candieri, gii Affittacamere debbo!!-, dentro 24 ore denunziare l'ar- 
rivo, e la partenza delle persone allodiale. Art. 47. 

DOIIKMICI i A Inni ricbiusla o a richieda dei loro padroni 1" Au- 
torità di Pubblica Sicurezza li munisca ili analogo libretto. Ari. 48. 

DIBATTIMENTI « E vietata la vendita di Sentenze senza 1' autoriz- 
zazione del pubblici! Uimskro. Art. 32. 

DISEGNI esteri « Ai Distributori, ai Venditori, c agli Espositori dei 
medesimi sono applicabili le azioni panili bin ile -bilie Le^i in 

DOMICILIO COATTO /l'cr° gravi ragioni di Sicurezza, e d'ordine 
pubblico il Ministero dell' Interno può per un tempo non maggiore 
di un anno prescrivere il domicilio coalto all' ozioso o vagabondo 
recidivo. Art. 76. 

DEPOSITI a La deputazione provinciale dichiara quali depositi si 
debbono considerare come insalubri e pericolosi, e la dichiarazione 
approvata dal Prefetto impedisce 1' impianto di depositi di sbatta 
specie . Art. 88. 

DEPUTAZIONE Provinciale or A richiesta della Giunta Municipale, o de- 
gli Interessali appartiene alla Deputazione provinciale dichiarare quali 
fabbriche, manifatture e depositi hanno da considerarsi come in- 
salubri, pericolosi ed incomodi. La dichiarazione approvata dal 
Prefetto impedisce l'impianto di tali fabbriche e contro la risolu- 
zione del Prefetto è aperto ricorso in via gerarchica. Art. 88. 



ESPULSIONE a dal Carpo i È punizione che viene inflitta alle Guar- 
die di Publiblica Sicurezza in caso d'infrazione alle Leggi e Rego- 
lamenti. Art. ii. 

EDIFIZII * È proibito di imbrattarli con scritti, ligure, e la cancel- 
lazione delle quali viene eseguita dall' Autorità ili Pubblica Sicurezza 
se non la eseguissero i proprietariì . Art. 53. 

ESPULSIONE a dallo Stato. Può essere inflitta al condannato per ozio , 
o vagabondaggio, e al condannato per reati contro la proprietà, se 
non è regnicolo . Art. 73. 

ESALAZIONI a Vedasi a MANIFATTURE o DEPOSITI. 

ESPLOSIONI a Non è permesso di eseguirle sema il consenso dell' An- 
tonia Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 90. 

ESECUZIONI a In caso di urgenza, i Prefetti, e Sotto-Prefetti, e i 
Questori possono ordinare l'esecuzione dei loro mandati in territo- 
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rio fuori ili giuri sdì z ione, avvisandone preventivamente le Autorità 
del luogo dove il mandato deve essere eseguilo, art. 22. 



FORZA ARMATA <s. Ordinala in servizio di Pubblica Sicurezza deve 
prestarsi alle richieste dell' Autorità Civile. Art. 16. 

Deve vegliare fino all' intervento dell'Autorità competente che non 
venga alteralo lo stalo delle cose. Art. 17. 

FABBRICHE d' Armi i Chiunque voglia impiantare tali fabbriche 



bulanti. Art. 57 e 59. 

FIGURE c È vietato di imhratlnrc gli edifici con scritti, figure ec, 
le quali, se non lo sono dai proprietarii , vengono fatte cancellare 
dall' Autorità di Pubblica Sicurezza . Art 53. 

PACCHISI di PIAZZA 1 Per l'esercizio di tal mestiere corre T ob- 
bligo di farsi iscrivere in apposito Registro temilo dall' Autorità 
Politica Locale che rilascia aiviln^i certificato, munito del visto 
dell' Autorità del Circondario. Art. 57. 

li richiede non è di buona condotta. Art. 50. 

Concessioni temperane n ■-■n snello al visto possono essere con- 
cesse in occasione di fiere e mercati; Son valide pel territorio del 
Comune 0 durano per giorni otto. Art. 39. 

I documenti Aulurizzanli all' esercizio debbono essere, a sempli- 
ce richiesta degli Uiììziaii e Agenti della Pubblica Sicurezza, resi 
ostensibili. In caso di rifiuto, l'esercente vien tradotto innanzi 
all'Autorità ili Pubblica Sicurezza, e se resulti! sprovvisto di licen- 
za, 0 di Certificalo viene posto a disposizione dell' Autorità Giudi- 
ziario. Art. 02 

All' esercente non è permesso tenere presso di se minori di 16 
anni senza il consenso scritto dei loro genitori o tutori. L'Autorità 
ha diritto di toglierli all' esercente se le consta che vengano sotto- 
posti a mali trattamenti. Art. 03. 

FOGLIO di VIA s Deve esserne munito chiunque viene rilasciato 
dalle Carceri Giudiziarie o di pena, a meno che non sia dello stesso 
luogo dove avviene la scarcerazione. Art. 66. 

FABBRICHE <r La Deputazione Provinciale dichiara quali depositi si 
debbano considerare come insalubri e pericolosi, e la dichiarazione 
approvata dal Prefetto impedisce 1' impianto di depositi di siffatta 
specie. Art. 88. 

FUOCHI d' ARTIFIZIO n Kiuno può eseguirli senza il permesso del- 
l' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza . Art. 90. 
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FINESTRE a È vietato di tener sulle finestre clic guardano le pub- 
bliche vie animali o cose che rechino o possono, cadendo, recare 
offesa ai transitanti. Art. 92. 
FURTI CAMPESTRI c Vedasi alla Categoria e SCARPATORI c 
FORESTIERI a Per I' esercizio delle Professioni o mestieri ambulanti 
debbono esser provvisti di licenza in iscritto dall' Autorità Politica 
del Circondario . 

In occasione di fiere, feste c mercati e nei luoghi distanti dal 
conline dello Sfato non più di -15 Chilometri , la licenza può essere 
accordata dall' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 60. 

Il condannato per ozio o vagabondaggio oppure per reati contro 
la proprietà può, se non appartiene allo Stato, esserne espul- 
so. Art. 73. 



GIKRISDIZIOISE del Questore « Esercita le proprie attribuzioni nel 
Circondario di sua residenza. Art. 2. 

In caso di urgenza può ordinare l'esecuzione di un suo man- 
dato anche fuori del Territorio giurisdizionale. Art. 28. 
GUARDIE di Pubblica Sicurezza « La nomina loro spetta al Pre- 
fetto . Art. 5. 
Sono agenti della Pubblica Sicurezza. Art. 6. 
Contraggono una forma di servizio a norma di apposito regola- 
mento che determina la forza , 1' armamento, e la disciplina. Pos- 
sono essere reclutale tra i soldati di I.* Categoria in congedo illi- 
mitato, e fra i soldati e gli Inscritti di 2." Categoria, ed in tal caso 
il loro servizio verrà calcolato come fatto sotto le bandiere. Art. -10. 

Per il concorso delle Guardie di Sicurezza Pubblica al servizio 
della polizia urbana e rurale, saranno dal Ministero date apposite 
istruzioni. Art. 8. 

I Municipali a Sono agenli di Pubblica Sicurezza se abbia- 
GUARDIE < Forestali a no prestato giuramento . Art. 6. 
| Campeslri a 

Per il concorso delle Guardie Municipali e campestri e dei Can- 
tonieri al servizio di Pubblica Sicurezza saranno date apposite 
istruzioni . Art. 8. 



( delle Ferrovie a qualità di Agenti della Pubblica Sicu- 
rezza . Art. 6. 

GUARDIE in servizio di privati a debbono essere approvale dal Pre- 
fetto, avere i requisiti determinati dai regolamenti, e prestare giu- 
ramento avanti il giudice di mandamento. Art, 7. 



G 




a II Ministro dell' Interno di concerto 
a cogli altri Ministeri può attribuire per 
a ispeciali servizi! a queste Guardie la 



GABINETTI OTTICI i 

deve riportare apposita licenza dall' Autorità locale (li Pubblici 

curezza . Art. 32. 
GIUOCHI LECITI a Ninno può aprire pubbliche sale da giuoco . 

avere ottenuta la permissione. Art. 35. 

La domanda devo essere presentata al Sindaco del Comune 



Gli l lli/.i.ili della puiil.lìrn l'orza hanno facoltà di accedere nello 
stabilimento e noli' alloggio dell' esercente in qualunque ora. Ari. U. 

Il Prefetto può sospendere lino a otto giorni tali eserciti e gli 
agenti della Pubblica Sicurezza hanno facoltà di farli sgombrare in 
caso di disordini e di tumulti. Art. 4S. 
GLOBI AEROSTATICI « Nessuno potrà inalzarne senza il permesso 

dell' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Ari. 90. 
, GIUNTA MUNICIPALE « Deve a richiesta del Sindaco ammettere il 
voto sulla convenienza di acconsentire all' attuazione nel Comune 
di Stabilimenti come quelli notati all' art. 35 della legge. Art. 56. 
Determina l'ora della chiusura serale di delti Stabilimenti. Art. 41. 
GREGGE <r Vedi PASCOLO ABUSIVO s 

GRASSATORI « Vedasi alla Categoria BORSAIOLI ricorrendo le me- 
desime disposizioni . 
GUARDIA NAZIONALE « vedi MILIZIA NAZIONALE i 



I 



ISPETTORI i Esercitano 1' amministrazione della Pubblica Sicurezza 
sotto la dipendenza dei Prefetti e Sotto-Prefetti. Art. 1. 
Coadiuvano i Questori. Art. 2. 

INFORTUNI! i È dovere degli Uffiziali e Agenti della Pubblica Sicu- 
rezza di prestare I' opera propria in occasione di pubblici o pri- 
vati infortuni!. Art. 9. 
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INSUBORDINAZIONE « delle Guardie di Pubblico Sicurezza » È pu- 
nita secondo ii codice Penale Militare, e da' Tribunali Militari se 
è accompagnalo da unione, o vie di tallo verso il Superiore. Art. i&. 

INTIMAZIONI i debbono essere fatte in nome della legge. Art. iù. 

INGAGGI d Senza licenza dell' Autorità Governativa nessuno può ese- 
guire arruolamenti » mJaiJgi. Art. 50. 

IMPORTI D' ARMI a Cbimiijuc imporla dall' esfero quantità il' armi 
superiore al proprio uso ò obbligato a farne denunzia al Pre- 
fetto. Art. 31. 

ISTANZE per l'esercizio di pubblici Sialiìliinentì » Deve esser fatta 
al Sindaco ite! Comune, in cui vuoisi aprire !' esercizio dì un pub- 
blico Sfottimento. Art. 36. 

ISPEZIONI dello Polizia a In qualunque ora gli Ulliziali della Pubbli- 
ca Sicurezza hanno diritlo ili inlrudursi nei pubblici Strilli li menti e 
nell' alloggio dell' esercente in comunicazione coi medesimi. Art. 44. 

ISCRIZIONI a È vietalo dì imbrattare gli edilizi! con figure, scrini 
ce. e [" autorità di Pubblica Sicurezza potrà t'urnc eseguire la can- 
. collazione se non vi procedesse il proprietari» dell' Edilizio. Art. 55. 

IMMAGINI (Venditori di) Ricorrono le slesse disposizioni riporlate 
alla Categoria « CIARLATANI » 

IMPRESARI a Vedasi olla categoria a CAPI OFFICINA » essendo ap- 
plicabili le dìsposliioni medesime che riguardano 1' occennoto closse 
di persone . 

INUMAZIONI <r È vietato dar sepplturo prima delle 24 ore nei cosi 
ordinarli e avanti le iS ore per _ quelli di morte improvvisa e sen- 
za elle, in quest' ultimo cosoi non siano stati eseguiti gli otti con- 
venienti- doli' Autorità Giudiciaria. Art. 93. 

IMBALSAMAZIONI a Non si possono eseguire se non dopo la visita. j 
necroscopico u dopo trascorso il tempo assegnato nel i.° Alinea 
dell' art. 93, 

IMl'ENITENTI a Nelle Provincie Napoletane è mantenuta in vigore 
1' abrogazione del Decreto 1 1 Ottobre 182G. relativo alla sepoltura 
dei suicidi e degli impenitenti . Art. -122. 

L 

LEGGI e (osservanza dello) È dovere degli Uffizioli e Agenti dì Pub- 
blico Sicurezza di vegliare onde le leggi vengono osservate. Art. 9. 

LICENZE a per 1' esercizio di pubblici stabilimenti a Vedasi alla re- i 
spediva nomenclatura i . 

LOCANDE a Nitmo può aprire uno stabilimento della qualità notata 
in margine senza averne ottenuta la permissione. Art. 55. 

La domanda si fa al Sindaco. Esso col voto della Giunta Muni- 
cipale la trasmette all' autorità politica del Circondario, lo di cai 
determinazioni , in caso di riliuto , possono essere modificate dal ; 
Prefetto, Art. 36. \ 
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In occasione di fiere, feste e mercati l' Autorità Locale di Pub- 
blica Sicurezza può concedere licenze temporanee per tali eserci- 
zii. Art. 37. 

La permissione- darà un anno. Si ha per rinnuovota so un mese 
avanti la scadenza 1' Autorità politica del Circondario non notifica 
all' esercente che gliene viene ricusata la ri nnuov azione . Contro 
questa misura è ammesso il ricorso in via gerarchica. Art. 58. 

La permissione ò personale. Non può esser ceduta, né valere per 
più esercizi]', ne per interposte persone. Art. 39. 

La chiusura dell' esercizio per più d' otto giorni senza averne 
Avvisala l'Autorilà implica la renunzia all'esercizio medesimo. Art.40. 

Deve esser tenuto un registro per iscrivervi le persone allog- 
giate. Art. 41 

La Giunta municipale determina 1' ora della chiusura dello Sta- 
bilimento in tempo di notte. Art. 42. 

Alla porla dei iiiudesiiiw dall' imbrunire della sera fino alla chiu- 
sura deve tenersi appesa una lanterna. Ari. 43. 

Gli Uffiziuli e Agenti dello Sicurezza Pubblica hanno diritto di 
accedere in qualunque ora nello Stabilimento e nel quartiere dello 
Esercente se è in comunicazione collo Stabilimento. Art. 44. 

In caso di tumulti o gravi disordini è in Eaeolla del Prefetto 
e dell' Autorità politica del Circondario di ordinare la sospensione 
dell' esercizio per un tempo non maggiore di otto giorni, e la pub- 
blica l'orza può farlo sgombrare nel momento del tumulto e del 
disordine. Art. 43. 

Gorre l' obbligo all' Esercente di '"denunziare in apposito Elenco 
dentro 24 ore e all' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza 1' arri- 
vo e la partenza delle persone, alle quali vien dato alloggio. Art.47. 
LIQUORI a (Rivendita di ) Piiono può attivare simili rivendile senza 
averne ottenuta la permissione Art. 35. 

La domanda vien fatui al Sindaco c da esso vien rassegnala, munita 
del voto della Giunta Municipale, all' Autorità Politica del Circon- 
dario per le sue determinazioni . Art. 36. 

In occasione di fiere, feste e Mercati 1' autorità di pubblica si- 
curezza può concedere pennini U-uipomi-ii , Art. 57. 

Il permesso ordinario dura un anno . Si intende confermato di 
anno in anno se un mese prima della scadenza non ne sia stala 
all' Esercente notificala la cessazione . Contro la negata conferma 
è aperto il ricorso in via gerarchica. Ari. 38. 

La licenza e personale, non può esser ceduta ad altri, nè valere 
per interposte persone, ne per più' csercizii . Art. 39. 

Se 1' esercizio vieni: U'imlo chiuso per più d' otto giorni senza 
averne avvisala l'Autorilà si intendi' avvenuta la renunzia. Art. 40. 

Nelle rivendite e noli' alloggio dell' esercente in comunicazione 
colle medesime è libero l'accesso della pubblica forza in qualun- 
que oro. Art. 44. 

É in facoltà del Prefetto e dell' Autorità Politica del Cireonda- 

2 
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rio ordinare in via amministra [iva la sospensione di tali s tabi li- 
menti da uno a otto giorni quando vi siano avvenuti tumulti a di- 
sordini e in questo caso gli agenti della Pubblica Sicurezza possano 
farli sgombrare. Art. 45. 

LIBRETTI < degli Opcraj e Domestici . Debbono essere rilasciati 
dall' Autorità di Pubbblica Sicurezza. Art. 48. 

LITOGRAFIE a Niuno può esercitare I' arte litografica senza averne 
fatto dichiarazione all'Autorità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 51. 

LOCAZIONI a (Avvisi per) I manoscritti di tal genere possono es- 
sere affissi, nei luoghi prestabiliti , senza il permesso dell' Auto- 
rità . Art. 53. 

LICENZE « per professione o traffici ambulanti « Yedasi olla deno- 
minazione propria dell' esercizio a 

LIBERATI del Carcere i Non appartenendo al luogo in cui avviene 
la scarcerazione possono essere muniti di un Foglio di via obbli- 
gatoria. Art. G6 

LADRI « Dall' autorità di Pubblica Sicurezza vengono denunziali al 
Giudice mandamentale. Art. -105. 

Vengono sottoposti ad ammonizione . I già condannati per reati 
possono essere vincolati della sorveglianza dello polizia per un ter- 
mine non maggiore di un anno. Art. 406. 

Se si tratta di minori di anni 48, il giudice provvede ai termini 
dell' Art. 72, e ammonisce analogamente i loro genitori e congiunti 

0 le persone responsabili. Art. 407. 

In caso di grave sospetto I' Autorità di Pubblica Sicurezza può 
procedere a delle perquisizioni . Art. 108. 

Se in tali perquisizioni vengono reperiti elV:tti. danari e oggetti 
non confacenti allo stato e condizioni 1 ilei perquisiti, si procede al 
sequestro delle robe e si presentano, insieme ai detentori, oli' Au- 
torità ghidiciaria . Art. 409. 
LEGGI ANTERIORI a Alla promulgazione della preseli tu legge cessa- 
no di aver vigore tutti i regolamenti e le disposizioni che vigevano 
sulle materie trattate sulla legge stessa. Art. 422. 

M 

MINISTRO DEL INTERNO * Dirige l' amministrazione della Pub- 
blica Sicurezza. Art. 4. 
MILIZIA NAZIONALE i Quando non siano sufficienti o non disponibili 

1 Reali Carabinieri e le Guardie di Pubblica Sicurezza, gli Uffizio- 
li dello medesima per 1' esecuzione degli ordini loro commessi 
possono richiedere il concorso della Guardia Nazionale. Art. Iti, 

In tal caso, mentre non cessa di dipendere dai proprii Capi mi- 
litari, deve prestarsi alle richieste delle Aul-.intà Civili . Art. 4C. 

Sorveglia acche non venga alterato lo stato delle cose (ino al- 
l' MTÌYO dell' Autorità competente. Art 47. 
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MANDATI <c (esecutorietà di) In caso di urgenza, i Prefetti, e Sot- 
to Prefetti e i Questori possono ordinare I' esecuzione dei loro 
mandati in territorio fuori di giurisdizione, avvisandone preventi- 
vamente le Autorità del luogo dove il mandato deve essere ese- 
guito- Art. 23. 

MUNIZIONI da Guerra i Senza licenza dell' Autorità Governativa è 
proibito di tenere depositi di Munizioni da guerra. Art. 30. 

MASCHERE a È vietato di portare la maschera in luogo pubblico o 
aperto al pubblico se non che nei tempi e in conformità delle pre- 
scrizioni stabilite dall'Autorità di Pubblica Sicurezza. Art. 34. 

MERCATI n Le Autorità locali di Pubblica Sicurezza possono in occa- 
sione di fiere , feste e mercati rilasciare licenze lemporarie per 
1' esercizio di stabilimenti pubblici o di professioni e mestieri am- 
bulanti. Art. 37 e 59. 

MARINARI HEG1I a É vietato di alloggiare o ricevere scientemente 
al servizio Marinari italiani non autorizzati ad allontanarsi dalie 
Bandiere . Art. 80. 

!Per 1' affissione di manoscritti occorre il permesso 
dell' Autorità di Pubblica Sicurezza. Non è neces- 
sario il permesso per gli annunzi che si riferi- 
scono a cose commerciali o a vendite e loca- 
zioni. Art. 53. 
É proibito di alterarli o lacerarli prima di Un ora 
di notte. Art. 54. 

MINORENNI « Nei rapporti dell' esercizio di Traffici e Professioni 
ambulanti, Vedi alla denominazione propria dell' esercizio s 

Nei rapporti di oziosità e vagabondaggio « Vedi alla Categoria 
OZIOSI o VAGABONDI b 

Nei rapporti del Pascolo abusivo o degli scalamenti alla Cam- 
pagna i Vedi SCARPATORI. 

Per grassazioni , furti, truffe , borseggio ec. t Vedi alla recet- 
tiva Caratteristica » 
MENDICANTI i La questua è proibita. Per eccezione nei luoghi, do- 
ve non esistono ricoveri di Mendicità, i poveri che non abbiano 
parenti obbligati a soccorrerli, debbono essere provveduti di un 
certificato dell'Autorità Municipale. Detto certificato, munito del 
visto dell' Autorità Politica, vale come permesso di mendicare. Art.67. 

È peraltro sempre proibito di mendicare facendo mostra di pia- 
ghe, mutilazioni ecc. , oppure portando armi o grossi bastoni o 
proferendo parole e facendo gesti di disperazione. In tempo di not- 
te non si può mendicare. Art. 68. 

Chi vien collo a questuare senza esserne autorizzalo deve esse 
tradotto avanti 1' Autorità di Pubblica Sicurezza e da questa messo r 
disposizione dell'Autorità giudiziaria che procede ai termini di legge 8 

Nei Comuni ove esiste un ospizio di poveri, l'Autorità di Pub-- 
blica Sicurezza può inviarvi il questuante ove sia invalido al la- 
voro o privo di mezzi di sussistenza. Art. 69. 
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MERETRICI < Il governo ha diritto di fare regolamenti relativi alle 
donne che si abbandonano alla prostituzione. Art 86. 

MANIFATTURE c a richiesta della Giunta Municipale o degli inte- 
ressati , la Deputazione Provinciale dichiara quali fabbriche o ma- 
niFatlure debbano considerarsi come insalubri o pericolose. La di- 
chiarazione della Deputazione se viene sanzionata dal Prefetto im- 
pedisce l' impianto di tali manifatture. Contro il Decreto del Pre- 
fetto può rifili' re rsi in via gerarchica. Art. 88. 

MORTA LETTI « È proibito di eseguirne senza il permesso della com- 
petente Autorità. Art. 90. 

MORTI improvvisamente e violentemente « Non possono essere sepolti 
se non dopo le 48 ore e se non siano stati dall'Autorità giudizia- 
ria compiuti gli atti di ragione . Art. 95. 

MOBILIE a Ne è vietato il trasporto in tempo di notte a meno che' 
non si faccia da persone conosciute. Art. 410. 

È proibito di ricevere gli oggetti trasportati in contravvenzione 
al suddetto articolo. Art. Hi. 
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NOMINE degli Uffizioli di Pubblica Sicurezza a Appartengono al Re 
e vengono proposte dal Ministero dell' Interno. Art. 5. 

NEGOZII pubblici a come ad esempio ALBERGHI, SALE di BILIAR- 
DI ec. Vedi alla respettiva denominazione » 

NETTEZZA degli Edifizii « È proibito di imbrattarli con scritti, ligu- 
re ecc. le quali se non Io siano dei proprietarii , vengono fatte 
cancellare dall' Autorità di Pubblica Sicurezza. Art. 58. 

NECROSCOPIE a L'Autorità Municipale destino 1' Uffiziale sanitario 
incaricato di eseguirle. Art. 93. 

Dall' obbligo delle visite necroscopiche possono essere eccettuati 
i piccoli Comuni e le frazioni di Comuni rurali per decreto del- 
l' Autorità politica del Circondario sulla proposta del respettivo 
consiglio Comunale. Art. 94. 
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ORDINE PUBBLICO t Gli Uffizioli, ed Agenti della Pubblica Sicurez- 
za debbono vegliare al mantenimento dell' Ordine pubblico. Art. 9. 

ORDINI e Debbono esser dati in nome della Legge, n Art. 19. 

ONORIFICENZE a Le norme vigenti per t esercito sono applicabili 
alle Onorificenze che possono spettare ai Bassi-Uffizioli c Guardie 
di Pubblica Sicurezza. Art. 23. 
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OSTERIE i Ninno può aprire uno stabilimento della qualità notata 
in margine senza averne ottenuta la permissione. Art. 35. 

La domanda si fa al Sindaco. Esso, col voto della Giunta Mu- 
nicipale la trasmette all' Autorità Politica del Circondario, le di cui 
determinazioni, in caso di rifiuto, possono essere modificate dal 
Prefetto. Art. 36. 

In occasione di fiere," feste e mercati l'Autorità Locale dì Pub- 
blica Sicurezza può concedere licenze temporanee per tali eserci- 
ti . Art. 37. 

La permissione dura un anno . Si ba per riunuovata se un mese 
avanti la scadenza 1' Autorità politica del Circondario nnn notifica 
all' Esercente che glie ne viene ricusata la ri nn uova zio ne . Contro 
questa misura è ammesso il ricorso in via gerarchica. Art. 58. 

La permissione è personale . Mon può esser ceduta , nè valere per 
più esercizii, nè per interposte persone. Art. 39. 

La chiusura dell'esercizio per più d'otto giorni senza averne 
avvisato 1' Autorità , implica la renunzia all' esercizio medesimo . 
Art. 40. 

Deve esser tenuto un Registro per iscrivervi le persone alloggia- 
te: Art. 41. 

La Giunta Municipale determina 1' ora della chiusura dello Sta- 
bilimento in tempo di notte. Art. 42. 

Alla porta del medesimo dall' imbrunire della sera fino alla chiu- 
sura deve tenersi appesa una lanterna. Art. 43. 

Gli Uffiziali e Agenti della Sicurezza Pubblica hanno diritto di 
accedere in qualunque ora nello stabilimento, e nel quartiere del- 
l' Esercente se è in comunicazione collo stabilimento . Art. 44. 

In caso di tumulti o gravi disordini è in facoltà del Prefetto 
e dell' Autorità Politica del Circondario di ordinare la sospensione 
dell' esercizio per un tempo non maggiore di otto giorni , e la pub- 
blica forza può farlo sgombrare nel momento del tumulto e del 
disordine. Art. 45. 

Corre 1' obbligo all' Esercente di denunziare in apposito elenco 
dentro 24 ore e all' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza l' orrivo 
e la partenza delle persone , alle quali vien dato alloggio . Art. 47. 
OPERAI a A loro richiesta o a richiesta dei loro padroni 1" Autori- 
la di Pubblica Sicurezza li munisce di analogo libretto. Art. 48. 
OZIOSI e Sulla denunzia degli Agenti della pubblica forza, o anche in 
seguito della voce pubblica vengono dal giudice di mondamento am- 
moniti a darsi a stabile occupazione, e a non allontanarsi dal luo- 
go in cui trovansi senza averne preventivamente avvisata I' Auto- 
rità. Art. 70. 

L' ammonito, che nel termine prefissogli non siasi dato al La- 
voro, o abbia variato domicilio , viene arrestato e tradotto avanti 
1' Autorità giudiziaria. Art. 71. 

I minori di 16 anni saranno consegnati ai loro genitori e tutori, 
o ricoverati in una casa di Lavoro. Art. 72. 
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Quando il condannato per ozio o vagabondaggio avrà scontala In 
Pena, l'Autorità Politica del Circondario, sul!' avviso del pubblico 
Ministero, potrà farlo tradurre ni Confini dello Stato per esserne 
espulso se si tratta di persona non regnicolo,; E se non è stato 
possibile conoscerne la nazionalità, può essere al condannato stes- 
so fissato un luogo di confine, finché non si devenga olio sfratto. 
Art. 73. 

Se il condannato è dei Regno, 1' Autorità lo indirizza con foglio 
di via all' Autorità del luogo , in cui abbia dichiarato ili voler fis- 
sare dimora, sottoponendolo all' obbligo di non variarla senza pre- 
ventiva partecipazione.' Art. 74. 

Allontanandosi dalla dimora fissata, oppure non presentandosi 
all' Autorità o variando senza autorizzazione lo stradale assegnato- 
gli, viene arrestato e posto a disposizione dell' Autorità giudiziaria. 
Art. 75. 

Il Prefetto può vietare al condannato per ozio o vagabondaggio 
di stabilire domicilio nelle città e luoghi ria esso prescelti, e il Mi- 
nistro dell' Interno per gravi molivi di sicurezza e A' ordine pub- 
blico può determinare, per un tempo non maggiore di un anno, il 
luogo di domicìlio del condannato. Art. 76. 
OGGETTI FURTIVI « Debbono essere sequestrati e consegnati al- 
l' Autorità Giudiziaria dentro 24 ore dal momento del sequestro . 
Art. -109. 
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PREFETTI a Sotto la dipendenza del Ministero dell' Interno dirigono 
I' amministrazione della Pubblica Sicurezza. Art. 4. 

PREFETTURE » Megli Uffizi di Prefettura e Sotto-Prefettura vi sa- 
ranno dei Delegati di Pubblica Sicurezza, i quali possono, anche 
tempo rari a mente , essere spedili in varii punti della circoscrizione. 
Art. 3. 

PRIVATI i Possono deputare Guardie particolari per la custodia de 
loro Beni; le quali guardie prestano giuramento avanti il giudice 
mandamentale . Art. 7. 

POLIZIA URBANA e RURALE « Per il servizio delle Guardie di Pub- 
blica Sicurezza in materia di Polizia urbana e rurale saranno date 
dal Ministero dell'Interno apposite istruzioni, tentiti i Consigli 
Comunali. Art. 8. 

PUNIZIONI « delle Guardie di Pubblica Sicurezza j> Per le infrazioni 
alle Leggi e Regolamenti possono esser punite coli' a ni monizione , 
con l'arresto in sala di disciplina fino a 40 giorni, colla sospen- 
sione a tempo nell' Uffizio e nello stipendio, colla degradazione, col- 
1' espulsione dal Corpo, coli' incorporazione nei Cacciatori Franchi. 
Art. 44. 
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PUNIZIONI degli Ufficiali di pubblica sicurezza i Possono esser so- 
spesi dal Prefetto , il quale è obbligato ri Ter irne al Ministero, cui 
spella determinare la durata della sospensione che per altro non 
può eccedere il termine di tre Mesi. Art. 21. 

PRESIDENZA del Consiglio di disciplina » Appartiene al Prefetto 
o al Questore. Art. i2. 

PENSIONI « 1 diritti di pensione per le guardie e loro famiglie son 
regolali colle norme, vigenti sulla materia relativamente all' eserci- 
to. Art. 25. 

PORTO D' ARMI « Rilasciare permessi onde poter portare le armi 



persone aventi delle specialità deve provvedersi di licenza dell' Au- 
torità Locale di Pubblica Sicurezza. Art. 32. 

PERMESSI per 1' esercizio di pubblici Stabilimenti » Durano un 
anno e si intendono confermati di anno in anno se un mese avanti 
la scadenza I' Autorità politica de! Circondario non ne notifichi al- 
l' esercente la cessazione . — Contro la negata conferma è aperto 
ricorso in via gerarchica. Art. 38. 

PADRONI « A loro richiesta , 1' Autorità di Pubblica Sicurezza rila- 
scia analogo libretto alle persone da essi prese a servizio. Art. 48. 

PROFESSIONI Ambulanti « Vedasi alle respettive denominazioni. > 

PRESTITI a pegno a Senza il permesso dell' Autorità Politica del Cir- 
condario , la quale può dettare nuli' interesse pubblico speciali pre- 
scrizioni , è proibito di impiantare lidizii di prestiti a pegno. Art. 64. 

PROSTITUZIONE a Coloro che clandestinamente esercitano case di 
prostituzione debbono essere arrestati. Il Governo ha diritto di 
fare appositi regolamenti. Art. 86. 

POLVERE da fuoco a Niuno può fabbricarne nè tenerne una quanti- 
tà eccedente 5 chilogrammi senza 1' autorizzazione dell'Autorità 
provinciale di Pubblica Sicurezza. E però teuuto ad osservare le 
prescrizioni fattegli dal Prefetto. Art. 89. 

PRODOTTI Campestri i Vedasi alla categoria SCARPATORI > 

PASCOLO ABUSIVO i Le persone sospette di pascolo abusivo posso- 
no da chicchessia essere denunziate al Giudice mandamentale. Art. 97. 

Se la denunzia è appoggiata a sufficienti indilli, se trattasi di 
persona notoria per tali defezioni, ovvero se il sospetto altrimenti 
apparisce fondalo, il Giudice procede sommariamente, e risultando- 
gli fondala 1' accusa sottopone il denunziato ad analogo monito . 

Alla persona denunziata come sospetta di pascolo abusivo vien 
fatta ingiunzione di ridurre il numera del Bestiame se è solita te- 
nerne in quantità superiore ai mezzi , di cui può disporre per man- 
tenerlo . 

I conduttori di gregge che transitano dall' uno all' altro Comune 
fuori dei tempi determinati dai regolamenti Locali e quando non 
giustifichino di aver provveduto ai mezzi di mantenimento del greg- 
ge slesso, sono considerati come sospetti di pascolo abusivo. Art. 98. 
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Gli oggetti sequestrali o il loro prezzo , se venduti perchè non 
suscettibili di essere conservati, vengono, se non ne è in tempo 
debito reclamata la restituzione dal proprietario, passati agli asili 
Infantili o in difetto dei medesimi alla congregazione di carità . 
Art. 40 i. 

Il Giudice procede al sequestro e alla vendita del Bestiame, di 
cui non sia stata eseguita la riduzione nel termine stabilito e il 
prezzo vien consegnato al proprietario, dedotte le speso. Se nel- 
1' atto del sequestro il Detentore del Bestiame dichiara che questo 
in tutto o in parie appartiene ad altri, di cui indichi il nome, 
I' atto di sequestro deve essere notificato al proprietario, il quale 
può allora rivendicare il Bestiame fermo stante il pagamento del- 
le spese. Art. 402. 

Per i minori di -16 anni si procede ai termini dell' art. 72 e 
vengono sottoposti ad avvertimento analogo i loro genitori, i con- 
giunti o le persone responsabili. Art. -105. 

Cessa l* effetto dell' ammonizione se durante due anni l' ammo- 
nito non avrà riportato condanne. Art. 404. 

Belle provincìe Napoletane rimane sospesa per due anni 1' appli- 
cazione ilrlle suddetti' disposizioni. Art. 119. 
PENALITÀ < Vedasi alla Categoria CONTRAVVENZIONI . ■ 
PROVINCIE NAPOLETANE i Vi rimane sospesa per due anni I' ap- 
plicazione delle di sfizio ui ivhtive al pa-tula abusivo. Art. 449. 
PERQUISIZIONI e II Giudice di mandamento o I' Uffiziolo di Pubblica 
Sicurezza può procedere a perquisizioni domiciliari verso le perso- 
ne ammonite come sospette di pusilli) abusivo e di furti campestri. 
Art. 99. 

In caso di gran sospetto 1' Autorità di Pubblica Sicurezza può 
eseguire perquisizioni presso Individui sospetti come ladri, gras- 
satori, borsaioli, truffatori ec. Art. -108. 

Rinvenendosi oggetti, somme di danaro o altro non confacenti 
allo stato del perquisito se ne opera il sequestro e sì consegnano 
all'Autorità giudiziaria insieme alla per.-:is;i [inquisita. Art. 109. 
PERSONALE degli Ullìziali e Agenti di Pubblica Sicurezza « Verrà 
determinato da! Governo del Re, mediante Reali Bandi. Art. 421. 



Digitized 0/ Google 



Q 



QUESTURE i Sono istituite nelle Città Capoluogo di Provincia dove 
la popolazione concentrata superi i Gu.OOO abitanti. Art. 2. 

QUESTUA i È proibita. Art. 67. Vedasi MENDICARTI . 

QUIETE PUBBLICA » E proibito richiamar concorso di gente, spar- 
gendo false notizie, simulando disastri e abbusando di campane e 
altri strumenti alti ad eccitare l'apprensione del pubblico . Art. 84. 

Dopo le ore 41 di notte o quel!' altra che possa esser determi- 
nata dalla Giunta Municipale e vietato disturbare la pubblica quie- 
te con canti, clamori e anche con professioni o mestieri rumoro- 
si. Art. 87. 
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REATI u L dovere degli Ulfiziali e Agenti della Pubblici Sicurezza 
prevenire l'esecuzione di reati. Art. U. 

RECLUTAMENTO t delle Guardie di Pubblico Sicurezza « possono 
reclutarsi fra i soldati di prima categoria in congedo illimitato 
come tra Ì soldati e gli iscritti di 2.' Categoria e in questo caso 
il seri i/io conta come fatto sotto le bandiere. Art. IO. 

RELATORE al Consiglio di Disciplina i I n Impiego!" dell' Ammini- 
strazione di Pubblica Sirurczza , annua limine designato dal Prefet- 
to, compie le funzioni di Relatore Segretario del Consiglio ma 
senza volo. Art. 12. 

REGALI « L" accettazione di regali per parie degli Agenti di Pubbli- 
ca Sicurezza da luogo alli destituzione indipendentemente dalle re- 
lative azioni penali. Art. «0. 

RETRIBUZIONI t Oltre quanto vien loro corrisposto dallo Sialo , gli 
Uffiziall ed Agenti dilla Pubblici! Sicurezza non possono accellare 
alcun compenso o regalo o retribuzione e contravvenendo incor- 
rono nella destituzione , salve sempre le relative azioni penali - 
Art. 2». 

IDEM ai Rassi Uffizioli e Agenti di Pubblica Sicurezza « Stanno per 
meltì a carico dello Stato, mela a carico dei Comuni in cui pre- 
stano servizio. Art. 23. 

REMUNERAZIONI a Per gli Agenti della Pubblica Sieurezza che se 
ne siano resi meritevoli per cose di servizio sono applicabili le 
norme vigenti in materia rapporto all' esercito. Art. 23. 
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RIUNIONI ff Se occorresse sciogliere una riunione, le persone debbono 
esserne invitale dagli Uffizioli di l'ubli] ic;< Sii'in (zza . Art. 26. 

A tale invilo le persone assembrale sono obbligale a separar- 
si. Ari. 27. 

Se non obbeditomi . vengono effettuale le 5 formali intimazio- 
ni. Art 28. 

E se queste riescono infruttuose può essere usalo la forza e 
de venirsi all' arresto e traduzione degli assembrali avanti V Auto- 
rità Giudiziaria . Art. 29. 

RULLO di TAMBURO e È il segnale che devo precedere ciascuna 
delle tre intimazioni che si compiono nell' otto di sciogliere una 
riunione. Ari. 28. 

RACCOLTA d' ARMI a Chiunque faccia raccolta d' ormi dovrà farne 
denunzia all'Autorità Politica Locale. Art. 31. 

RAPPORTI o Gli Agenti della Pubblico Sicurezza debhono per tutto- 
ciò che concerne la Sicurezza Pubblica rimettere ì Rapporti agli 
Uffizioli dai quali dipendono. Art. 6. 

È dovere poi degli Uffiziali e Agenti della Pubblica Sicurezza di 
consegnare in un chiaro ed esatto rapporto tutto quanto ebbero n 
compiere o ad osservare nell' rsrmzin dolio loro l'im/ioni . Art. 18. 

RARITÀ « Non è permesso di esporle alla pubblica vista senza licen- 
za dell' Autorità Locale di Pubblica Sicurezza . Art. 30. 

RIVENDITE j di Vino, Birra, Liquori * Vedi VINO , BIRRA, 
LIQUORI a 

RINFRESCHI ( Rivendite di ) « Ninno può attivare simili rivendile 
senza averne ottenuta la permissione. 35. 

La domanda vien fatta al Sindaco e da esso vien rassegnata , 
munita del voto della Giunta Municipale, ali' Autorità Politica del 
Circondario per le sue determinazioni. Art. 36. 

In occasione di fiere, feste e Mercati I' Autorità di Pubblica Si- 
curezza può _ concedere permessi temperarli. Art. 57. 

11 permesso ordinario dura un anno. S' intende confermalo di 
anno in anno se 'un mese primi! della sendenza non ne sia Stato 
all'Esercente un liliali a la cassazione. Contro la negala conferma è 
aperto il ricorso in via gerarchica. Art. 38. 

La licenza è personale , non può esser cedola ad altri , uè valere 
per interposte persone, né per più esercizi] . Art. 59. 

Se I' esercizio viene tenuto chiuso per più d' otto giorni senza 
averne avvisata 1' aulorilò si intende avvenuta la renunzia. Art. 40. 

Nelle rivendite e nell' alloggio dell' esercenle in comunicazione 
colle medesime e libero V accesso della pubblico forza in qualun- 
que ora. Art. 44. 

É in facoltà del Prefetto e dell' Autorità Politica del Circonda- 
rio ordinare in via amministrativa la sospensione di Ioli stabili- 
menti do uno a otto giorni quando vi siano avvenuti tumulti odi- 
sordini c in questo coso gli agenti dello Pubblica Sicurezza possono 
farli sgombrare. Art. 45. 
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«Iella Pubblica Siriinv./.a . Art. il. 

IDEM * pei sottoposti alla sorveglianza della Polizìa a Vien tenuto 
dall' Autorità Locale di Pubblico Sicurezza e \Ì si notano Ì giorni 
nei quali il condannato dovrò presentarsi ad essa, come pure le 
obbligazioni speciali che gli avrà imposte: un contratto autentico 
del Registro, basterà, in caso di procedimento, a stabilire la con- 
travvenzione lino a prova in contrario. Art. 82. 

RE.MTB.Mi « lì vietato di prendere a servizio, o di dar lavoro ai 
Renitenti alla Leva. Art. SO. 

RUMORI in tempo di notte « Dopo le ore 1 1 di notte o quell' altra 
de le imi mila dalla Giunta Municipale, è vietato disturbare la pub- 
blica quiete con canti, clamori e anche con arti o professioni 
rumorose . Art. 83. 

RAZZI n Nessuno può lanciare razzi senza il permesso dell' Autorità di 
Pubblica Sicurezza Locale. Art. 90. 

RICETTATORI « Dall'Autorità di Pubblica Sicurezza vengono denunziati 
al Giudice Mandamentale. Art. -105. 
Vengono sottoposti nd ammonizione. I £ 
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Pubblica Sicurezza è esercitala per ordine lierarcbico dall' arma 
Carabinieri Reali. dai l.>ueM"ri, tspeltori, De lesali e Applicati. Art. I. 
SOTTO-PI! li Ili ITI « Dirigono I" amministrazione della Sicurezza Pub- 
blica sotto la dipendenza dei loro superiori. Art. 4. 
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SOTTO-PREFETTURE a Debbono esservi addetti dei Delegati che 
possono essere repartiti in vanì punti della circoscrizione. Art. 3. 

SINDACO « Esercita le atlnbu/.ii.mi di l.lli/.ìnle ili Pubblica Sicurezza 
nei Comuni dove non trovasi un impiegato dì tal qualità. Art. -4. 

STRADE FERRATE a Vedi a GUARDIE delle Strado Ferrate a 

SOSPENSIONE delle Guardie di Pubblica Sicurezza <r Può essere in- 
flitla in caso di infrazioni olle Leggi e ai Regolamenti. Art, 11. 

SEGRETARIO del Consigli» di Disciplina <t II l'i'efetlo designa annual- 
mente un impiccali) dell' Amministrazione dulia Pubblica Sicurezza 
per le funzioni di cui in margine. Esso non ha voto nelle delibe- 
razioni del Consiglio. Art. 12. 

SQUILLO di TROMBE « fi il segnale da cui sono precedute le for- 
mali intimazioni che si compiuno de venendosi allo scioglimento di 
qualche riunione o a ssci libra mento. Art. 28. 

SPETTACOLI PUBBLICI a Vedasi alle categorie ANIMALI, RARITÀ, 
GABINETTI OTTICI ctc. » 

STABILIMENTI PUBBLICI e (esercizio dei) si veda alle denomina- 



torsi dalli; lìandicre. Art. 50. 

STAMPERIE a Mi uno può attivarne senza averne fatta dichiarazione 
all' Autorità Localo di sicurezza. Art. 51. 

SENTENZE « Non ne è permesso lo smercio senza la debita autoriz- 
zazione del Procuratore del Re. Art. 52. 

STAMPATI a Eccettuali i>!i annunzi pei- cose commerciali o per ven- 
dite o locazioni, mun altro stampati) può essere ailisso senza il 
permesso dell'Autorità. L'affissione deve, in ogni modo, farsi nei 
luoghi prestabiliti. Art. 53. 

É vietalo, prima dell' unora di notte di imbrattarli o lacerarli. 
Art. 54. 

STAMPE ESTERE a Sono soggette alle sanzioni penali sancite dalle 

Leggi dello Stato in materia di stampa ecc. Art. 36. 
SALTIMBANCHI <t Per l'esercizio di tal mestiere occorre farsi in- 
scrivere in apposito registro tenuto dall' Autorità di Pubblica Sicu- 
rezza. Essa rilascia al: esercente analogo Certificato che deve es- 
sere munito d.'l VISTO dcll'Aulorilii pitica del Circondario. Art.57. 

L' inscrizione e il certificato è negato a citi non sia di buona 
condotta. Art. 38. 

In tempo di fiere , feste e mercati I' Autorità Locale di Pubbli- 
ca Sicurezza può accordare emiecssioni teumorarie non soggette al 
VISTO. Hanno valore per il territorio del Comune e non possono 
durare per più d otto giorni. Art. 59. 

L' iscrizione o le licenze sono valide per un anno. Possono essere 
revocate per chi ne abusa. Art. 61. 

Il Certificato di iscrizione o la licenza deve essere dall' esercente 
presentato ad ogni richiesta degli Agenti della Pubblica Sicurezza. 
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Se si ricusa vicn tradotto alla Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Se resulta sprovvisto drl Certi'ìcalo nppisrc se è detentorc di un 
permesso non suo vie» deferito Aulos'iU giudiziaria. Art. 62. 

Sema il consenso ilei genitori o altri responsabili non possono 
tenere presso ili se individui minori ili anni 18. Art. 63. 
SERVITORI DI PIAZZA « Ricorrono le suddette disposizioni di Legge. 
SUONATORI i A questa categoria sono applicabili le disposizioni ri- 
portate alla caratlerislica i SALTIMBANCHI » 



I' assenso dell' Antonia politica del Circondario, lo quale può dare 
prescrizioni nell' ioleresse pubblico. Contro il ritinto dell' assenso 
si ho ricorso al Prefetto. Art. 64. 
SCARCERATI « Se non appartengono al luogo , in cui avviene la 
scarcerazione possono essere ninniti ili un loglio di via obbligato- 
rio. Art. 66. 

SFRATTO a Può essere applicato al condannato per ozio o vagabon- 
daggio e anche al condannato per reati contro la proprietà se esso 
non è regnicolo. Art. 73. 

SORVEGLIANZA DELLA POLIZIA a Al condannalo alla sorveglianza 
speciale della polizia è applicabile lutto ciò che dispongono gli 
urt. 74. 7i. 75. e 76. rclalivanieiite agii oziosi c vagabondi. Inol- 
tre non può variare il domicilio dello o (issatogli senza averne 
fatta domanda all' Autorità Politica del Circondario. Art. 77. 

Per recarsi dall' un' luogo all' altro deve riportare un foglio di 
Via che all' arrivo è presentato all' Autorità della nuova residen- 
za. Art. 78. 

Deve tenere presso di se la carta di permanenza che viene ri- 
lasciata dall'Autorità Locale ili Pubblica Sicurezza . Art. 79. 

Deve presentarsi all' Autorità nei siluri» stabiliti in detta Caria 
e tutte lo volte che ne sia richiamato. È obbligato di mostrare la 
carta di permanenza ad ogni richiesta degli Agenti di Pubblica 
Sicurezza, e di uniformarsi alle altre prescrizioni , cui lo sotto- 
pone 1' Autorità politico. Art. 80. 

Tali prescrizioni possono essere annoiate nella Carta surriferi- 
ta. Art. 81. 

L' Autorità di Sicurezza tiene apposito registro degli individui 
sottoposti alla sorveglianza della Polizia. — Vi nota le obbligazioni 
speciali che gli avrà imposte e in caso dì procedimento, un estratto 
autentico del Registro basta a constatare la contravvenzione lino 
a prova contraria. Art. 82. 

A seconda dei portamenti del condannato è. in facoltà dell' Au- 
torità di Pubblica Sicurezza di estendere o abbreviare il termine 
fissato per la vidimazione della Carta. Art. 85. 

STABI LIMES TI Balneari t Ricorrono le disposizioni riportate alle 
Categorie ALBERGHI, LOCANDE, tolti gl' art. 37. 39. 40. Art. 47. 

SPARI <r Senza il permesso dell' Autorità locale sono proibiti. Art.90. 
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SEPOLTURE c Fi 


neh*' 1 


dall' Ufiìzinlc Sanitario oppositamenl 
sarà stala constatata la morie e ! 


e desigrta- 


lo dal Connine 


non 


inchc non 


siami trascorse 


le 2 


ì ore per casi ordinarli e i& ore 


per quelli 


di morte impn 




, è 1 vietalo di dar sepoltura. — I 


sospelti di 


morie violenta 


noo 


possono esser sotterrati se non d. 


>po che il 


giudice abbia c 


ompii 


ito gli alti di ragione. Art. 93. 


SCARPATOIU a ! 


l sos, 


ietti di furti alla Campagna vengoi 


io denuu- 


ziati ni Giudice 




(lamentale , il quale procede anche 


o\ nllicio 


se trattai di , 




la notoria per simili defeziuni. Art. 


97. 


11 Denunziali 




1 sottoposto a l'ormale ammonizione 


. — Se è 


indicalo baine ! 


hjM tu 


a tener del Bestiame il Giudice fi' 


i infimi;. 


ili ridurlo per 




trovarsi soggetto al disposto dell' 


Art. -102. 


Art. 98. 







Insorgendo sospetti elio una persona giù ammonita ritenga legna 
Iliade, o nitri prodotti campestri ili l'in (iva provenienza, il Giudice 
o gli L'ili/iali ili l'nlililiea Sicurezza piissimo procedere a perquisi- 
zioni domiciliari e se tali oggetti vengono reperiti senza clic ne 
sia giustificalo il possesso, si procede al relativo sequestro, met- 
tendo il Detentorc a disposizione dell' Autor iti Giudiziaria. Art. 99 

Gli nggelli sequestrati e il loro prezzo, se non reclamati dentro 
3 Mesi dot proprietario , passano a vantaggio desìi Asili Infamili 
o in difetto dei medesimi della congregazione di Cariti. Art. -101. 

Se si tratta di minori di 16 anni il Giudice procelle ai termini 
dell' Art. 52 ammonendo analogamente i loro congiunti o le perso- 
ne responsabili. Art. 103. 

Cessa 1' effetto della ammonizione se l'ammonito non abbia per 
il corso di due anni subito nessuna condanna. Art. 104. 
SUICIDI <r Nelle proviueie Meridionali e mantenuta l' abrogazione del 
Deercto -11. Ottobre lS2f> concernente la sepoltura dei Suicidi 
e degli impenitenti. Art. 122. 
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TELEGRAFI « Vedasi GUARDIE dei Telegrafi » 

TRUPPA REGOLARE i Quando non sieno sufficienti o non disponi- 
bili i Reali Carabinieri e le Guardie di Pubblica Sicurezza , gli 
Uffiziali della medesima per I' esecuzione degli ordini loro com- 
messi possono rie li ieilcre il concorso il^la Guardie, Na/ionalc. Art. 15. 

In tal caso mentre non cessa di dipendere dai proprii Capi mi- 
litari , deve prestarsi alle richieste delle Auturiuì Civili. Art. Iti. 

Sorveglia acche non vengo alteralo lo sialo deile cose lino al- 
l' arrivo dell' Autorità competente. Art. 17. 

TRATTENIMENTI pubblici « Vedasi alle categorie ANIMALI, RARITÀ 
GABINETTI OTTICI, ec. 



-, 3. ' 

TEATRI a Per !c rappreseli Iasioni (entrali sono «labililc norme spe- 
ciali iiell' interesse delia morali là e dell' ordine pubblico. Art. 32. . 

TRATTORIE a Ricorrono le stesse disposizioni nolate'ullu Categoria 
CAFFÉ ». 

TIPOGRAFIE a E proibito esercitare I' arlr linoiiniiìra senza averne ' 
prima falla la regolare dichiarazione all' Autorità Lucale di Pub- 
blica Sicurezza. Art. 31. 
TRAFFICI AMBULASTI e Vedasi alle respetti ve denominazioni, a 
TUMULTI Avvenendone negli -Stabilimenti specificati nella Sezione LV. 
Tit. II. della presente legge possono il Prefetto e l' Autorità poli- 
tica di Circondario ordinale, in via amministrativa, la lorc chiu- 
sura da uno ad otto giorni 'c gli Ufficiali e Agenti della Pubblica 
Sicurezza possono ordinare elle siano sgombrati dei tumultuanti. 
Art. 43. 

TRUFFATORI « Dall' Autorità di Pubblica Sicurezza vengono denun- 
ziali al Giudice mandamentale Art. 105. 

Vengono sottoposti ad ammonizione. I già condannali per reati 
possono essere vincolati della sorveglianza della Polizia per un 
termine non maggiore di un' anno. Art. 106. 

Se sì (latta di minori di anni 18, il giudice provvede ai termi- 
ni dell' Art, 72. e ammonisce analogamente i loro genitori e con- 
giunti o le persone responsabili. Art. -107. 

In caso di grave sospetto l Autorità di Pubblica Sicurezza può 
procedere a delle perquisizioni. Art. 108. 

Se in tali penjiiisiziuni veugoim reperiti ell'etli, danari o oggetti 
non coufacenti allo stalo e condizione dei perquisiti si procede al 
sequestro delle robe e si presentano, insieme ai detentori, all' Au- 
torità giudiciaria. Art. 109. 
TOSCANA i Finche non venga esteso alle Provincie Toscane il 
Codice penale vigente nelle altre parti del Regno continua ad 
aver forza dì Legge in Toscana il Regolamento di Polizia Punitiva 
20 Giugno 1853. Art. -122. 

Verranno pubblicati nella Toscana gli Art. 33, 36, 57, 62, 63, 
436, 437, 438, 439, 440 e 441 del codice penale italiano. Art. 125. 
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UFFIZII di Questura « Sono stabiliti nelle Città Capoluogo di Provin- 
cia ove la popolazione concentrala superi i 60,000 abitanti. Art. 2. 

UFFIZI ALI di Pubblica Sicurezza ir La nomina loro è fatta dal Re 
a proposta ilei Ministro dell' Interno. Art. 5. 

UFFIZII pubblici a di Agenzia, Copisteria etc. Non è lecito di atli- 
varne sema averne ottenuto ! assenso dell' Autorità politica del 
Circondario, la quale ho diritto di subordinare 1' assenso stesso a 



Digìlìzed by Google 



spieiati prescrizioni nell'interesse del pubblico. Contro il negalo 
assenso si può ricorrere ni Prefetto. Art. 64. 



V 

VINO ir { Rivendita di) Mimo può attivare simile rivendita senza 
averne ottenuta la permissione. Art. 55. 

La domanda vien fatta al Sindaco e da esso vien rassegnata, 
munita de! voto della Giunta Municipale, all' Autorità Politica del 
Circondario per le sue del ermi nazioni. Art. 36. 

In occasione di fiere, feste e Mercati 1' Autorità di Pubblica Si- 
curezza può concedere permessi temporarii. Art. 37. 

Il permesso ordinario duro un' anno. Si intende confermato di 
anno in anno se un mese prima della scadenza non ne sia stato 
all' Esercente notificata la cessazione . Contro la negata conferma 
è aperto il ricorso in via gerarchica. Art. 58. 

La licenza è personale, non può esser ceduta ad altri , né va- 
lere per interposte persone, ne per più csereizii Art. 39. 

Se l'esercizio viene tenuta chiuso per più d'otto giorni senza 
averne avvisata 1' Autorità sì intende avvenuta la renunzia. Art. 40. 

Nelle rivendite c ncli' alloggia dell' esercente in comunicazione 
colle medesime è libero I' accesso dello pubblico forza in qualun- 
que oro. Art. 44. 

È in facoltà del Prefetto e dell' Autorità Politica del Circonda- 
rio ordinare in via amministrativa la sospensione di tali stabili- 
menti da uno a otto giorni quando vi siano avvenuti tumulti o 
disordini e in questo caso gli agenti della Pubblica Sicurezza pos- 
sono farli sgombrare. Art. 45. 
VISITI' della Polizia nei pubblici Stabilimenti a Gli Uffiiiali del- 
la Pubblica Sicurezza possono visitarli e ispezionarli in qualunque 
tempo e accedere anche urli' alloggio dell' Esercente se è in co- 
municazione collo stabilimento. Art. 44. 
VENDITA <t Gli annunzi per vendita possono^ essere affissi nei luoghi 

permessi senza licenza dell' Autorità. Art. 53. 
VIANDANTI e Chi si reca fuori del Circondario, al quale appartiene, 
è tenuto a dar contezza di se a ogni richiesta degli UlEziali e. 
Agenti della Pubblica Sicurezza, esibendo sia il Passaporto per 
1' interno rilasciatogli dall' Autorità competente o il Libretto se è 
Operajo o Domestico : oppure qualunque segno o documento o te- 
stimonianza che valgano ad identificare la propria persona - Non 
discaricandosi I* autorità di Pubblica Sicurezza può munirlo di fo- 
glio di Via obbligatorio a spatriare e anche farlo scortare dalla 
Forza , occorrendo. Art. 65. 
VAGABONDI a Sulla denunzia degli Agenti della pubblica forza , o 
anche in seguito della voce pubblica vengonodal giudice di ìnanda- 
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menta ammoniti a darsi a stabile occupazione, e a non allontanarsi 
dal luogo in cui" trovatisi senza averne preventivamente avvisata 
1' Autorità . Art. 70. 

L'ammonito, die nel termine prefissogli non siasi dato al La- 
voro, o abuia variato domicilio, viene arrestato e tradotto avanti 
l'Autorità giudiziaria. Art. 71. 

I minori ili 16 noni saranno consegnali ai loro genitori e tutori, 
o ricoverati in una casa di Lavoro. Art. Ti. 

Quando il condannalo per ozio o vagabondaggio avrà scontala la 
Pena, l'Autorità Politica del Circnmlariri , soli' avviso del pubblico 
Ministero, potrò farlo tradurre ai Confini dello Stalo per esserne 
espulso se si tratta ili persona non regninola; E su non è stato 
possibile conoscerne la nazionalità, può essere al condannato sles- 
so fissato un luogo di confine, finché non si devenga allo sfratto. 
Art. 73. 

Se il condannalo e del Regno, 1' Aiiì.iiilà In indirizza con foglio 
di via all'Autorità del lungo, in cui ubimi dichiaralo di voler fis- 
sare dimora, sottoponendolo all'obbligo di non variarla senza pre- 
ventiva partecipazione. Art. 74 

Allontanandosi dalla dimora fissata, oppure non presentandosi 
all' Autorità o variando senza autorizzazione lo stradale assegnato- 
gli, viene arrestalo e posto a disposizione dell' Autorità giudiziaria. 
Art, 75. 

II Prefetto può vietare al condannato per ozio o vagabondaggio 
di stabilire domicilio nelle città e luoghi da esso prescelti, e il Mi- 
nistro dell' Interno per gravi motivi di sicurezza e d' ordine pub- 
blico può determinare, per un tempo non maggiore di un anna.il 
luogo di domicilio del condannato. Art. 76. 
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PRONTUARIO 

DELLA 

LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 

posta in esecuzione nel Regno d' Italia 
con Reale Decreto dc'20 Marzo 1S65 — N.* 2248. 



. A 

ARCHIVIO COMUNALE <r Più Comuni possono avere un solo Archi- 
vio. Art. 40. 

La spesa per I' Archivio del Comune è obbligatoria. Art. 446. 

Spetta al Consiglio provvedere colle sue deli ber azioni alla con- 
servazione degli Archivi! provinciali. Art. 172. 
ASSESSORI t Compongono la Giunta Municipale. — Sono in nume- 
ro dì IO nei luoghi di olire 25H hiÌIj abitanti , di 8 nei luoghi 
di oltre 60 mila abitanti , di G nei luoghi con più di 30 mila abi- 
tanti , di 4 in quelli di 5 mila aritanli c di due in tutti gli 
altri Comuni di popolaiionc inferiore. Art. IO, 

Hanno la presidenza dc^li l'fluii prov visoni nelle Adunanze Elet- 
ticeli. Art, 50. 

In caso di assenza o impedimento del Sindaco ne fa le veci 
1' Assessore anziano , ove sia assente o impedito 1' Assessore Dele- 
gato. Ari. 408. 

AGENTI DI CAMBIO * Sono elettori se esercitano legalmente. Art. -US. 
Totano nel Comune dì origine e se lo hanno abbandonato , in 
quello ove fissarono la loro dimora e fecero la legale dichiarazio- 
ne. Art, 49. 



AGENTI COMUNALI a Per l' accecamento delle Contravvenzioni ai 
Regolamenti Comunali, hastera la deposizione giurata degli Agenti 
ilei Comune . Art. 147. 

AFFITTO a Coloro che tengono in affilio Beni stabili possono computare 
nel loro Censo il terzo della contribuzione pagata dal proprietario 
dei Beni slessi. Se I' affitto appartiene per indiviso a più persone, 
alloro anche per questo caso è applicabile il disposto dell' art. 23. 
Art. 24. 

ANALFABETI a. Non sono nè elettori né eliggibìli quando resti nel 
Comune un numero di Elettori doppio di quello dei Consiglieri. 
Art. 26. 

ASCENDENTI AFFINI a Con temporanea ni ente non possono essere 
consiglieri nello stesso Comune gli ascendenti , i discendenti , il 
Suocero ed il Genero. I fratelli possono contemporaneamente esser 
membri del Consiglio, ma non della Giunta Municipale. Art. 27. 

Avvenendo che I' elezione porli nel Consiglio alcuno dei suddetti 
Congiunli , il Consigliere nuovo viene escluso da chi è in ufficio ; 
quello che ottenne meno voti da chi ne ebbe maggior numero , il 
giovane dal provetto. Art. 72. 

I Congiunti suddetti non possono far parte della Deputazione 
provinciale. Ari. 483. 
APPELLO contro le decisioni in materie di Liste Elettorali a: I Co- 
muni e i privali possono ricorrere avanti la Corle d' appello pre- 
sentando dentro IO giorni dalla decisione contro cui si reclama , 
i titoli giustificativi. Se la Deputazione provinciale avesse rigettata 
una domanda dì inscrizione sulla lista proposta da un terzo, 1' a- 
ztone non può essere intentata altro clic dall' individuo del quale 
era stata chiesta 1' inscrizione. Art. 59. 

La Corle decide sommariamente ed in Via d' urgenza la Causo 
in udienza pubblica , sulla relazione di uno dei Consiglieri della 
Corte medesima , sentita la parie interessata o il suo difensore e 
il pubblico Ministero. Ari. 40. 

Una copia del ricorso viene dal pubblico Ministero inviata olla 
Deputazione provinciale , la quale può inviare alla Corte i Docu- 
menti che crederà opportuni a schiarimento dei fatti ; i quali do- 
cumenti restano in deposito nella Segreteria della Corte perchè 
gli interessati possono prenderne cognizione e quindi sono uniti 
agli otti. Art. M. 

Se vi è ricorso in cassazione la corte procede come all' Art. 40. 
Art 42. 

L' appello interposto in tempo debilo contro la cancellazione di 
un elettore ci.- Un Lista ha clfetto sospensivo. Art. 43. 
ADUNANZA ELETTORALE o Gli elettori si riuniscono in una sola 
assemblea. Se gli Elettori eccedono il numero di 400 il Comune 
si divide in Sezioni e ogni Sezione comprende almeno 200 Elettori 
e concorre olla nomino di tutti i Consiglieri, salvo il caso previsto 
nell* ultimo alinea dell' art. 47. Art. 49. 
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«a degli Uffizi! provvisori il Sindaco, gli . 
m pai ii licito i Consiglieri più anziani. — 



i. Art. 50. 



maggioranza relativa di voti l' adunanza elegge il Presidente e 
tro scrutatori definitivi . Si tien nota di coloro che dopo que- 
ibliero maggior numero di voti . — Composto definitivamente 
izio si procede alla nomina del Segretario definitivo avente 
ì consultiva. Art. 52. 

Presidente è incaricato della polizia delle Adunanze. Prende le 
ssarie precauzioni per il mantenimento dell' ordine. Senza di lui ri- 
sta nessuna forza annata può essere collocata nella sala delle 
;ioni e sue adiacenze, e i Comandanti Militari e le Autorità Civili 
. tenute ad obbedire ad ogni sua richiesta. Art 54. 
e il Presidente ricusa od é assente, vien surrogato dallo scruta- 



gli Elot 



Alle operazioni debbe 
bri dell' Ufficio. Art. Sf 
ADUNANZE COMUNALI c 
ne Ordinaria due volli 
Maggio : la seconda in 
rano più di 30 giorni 
viociale. Art. 77. 



che io permetta la Deput 



a della Giunta Municipale , o di una terza parte dei 
Consiglieri Comunali ed anche di uffizio , il Prefetto può ordinare 
Adunanze Straordinarie per discutere sopra affari particolari che 
saranno indicati. Ognun' altra Adunanza è illegale Art. 78. 

I Consiglieri si convocano con avviso scritto spedito al loro do- 
micilio Art. 79- 

Per le Adunanze ordinarie I' avviso deve essere fatto 45 giorni 
avanti, l'er le altre adunanze debbe 1' avviso farsi in modo che i 
Consiglieri dimoranti nel territorio del Connine lo abbiano in tempo 
utile. — In questo caso ncll' avviso deve essere indicato l' oggetto 
dell' Adunanza. Art. 80. 

II Prefetto e il Sotto-Prefetto possono intervenire alle Adunanze 
comunali anche col mezzo di altri Uiiiziali pubblici dell' ordine 
amministrativo, ma non vi hanno voce deliberativa. Art. 84. 

Il Presidente olle Adunanze dei Consigli creati colla presente 
Legge è investito dei poteri discrezionali , di che all' Art. 2-H. 



ADUNANZE del Consiglio Provinciale <r Si tengono nel Capo-luogo 
della provincia. Art. 163. 

Chi presiede alle adunanze dei Consigli creati colla presente 
Legge è inveslito di poteri discrezionali. Art. 241. 

AUTORITÀ Civili a Sono tenute od obbedire ad ogni richiesta del 
Presidente del Collegio Elettorale. Art. 34 

ASSEMBRAMENTI a Chiunque nel tempo delle elezioni abbia in qua- 
lunque modo, provocato degli assembramenti tumultuosi sarà pu- 
nito con un ammenda ila IO a SO Lire e sussidiariamente coli' ar- 
resto e anche col Carcere da sei a 50 giorni. Art. 58. 

ATTIVITÀ Patrimoniali dei Cornimi a Avvenendo la riunione di più 
Comuni in un solo Comune , le attività patrimoniali di cia- 
scun Comune possono esser tenute separatamente. Art. io. e 14. 

La stessa separazione di attività e passività patrimoniali può 
essere applicata alle Frazioni di Comuni che abbiano più di 500 
abitanti. Art. 16. 

ATTIVITÀ PATRIMONIALI DELLA PROVINCIA t Sono sottoposte al- 
l' Amministrazione provinciale. Art. 134. 

APPROVAZIONE del Reso conto Comunale a Nello Sessione di Au- 
tunno e esaminato dal Consiglio il Conto della precedente gestione 
e deliberata la sua approvazione. Art. 85. 

Han diritto di assistere alla discussione relativa ancorché scadu- 
ti d' ufficio , il Sindaco e i Membri della Giunta ma debbano riti- 
rarsi alla votazione. — Niuno di essi trovandosi in ufficio potrà 
presiedere al Consiglio, ma si nominerà un presidente provvisorio 
Art. 86. 

ACQUISTI a Neil' una e nell' altra Sessione il Consiglio Comunale, 
delibera circa ai medesimi. Art. 87. 

Le Deliberazioni dei Comuni relativi all' acquisto di azioni in- 
dustriali sono soggette all' approvazione della Deputazione provin- 
ciale. Art. 137. 

Spetta al Consiglio Provinciale provvedere colle sue Deliberazio- 
ni ai Contratti di acquisto interessanti la provincialità Art. 172. 
ALIENAZIONI « Nelle due Sessioni il Consiglio Comunale delibera cir- 
ca alle medesime. Art. 87. 

L' alienazione delle Terre incolte può essere fatta obbligatoria 
dalla Deputazione provinciale sentito il Consiglio Comunale. Art. 113. 

Le Deliberazioni dei Comuni, concernenti le alienazioni di immo- 
bili, di titoli del Debito pubblico, di titoli di credito e di azioni in- 
dustriali sono sottoposte all' approvazione della Deputazione pro- 

Le alienazioni di un valore supcriore alle Lire 500 si fanno col 
mezzo dell' Asta pubblica . Eccezionalmente il Prefetto può permet- 
tere che i contratti seguano a licitazione o trattazione privata. 
Art. 128. 

AZIONI GIUDIZIARIE a Nelle suddette Sessioni il Consiglio delibera 
circa alle azioni da promuovere e da sostenere in giudizio. Art. 87. 
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Nessun Consiglio potrà internare in giudizio un' azione relativa 
ai diritti sopra i Beni slabili, né aderire ad una domanda relativa 
agli stessi diritti senza avere ottenuta t' autorizzazione della De- 
putazione provinciale. Art. 144. 

Per le azioni da intentare e sostenere in giudizio per interessi 
attinenti alla provincialità spetta al Consiglio provvedere colle sue 
Deliberazioni. Art. -172. 
AZIONI POSSESSORIE a Spella alla Giunta Municipale il promuo- 
verle. Art. 93. 

AZIOKl INDUSTRIALI i Li Deliberazioni dei Consigli Comunali 

zione della. Deputazione provinciale. Art.^37. ^ P ° Vfl 

AFFRANCAZIONI « Nelle dm sessioni il Consiglio Comunale delibe- 
ra intorno all' affrancazione dello rendite e di censi passivi. Art. 87. 
AFFARI « Il Consiglili Comunale nelle due Sessioni suddette si oc- 
cupa di tutti gli affari che si riferiscono all' Amministrazione Co- 
munale e ebe non sono di competenza né del Sindaco nà della 
Giunta. Art. 87. 

Il Sindaco come capo dell' Amministrazione Comunale veglia alla 
spedizione ileilli a ilari allidal.i ;< ciascun Assessore e propone quelli 
da trattarsi nelle Adunanze del Consiglio e della Giunta. Art. 102. 

La Deputazione provinciale fa gli studii preparatoci degli All'ari 
da trattarsi dal Consiglio provinciale. Art. 180. 
APERTURA DELLE SESSIONI « Spetta alla Giunta fissarne il giorno 
tanto per le ordinarie quanto per le straordinarie. Art. 93. 

Le sessioni del Consiglio Provinciale vengono in nome dei Re 
aperte dal Prefetto o da chi ne fa le veci. Art. 164. 
AVVISI per la convocazione del Consiglio i vengono spediti dal Sin- 
daco . Art. 102. 

ATTESTATI RI NOTORIETÀ a vengon rilasciati dal Sindaco. Art. 102. 

ACQUEDOTTI COMUNVLl « Li spesa pel min lenimento a restauro 
dei medesimi e obbligatoria ove non provvedano diversamente con- 
suetudini e Regolamenti speciali. Art. Ufi. 

ACQUE PUBBLICHE tr Le deliberazioni dei Consigli provinciali che 
interessano i! corsa delle acque pubbliche debbono essere appro- 
vate dal Ministero dei Lavori pubblici sentito il Consiglio Supcrio- 
re d' arte. Art. 195. 

AREE PUBBLICHE l Nel caso d' insufficienza di rendite possono ì 
Comuni, nei limili ed in conformità delle Leggi, imporre una tassa 
per la occupazione di spazii ed aree pubbliche con che per altro 
la tassa sia ragguagliata all' estensione del silo occupato e all' im- 
portanza della sua posizione. Art. 118. 

APPALTI di cose o opere del Comune & Se oltrepassano il valore di 
Lire 300. debbona esser falli col mezzo dell'Asta pubblica. Da 
questa regola può essere derogato per speciale disposizione del 
Prefetto. Art. 128. 

APPALTATORI a Non possono far parte della Deputazione provincla- 
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le se le opere , che hanno preso iit appallo , si fanno per conto 
■Iella provincia , dei Comuni e di stabilimenti da essa dipendenti. 
Art. -183. 

APERTURA DI STRADE a Son soggetti all' approvazione della Depu- 
tazione provinciale i progetti per l'apertura e ricostruzione di 
strade. Art -138. 

AUMENTI di imposta « Sono sorelle all' opprovazioue della Deputa- 
zione Provinciale le deliberazioni dei Consigli Comunali relativi 
agli aumenti, di cui in margine, se vi sia reclamo di contribuenti 
che paghino il decimo delle contribuzioni dirette imposte al Comu- 
ne . Art. -139. 

ALLOCAZIONI IN BILANCIO s Spetta alia Deputazione provinciale, 
udilo il Consiglio Comunale , fare in bilancio le allocazioni neces- 
sarie per le spese obbligatorie. Art. 141. 

AUTORIZZAZIONI n stare in giudizio e Vedasi quanto è detto alla 
categoria AZIONI GIUDIZIARIE s 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE * Capo della medesima è il Sinda- 
co. Art. 97. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE <r È composta di un Consiglio e 
di una Deputazione provinciale. Ari. !.>.>. 

Ila la lutela dei Beni e attivila patrimoniali della Provincia e suoi 
Circondari*: degli Istituti e Stabilimenti pubblici urdioati e prò della 
Provincia: dei Tondi e sussidiì alla medesima lasciati da leggi spe- 
ciali : degli Interessi dei Diocesani quando essi son chiamali a 
sopperire a qualrhe spesa. Art. 154. 

ALLIEVI Delle Scuole Normali = E obbligatoria per la Provincia la 
spesa occorrente prr le pensioni degli allievi e allieve delle Scuole 
normali che 6 attualmente a carico dello Stato. Art. 174. 

ARGINI a La *pnsa di concorso alla costruzione e mantenimento de- 
gli argini contro i fiumi e i loirrnli è obbligatoria per la provin- 
cia. Ari. 174. 

ACCASERM AMENTO dei RR. Carabinieri <r La spesa per il detto ac- 
casermamento subordinatamente alle disposizioni vigenti per detta 
iiniin t- ulilili-iiiioi'iu per la Provincia. Art. suddetto. 
ALLOGGIO dei Prefetti e Sotto-Prefetti a È spesa obbligatoria per la 

Provincia. Art. 474. 
ATTI DIVERSI e II Sindaco fa gli atti conservatorii dei diritti del 
Comune e lo rappresenta in giudizio, sia come attore sia come 
convenuto. Art. 102. 

Possono i presidenti dei Consigli Provinciali trasmellere diretta- 
mente al Ministero dell' Interno quegli atti sui quali sembri di do- 
ver richiamare la speciale attenzione del Governo. Art. 170. 

Spelta alla Deputazione provinciale far gli atti conservatorii dei 
diritti della Provincia. Art. 180. 

Il Prefetto come Presidente della Deputazione stessa firma gli 
atti relativi all' interesse provinciale. Art. 181. 

Gli alti del Consiglio Provinciale si pubblicano co Ha slainpa.Art.200. 
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Tanto i Comuni che le provincic sono tenute a compiere gli atti 
di pubblica amministrazione loro commessi dalla Legge senza di- 
ritta a compensi a meno che siano detcrminati dalla Leggi. Art. 219. 

ATTUAZIONE della Legge provinciale c Comunale . Andera in vigore 
col 1 Luglio 1865. Art. 236. 

ASSEGNO VI ASPETTATIVA « Nel caso di soppressione di Benefizio 
o di riduzione di Ruoli nell' atto del passaggio degli impiegati del- 
lo Stato alla provincia, quelli che già non hanno acquisito diritto 
a pensione godranno dell' assegno di aspettativa a forma della vi- 
gente Legge. Art. 247. 

B 



BORGATE e Se abbiano una popolazione noti minore ili 4000 abitan- 
ti , se per circostanze locali sieno naturalmente separate dal Comune, 
proprio , se abbiano mezzi suilii -lenii .i sostenere gli nneri Comunali 
le burlale o frazìooi di Comune possono , con Decreto Reale , sul 
volo adesivo del Consiglio Provinciale esser costituite in Comune 
distinto ad istanza della maggioranza degli Elettori. 

Una Borgata o Frazione può essere aggregata ad un Comune con- 
termine concorrendovi il voto del Consiglio previo parere del Con. 
siglio del Comune cui la Borgata o Frazione appartiene. Art. 45. 

La separazione dei patrimoni! e delle spese di cui all' art. 13 e 
applicabile alle frazioni che abbiano più di 500 abitanti quando 
per altro sieno in grado di provvedere ai loro particolari interessi 
e le condizioni dei luoghi richiedano tale provvedimento. Art. -16. 

Il Sindaco pud delegare le sue finizioni di Uffiziaie del Governo 
ad uno dei Consiglieri o in difetto ad altro fra gli Elettori per 
le Borgate o frazioni di Comune lontane o di difficili comunicazioni cof 
Capoluogo. Art. 105. 

Nelle Borgate o Frazioni aventi patrimonio e spese proprie ri- 
siederà un Delegato nominato dal Sindaco e approvato dal Prefetto 
li Delegato viene scelto tra i Consiglieri o in difetto fra gli Eleg- 
gibili rielle Borgate o frazioni. Esercita le funzioni di Uffiziaie del 
Governo, fa osservare le Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
e nella Sessione di primavera fa la relazione sulle condizioni e sui 
bisogni delle Borgate e delle Frazioni, la. qual relazione vien ras- 
segnata al Prefetto agli effetti contemplati negli art. 130 fino e 
Ari. 107. 

L' esercizio della facoltà nel Governo del Re di decretare I' 
ne di più comuni e la disaggregazione delle loro Frazioni è 
lato a cinque anni. Art. 250. 
BILANCI delle Chiese parrocchiali e Sono soggetti al Consiglio Co- 
munale se il Comune provvede a qualche spesa. Il Prefetto decide 
le questioni che insorgessero fra le Amministrazioni Parrocchiali 
ed il Comune. Art. 83. 
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BILÀNCIO Comunale c Provinciale s Nella sessione di autunno il 
Consiglio Comunale delibera sul Bilancio Attivo e passivo do! Co- 
mune c su quello delle isliltui mi ilipru L-nii art. 84. 

Spetta alla Giunta Municipale fonnatv i progjlti dei Bilanci 
Art. 93. 

Il Smi.Iv., ,.».-; U i.. .- |.. <|-iib-riiii-iu Cmido ri<p;its ni Bi- 
lancio. Art. 102. 

Fanno parte del Bilancio del Connina le contabilita relative agli 
stabilimenti speciali amministrati direttamente dal Consiglio Comu- 
nale. Art. 122. 

Appartiene alla Deputazione Provinciale fare d' Uffizio le alloca- 
zioni in Bilancio necessarie par le spese obbligatorie. Art. 141. 

Spetta al Consiglio Provinciale provvedere alla formazione del 
suo Bilancio . Art. -172 , 

La Deputazione Provinciale delibera sulla eroga/.iona delle som- 
me stanziale in Bilancio per le spi.se im.u'evisle. Art. 480. 

Sono sottoposte ali' approvazione del Prefetto le deliberazioni vin- 
colanti i Bilanci Provinciali per più di cinque esercizi!. Art. 194. 

La somma miteriale dei Bilanci è regolata secondo le istruzioni 
generali d' Amministrazione. Art. 230. 
BENI COMUNALI e PROVINCIALI e 1 Consigli Comunali nelle due 
sessioni ordinarie deliberano intorno alla destinazione dei beni del 
Comune. Art. 87. 

Per regola, Beni Comunali debbono essere dati in affitto. Il Con- 
siglio Comunale potrà per altro, ove lo richieda la condizione spe- 
ciale dei luoghi, ammettere la generalità degli abitanti del Comune 
a continuare il godimento in natura del prodotto dei suoi beni, ina 
allora dovrà formare un regolamento che determini ie condizioni 
dell'uso ed alligarli al pagamento di un correspettivo . Art. 442. 

L' alienazione dei Beni incolti può esser fatta obbligatoria dalla 
Deputazione Provinciale, sentito il respettivo Consiglio Comuna- 
le. Art. 143. 

I Regolamenti d'uso e di amministrazione dei beni Comunali sono 
saggetti all'approvazione della Deputazione Provinciale. Art. 138. 

Sono sottoposti all' amministrazione Provinciale i beni della Pro- 
vincia e suoi Circondarli. Art. 454. 

BARCHE i Appartiene olla Giunta Municipale determinare i prezzi 
per trasporti nelle Barche. Art. 93. 

BEVANDE j Nel cnso di insufficienza di rendite possono i Comuni 
istituire sulle bevande dei Dazii da riscuotersi per'esercizio o per 
attivamento. Art. 418. 

BANCHI PUBBLICI c Sempre nel caso, di cui sopra è parola, pos- 
sono i Comuni dare in appalto la privativa di affittare B.inchi pub- 
blici in occasione di liere e mercati. Art. 418. 

BESTIE da sella, da tiro e da soma a Nel caso suddetto i Comuni 
possono imporre una Tassa sulle bestie, delle quali in margine . 
Art. 148. 
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BOSCHI « Spetta al Consiglio Provinciale provvedere olle discipline 
per la conservazione e il taglio dei Boschi . Art. 1T2. 

C 

COMUNI i II Regno é diviso in Provincie, Circondarli, Mandamenti 
e Comuni. Art. 1. 

Ogni Comune ha un Consiglio e uni Giunta Municipale , un Se- 
gretario ed un Uffizio. Più Comuni possono valersi di uno stesso 
Segretario ed avere un solo Archivio. Art. IO. 

Più Comuni possono essere riuniti in un solo per Decreto del 
Governo del Re. Possono tenere separate le attività patrimoniali e 
alcune delle spese obbligatorie. Art. 13. 

Potranno essere riuniti i Comuni contermini di una popolazione 
inferiore ai 1500 abitanti ove monchino di mezzi per sostenere le 
spese Comunali e si trovino in condizioni da rendere agevole tale 
riunione. — Ai Comuni murati potrà essere dato o ampliato i! 
Circondario esterno. Art. 14 

Le Borgate o frazioni di Comune con una popolazione non mi- 
nore di 4000 abitanti, se abbiano mezzi per sostenere lo spese 
Comunali e per circostanze Inculi sicno naturalmente separato dal 
Comune al quale appartengono possono ottenere di essere costitui- 
te in Comune distinto. Cosi una Borgata o Frazione potrà essere 
segregata da un Comune ed aggregala ad altro contermine. Art. 15. 

La separazione dei patriinonii e delle spese può essere applicata, 
ferma stante l'unità del Comune, alle frazioni aventi più di 500 
abitanti purché possano provvedere ai loro particolari interessi . 
Art. 16. 

Nei Comuni divisi in Borgate o Frazioni il Sindaco può delegare 
le funzioni di Offlaiale Governativo ad un Consigliere u ad un Eiet- 
tore Art, 105. 

I Comuni di oltre 60000 abitanti potranno deliberare di essere 
repartiti in quartieri. Può allora il Sindaco delegare, coli' approva- 
zione del Prefetto, le funzioni dì nuziale del Governo ed associarsi 
degli aggiunti presi fra gli eleggibili. Art. lOti. 

Nelle Borgate o frazioni con patrimonio e spese separale risiede 
un Delegato nominato dal Sindaco ed approvato dal Prefetto; il qual 
Delegato ha le incombenze di che ncll' art. 107. 

La Deputazione Provinciale esercita verso i Comuni le attribu- 
zioni affidate dalla Legge. Art. 180. 

1 Comuni non possono mutare di rappresentanza se le variazio- 
ni della popolazione, desunte dal Censimento, non sono mante- 
nute per un quinquennio. Art. 202. 

I Comuni e le Provincie sono tenute a compiere gli atti della 
respettìva amministrazione senza diritto ai compensi, salvo siano 
determinati dalle Leggi Art. 219. 
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È limitalo q cinque anni l' esercizio delle facoltà attribuita al 
Governo dagli art. 43, 14, 15 e 16 della presente legge. Art. 230. 
CIRCONDÀRI! i Compongono il Terrilorio fluì Regno. Art. 1. 
CONSIGLIO di PREFETTURA « È in ogni Provincia. Art. 2. 

Ha le attribuzioni commessegli dulia Legge. — Da pareri ne' ca- 
si prescritti e quando ne lo inviti il Prefetto. Compie le incom- 
benze iimminislrativc che gli sono oiiìdute dal Prefetlo . I Segretnrii 
di Prefettura possono essere incaricali delle funzioni ili Consiglie- 
re. Art. 6. 

È Composto di un numero non maggiore di tre Consiglieri . — 
Vien presieduto dal Prefetto e può avere dei Consiglieri aggiunti. 
Art. 7. 

CONSIGLIER DELEGATO « Fa le veci del Prefetto in caso di assenso 
o di impedimento. Art. 4. 

In caso di impedimento il Prefetto può farsi rappresentare da un 
Consigliere di Prefettura presso la Deputazione Provinciale. Art. 182. 
CONSIGLIERI AGGIUNTI i Potranno essere addetti ai Consigli dì 

Prefettura. Art. 6. 
CONSIGLIO COMUNALE « Ogni Comune ba il suo Consiglio. Art. -10. 
È composto di 80 Membri nei Comuni di oltre 250000 abitanti; 
di 60 in quelli di 60000 abitanti; di 40 in quelli di oltre 50000 
abitanti; di 30 nei Comuni di olire 10000 abilonli; di 15 negli 
altri; E di tutti gli Eleggibili quando il loro numero non raggiun- 
ga quello sopra fissato. Art. il. 

Dipendono dal medesimo gli istituti e interessi di che nell' art. 
82, e 83. 

Si aduna nelle epoche fissale dall' ari. 77 e straordinariamente 
come nell' art. 78. 

Provvede a quanto è determinalo negli art. 8-i, 85 e 87 speci- 
ficati alle respeltive Caratteristiche. Il Re per gravi motivi d'or- 
dine pubblico può disciogliere un Consiglio Comunale, ma è prov- 
veduto alle nuovo elezioni dentro 5 mesi . Art. 235. 
CONSIGLIO PROVINCIALE a L' Amministrazione della Provincia è 
composta di un Consiglio Provinciale. Art. -153. 

Il Consiglio Provinciale si compone di 60 Membri per le Pro- 
vincie dì oltre. 600000 abitanti; di 50 in quelle di olire 400000 
abitanti; di 40 in quelle oltre i 200000 abitanti, di 20 nelle altre. 
Art. 153. 

Il Consiglio si raduna nel Capoluogo della Provincia. Art. 163. 

Si riunisce di pieno diritto in ogni anno il primo Lunedi di Set- 
tembre in sessione ordinaria ; può essere straordinariamente con- 
vocato dal Prefetto. Art. 165. 

Nella prima seduta è presieduto dal Consigliere anziano d'età — 
il più giovane fa le funzioni di Segretniio. Elegge il Presidente, il 
Vice-Presidente, il Segretario c il Vice-Segretario, non che i Revi- 
sori del conto della Deputazione Provin 'iale . Art. 168. 
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Nello prima convocammo non delibera se non è presente la mela 
dei suoi membri . Alla secondo convocazione son valide le delibera- 
zioni se intervenne un terzo dei Consiglieri . Art. 169. 

Sceglie fra i suoi membri uno Deputazione incaricata di rappre- 
sentarlo nel!' intervallo delle sessioni. Art. 171. 

Ha le compenlcn7.i> [ specillante alle respettive Caratteristiche) di 
die negli art. 172, 175, 476. 

Il Consiglio Provinciale ha impiegati proprii , nomina i capi 
di servizio; gli altri impiegati sono nominati dalla Deputazione. 
Art. 196. 

Nel caso di scioglimento del Consiglio Provinciale il Prefetto eser- 
cita attribuzioni affidate alla Deputazione. Art. 201. 

Può esser disciolto dal Re per gravi motivi d' ordine pubblico 
ma dentro 3 mesi vien provveduto alle nuove elezioni. Art. 235. 
CONSIGLIERI COMUNALI. Sono eletti da tutti i Cittadini che hanno 
SI anni compiti, che godono dei diritti civili e pagano al Comune 
la contribuzione determinala, a seconda del numero degli abitanti, 
dall' Ari. 17. 

Non sono eleggibili alla carica di Consiglieri Comunali gli Ec- 
clesiastici, i Funzionarli Governativi, gli stipendiati del Comune 
e le altre persone specificatamente notate negli art. 25 e 26. 

Nello stesso Connine non possono essere contemporaneamente Con- 
siglieri gli ascendenti, i discendenti, il suocero e il genero. I fra- 
telli possono esser membri di uno stesso Consiglio, ma non della 
Giunta Municipale . Art. 27. 

I Consiglieri che surrogano il Sindaco sono riguardati come Uf- 
fiziali del Governo. Art. 103. 

Durano in Ufficio cinque anni t SÌ rinnovano per quinto ogni 
anno. Sono sempre rieleggibili. Dopo I' elezione generale la scaden- 
za nei primi quattro anni è determinala dalla sorte; in appresso 
dall' anzianità. Perdendosi la qualità di Consigliere si cessa dal far 
parte della Giunta c della Deputazione Provinciale. Sono estratti a 
sorte i Consiglieri dir oltre quelli i quali per qualsiosi cagione avran- 
no cessato di appartenere al Consiglio, ne dovranno uscire per ar- 
rivare al quinto da surrogarsi . Art. 203. 

Nel corso dell' anno non vi é luogo a surrogazione straordinaria 
a meno elle il Consiglio si trovi ridotto o meno di due lerzi. 
Art. 204. 

Coloro che ai termini della presente Legge sono nominati a tempo 
rimangono in Ufficio lino all' istallazione dei loro successori, ancor- 
ché fosse trascorso il termine prefisso . Art. 205. 

Fra gli eletti contemporaneamente si avranno per anziani coloro che 
riuscirono nel primo scrutinio per maggior numero di voti , e quin- 
di coloro che ne ottennero maggior numero negli scrutini! seguenti. 
A parila di voti si intende eletto o si avrà per anziano il maggio- 
re di età. Art. 206. 
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di PRESENZA a Art. 210. 

1 Consiglieri si astengono dal prender parte alle deliberazioni 
per le quali abbiano interesse per le ragioni specificate nel qui sotto 
notato articolo, come pure non possono premier parte ai servizii , 
esazioni , soniministranze , e appalli nell* interesse del Comune e (Iella 
Provincia, alla cui amministrazione app;-,rtni:<oiio Art. 222. 
CONSIGLIERI PROVINCIALI * 11 numero dei Consiglieri per ciascu- 
na Provincia è ripartito per mandamenti. Art. 157. 

Miuno può essere contemporaneamente Consigliere in più Provin- 
cie. Vedasi alla categoria « OZIONE i Art. -138. 

I Consiglieri della Provincia vengono eletti nelle stesse epoche 
e colle prescrizioni relative alle Elezioni Comunali. Però se ne fa 
constare con separati verbali. Art. -139. 

Vedasi alla categoria a ELEZIONI t 

I non possidenti' nella Provincia , coloro che non hanno domici- 
lio a mente dell' art. 19, i Minori di 23 anni e le altro persone 
escluse in forza dell' art. 25, non possono essere eletti a Consiglieri 
Provinciali. Art. 162. 

Si vedano poi, in quanto siano applicabili ai Consiglieri Provin- 
ciali le disposizioni riportate ni CONSIGLIERI COMUNALI e alle 
quali si riferiscono gli art. 203 fino a 210 inclusive. 

Vedansi inoltre le disposizioni dell' Art. 222. 
CAUSE a Vedi t AZIONI GIUDIZIARIE « 

CAMERE di COMMERCIO « 1 membri delle Camere di Commerci 
sono Elettori. Art. 18. 

Volano nel Comune del loro domicilio di origine e se lo abban- 
donarono votano in quello di loro residenza. Art. -19. 
CONTRIBUENTI t I contribuenti di che all'art. IT debbono almeno 
da sei mesi, pagare la quota che li colloca fra gli Elettori. Art. -18. 

Al padre si lien conto della contribuzione pagala pei beni dei 
Egli se ne ha l'amministrazione: al marito della contribuzione che 



wglie 



Art. 23. 



vdi.viì n lìdia m-vAk divisa dal marito 
Un dei figli n generi che designerà Art. 22. 
iizione di proprietarii indivisi o di Società Commerciali 
attivo sì reparte fra gli interessali, meno che akun 
UstiGchi di parteciparvi con una quota 



Digitizod by Google 



47 

ritrazione pagata dall' utilista o dal padrone 
o che hanno il dominio diretto o tengono in 
fieni stabili. È applicabile il disposto dell' art. 
:lto, 1' affitto o il masserizio speltono per in- 
. Art. 24. 

\ Hon sono eleggibili a Consiglieri co- 
munali né a Consiglieri provinciali i 
\ Membri dei Capitoli Ecclesiastici e 
/ delle Collegiate. Art. 25. e -162. 
' Non sono né elettori nè eliggibili i ecssiona- 
\ narii di Beni finché non abbiano intiera- 
\ mente pagalo i Creditori ; i condannati 
( per furto, frode, e attentato ai costumi, 
J noti che i condannati a pene correzionali, 
I a pene criminali, od a particolari interdi- 
I zioni. Art. 2G. 
COMANDANTI MILITARI <r Seno lenuti a prestarsi alle richieste dei 

Presidenti delle Adunanze Elettorali. Art. S4. 
CHIUSURA DELLE SESSIONI ir Lo due sessioni ordinarie dei Consi- 
gli Comunali vengono chiuse nei mesi di Maggio e di Novembre 
respet tirameli le. Art. 77. 

Le Sessioni provinciali veniiono chiuse dal Prefetto a nome del 
Re. Art. 164. 

CONVOCAZIONE DEI CONSIGLIERI * È fatta a domicilio con av- 
viso scritto, spedito dal Sindaco, per i Consiglieri Comunali. 
Art. 79. 102. 

L' avviso per le sessioni ordinarie deve esser portato 15 giorni 
avanti; per le straordinarie deve esser recapitato in tempo utile e 
contenere 1' annotazione degli affari da trattarsi. Art. 80. 

La convocazione pei Consiglieri Provinciali è fatta dal Prefetto. 
Net cosi di convocazione straordinaria o di proroga della sessione, 
1' otto d' avviso deve avere le indicazioni di che nel suddetto arti- 
colo 80. Art. 166 e 167. 
COMMISSARI! i Allorché gli interessi concernenti le proprietà o at- 
tivila patrimoniali delle frazioni, o gli interessi parrocchiali sono in 
opposizione a quelli del Comune o di altre frazioni del medesimo, 
il Prefetto convoca gli Elettori delle frazioni, cui spettino le dette 
proprietà o attivila, o i parrocchiani per la nomina di 3 Commis- 
sari! i quali provvedono all' amministrazione dell' oggetto in con- 
troversia con le facoltà spellanti al Consiglio Comunale. Art. 82. 
COMMISSARIO Governativo i Se gli uffizi! Comunali omettono di 
disunpegnare le ingerenze loro affidate , il Prefetto può inviare sul 
lucici) un Commissario Governativo a tutto spese dei Comuni. 
Art. 145. 

Il Prefetto con la qualità accennata in margine interviene alle 
sedute provinciali, può fare le osservazioni che crede opportune, 
ina non ha voto deliberativo. Art. 164. 
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CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI « Sul cambiamento delle circoscri- 
zioni delle parrocchie deve esser sentilo il respeitivo Consiglio Co- 
munale. Art. 82. 

Il Consiglio provinciale delibera a termini di legge sopra i 
cambiamenti proposti alta circoscrizione della provincia, dei Cir- 
condarli, dei mandamenti , dei Comuni e sopra la designazione dei 
Capo-luoghi. Art. 176. 

CHIESE r ARROCCHIALI « Sono soggetti all' esame del Consiglio Co- 
munale i Bilanci e i conti delle Amministrazioni delle Chiese par- 
rocchiali se ricevono sussidii dal Comune. Art. 83. 

j Spetta al Consiglio Comunale deliberare nelle due 

CHIRURGHI \ Sessioni ordinarie sugli oggetti in margine notati. 

CAPPELLANI Art. 87. 

CIMITERI / Le spese pel servizio sanitario e per la costruzione 
e mantenimento dei Cimiteri sono obbligatorie. Art 14 6. 
CREDITI a Nelle due sessioni ordinarie , il Consiglio Comunale deli- 
bera intorno alla cessione dei credili, art. 87. 

Sono soggette all' approvazione della Deputazione provinciale le 
Deliberazioni comunali concernenti le cessioni di titoli di credito. 
Art. 437. 

CONDUZIONI a Appartiene alla Giunln conehiudere le conduzioni de- 
liberale dal Consiglio Comunale. Art. 93. 

Sono sottopposle all'approvazione .della Deputazione provinciale le 
locazioni e conduzioni per oltre dodici anni. Art. 437. 
CONTRATTI « 11 Consiglio Comunale delibera nelle due sessioni or- 
dinarie intorno ai contratti di che a! N. A dell' Art. 87. 

Vengono conchiusi dalla Giunta Municipale i contratti obbligalo- 
rii per legge o deliberali in massima dal Consiglio. Art. 93. 
Il Sindaco li stipula. Art. 402. 

La Deputazione pur stipula quelli inlcressanti il servizio della 
provincia e ne determina le condizioni a senso delle Deliberazioni 
relative. Art. 480. 

Potranno farsi senza la formalità degli incanti i Contratti per un 
merito non eccedente le Lire 5000. Art. 498. 

I contratti in corso legalmente fatti restano fermi anche dopo la 
presente Legge. Art. 244. 
CONFERMA DEL SINDACO a II Sindaco può essere confermato se 

conserva la qualità di Consigliere. Art. 98. 
CERTIFICATI DI POVERTÀ i Vengano rilasciati dal Sindaco. Art. 402. 
CAPITALI DISPONIBILI t Debbono essere impiegali , escluso il rin- 

ves ti mento in titoli di debiti pubblici esteri . Art. 444. 
CONSERVAZIONE del patrimonio Comunale I Sono obbligatorie le 
spese relative. Art. MQ. 

I È in foce-Ila dei Comuni imporre, nel ca<o di in- 
C 0MBIST1B1LI \ sufficienza di rendile , dei Dazii sui Commestibili 
CO MMFSTIBILI \ e Combustibili e delle Tasse sui Cani che non 
CAM f siano destinati olla custodia del gregge c degli 

I Edifiiii rurali. Ari. Hi. 



CONTRIBUZIONI «tirelle a Nello stesso caso possono i Comuni lare 
sovrimposte alle contribuzioni dirette Art. 448. 

CLASSIFICAZIONE delle Strade t I cambiamenti relativi sono sog- 
getti all' approvazione della Deputazione provinciale. Art. 158. 

CONTO DI CASSA del Tesoriere Provinciale * Spetta ai Consiglio 
provinciale esaminare il conto di Cassa del predetto suo dependen- 
te. Art. 172. 

Il conto del Tesoriere provinciale è approvato dal Consiglio di 
Prefettura, salvo ricorso alla Corte dei Conti. Art. 197. 

CACCIA « Appartiene al Consiglio provinciale determinare i tempi in 
cui potranno la caccia e la pesca essere esercitate. Art. 472. 

CARABINIERI Reali i La speso per il loro acca serm amento è ob- 
bligatoria per la provìncia. Art. -174. 

CONTRIBUENTI alle spese Consortili i La spesa relativa è obbli- 
gatoria. 

CONSORZII * Il Consiglio Provinciale delibera intorno allo stabili- 
mento dei medesimi. Art. 176. 

La Deputazione provinciale esercita verso i Consorzii le attri- 
buzioni che le sono affidate dalle Leggi. Art. 480. 

CENTESIMI addizionali c Alle spese provinciali , nel caso di insuffi- 
cienza delle rendite e delle entrate ordinarie, si supplisce con cen- 
tesimi addizionali alle imposte dirette. Art. 473. 

CARTE d' Uffizio a I membri delle amministrazioni e degli Uffizi) 
Comunali sono responsabili delle carte loro affidate. Art. 254. 

CONTI a La forma materiale dei Conti è determinata dai regolamen- 
ti materiali d' amministrazione. Art. 230. 

I Conti delle Amministrazioni Comunali e provinciali compilati 
avanti la presente Legge saranno approvati secondo il disposto del- 
la Legge stessa. Art. 239. 

CULTO < Nel caso di insufficienza di altri mezzi per provvedervi sono 
obbligatorie pei Comuni le spese per la conservazione degli Edifi- 
zii, inservienti al culto e ciò finché non sia approvata una legge , 
che regoli le spese di culto. Art. 237. 

CONTRAVVENZIONI « I Contravventori ai Regolamenti Comunali 
sono soggetti alle pene dì polizia sancite dal Codice, Art. 446. 

Per 1' accertamento delle contravvenzioni basta fino a prova in 
contrario, la deposizione giurala agli Agenti Comunali. ArL 447. 
La conciliazione e I' oblazione dirime 1' azione gìudiciale. Art. 448. 
Non riuscendo l'amichevole componimento vengono i verbali re- 
rativi trasmessi alla giudicatura mandamentale per il corso di ra- 
gione. Art. 449. 

CONCILIAZIONE « Vedasi quanto è stalo detlo di sopra agli Artico- 
li 443. e 449. 
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DECORATI { i ) a per atti di coraggio o di umanità sono elettori. 
Art. 18. 

Votano nel Comune del Domicilio di origine e se lo abbandona- 
rono nel Comune dove (issarono la loro residenza, facendo la le- 
gale dichiarazione. Art. -19. 

DOMIMI DIRETTI « Per conto elettorale possono far valere il terzo 
della contribuzione pagata dall' utilistn. — Se il dominio diretto 
spetta a più persone per indiviso si applica 1' art. 23. Art. 24. 

DENARO COMUNALE a Coloro die ne hanno il maneggio non sono 
eleggibili alla carica di Consigliere. Art. 25. 

Chiunque arbitrariamente si ingerisce del maneggio del danaro 
comunale rimane per tal folto sottoposto alla giurisdizione ammi- 
nistrativa senza pregiudizio delle pene sancite dal Codice. Art. 426. 

DISCENDENTI a Vedasi ASCENDENTI « AFFINI. » 

DONNE a Non sono elettrici uè eie pillili. Ari. 20. 

DELEGAZIONE del diritto elettorale a Non può farsi che per atto 
autentico ed è sempre revocabile. Il padre può delegare ad uno dei . 
figli T esercizio dei Diritti elettorali. Nel delegalo debbono concor- 
rere tutti i requisiti _ per essere elettore. Art. 22. 

DIRITTO Elettorale « È personale — Nessun elettore può farsi rap- 
presentare o mandare il suo veto per iscritto . Art. 48. 

DECISIONI a In materia di lista elettorale a Vedasi « LISTA ELET- 
TORALE » . 

DISORDINI nel tempo delle Adunanze Elettorali, a Chiunque li com- 
mette c punito come noli' art. 58. 

DELIBERAZIONI a È interdetta ogni discussione a deliberazione nel 
tempo delle adunanze elettorali. Art. 53. 

Se non interviene la metà del numero dei Consiglieri del Co- 
mune, i Consiglieri Comunali non possono deliberare. Alla secon- 
da convocazione son valide le deliberazioni qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti, salvo si traili di affari relativi a persone 
Art. 89. 

Tutte le deliberazioni debbono in copia esser pubblicate all'albo 
pretorio e ogni contribuente può averne copia previo pagamento 
dei diritti fissati dalla Legge. Art. 90. 

Spelta al Sindaco dare esecuzione alle deliberazioni del Consi- 
glio Comunale. Art. -102. 

I processi verbali delle Deliberazioni , meno quelli riferentisi 
allo esecuzione di provvedimenti già deliberali, vengono dentro 8 
giorni trasmessi al Prefetto e al Sotto-Prefetto che ne accusano 
immediato ricevimento all'amministrazione Comunale. Ari. 150. 

Tali Autorità governative, quando si tratta di oggetto sul quale 
non occorre 1' approvazione, esaminano se la deliberazione è rego- 
lare nella forma e non contraria alla legge. Art. 151. 
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Se la deliberazione è regolare vien ritornata ol Comune munita 
del visto . Se contiene delle irregolarità può esserne sospeso 1' ese- 
guimento mediante Decreto motivato da notificarsi all' amministra- 
zione comunale . Art. 132. 

Diventa esecutoria la deliberazione se non è stata rimandata col 
visto dentro 45 giorni dalla data del ricevimento. Se si tratta di 
Bilanci il termine è di un mese, se di conti consuntivi il termine 
e di due mesi. Art. 43A. 

Le deliberazioni d' urgenza dichiarate dalla maggioranza dì due 
terzi dei votanti, sono immediatamente esecutorie. Art. 455. 

lì annullamento delle deliberazioni sospese, e ove occorra di 
quelle d'urgenza, è fatto dal Prefetto sentito il Consiglio di Pre- 
fettura , ma se non avviene dentro 50 giorni 1' annullamento non 
può più aver luogo. Art. 136. 

Le deliberazioni Comunali concernenti i titoli di che ai numeri 
\. 2. 3. dell' art. 437. sono sottoposte all' approvazione della De- 
putazione provinciale, come pure le deliberazioni per gli oggetti 
indicati negli articoli 438 e 159. 

Kel caso di sospendere o negore 1' approvazione olle delibera- 
zioni di che nei citati orticoli 137. 158. 439, il Prefetto e la De- 
putazione, prima di decidere, ne fanno conoscere le ragioni ai 
Comuni per le repliche opportune. Occorrendo possono a spese del 
Comune medesimo essere ordinate le indagini opportune. Art. 440. 

Alla primo convocazione il Consiglio Provinciale non può delibe- 
rare se non è intervenuta lo meta del numero dei suoi compo- 
nenti ; alla seconda convocazione son valide le deliberazioni qua- 
lunque sia il numero dei votanti. Art. 469. 

Le deliberazioni della Deputazione provinciale son valide previo 
intervento della moggiorito dei membri che la compongono. Il par- 
tito è vinto quando ve la maggioranza assoluta dei votanti. Art. 486. 

I verbali, delle Deliberazioni provinciali vengono trasmessi al Pre- 
fetto entro 8 giorni, il quale da immediato riscontro. Art. 490. 

II Prefetto esamina se sono regolari nella forma, se sono nelle 
attribuzioni del Consiglio e conformi alla Legge. Art. 494, 

Se il Prefetto non le annulla dentro 20 giorni di tempo e di 
due mesi se si tratta di Bilanci le deliberazioni divengono esecu- 
torie. È necessaria però I' approvazione del Prefetto quando le de- 
liberazioni si riferiscono agli oggetti di che negli articoli 437 - 138. 
I Comuni hanno facoltà di ricorrere al Prefetto contro le Delibe- 
razioni provinciali relative ad aumento di imposta purché i recla- 
manti paghino insieme il 10. delle contribuzioni dirette imposte 
alle provincie- Art. 492. 

L' annullamento è pronunciato dai Prefetto sentito il Consiglio 
di Prefettura. Contro 1' annullamento è aperto ricorso al Ministero 
dell' Interno che provvede, udito il Consiglio di Stalo. 493. 

Le deliberazioni provinciali vincolanti i Bilanci per più di cin- 
que esercizii, e le deliberazioni relative all' impianto di stabili- 
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menti pubblici a spese della provìncia, sano soggette all' approva- 
zione del Preretto. Art. idi. 

Se le deliberazioni portano modificazioni oli' andamento e condi- 
zioni delle strade interessanti diverse provinole o qualche varia- 
zione al corso delle acque pubbliche, debbono essere approvate dal 
Ministero dei Lavori pubblici. Art. -195. 

Le deliberazioni prese in adunanze illegali o sopra oggetti estra- 
nei alle competenze del Consiglio oppure se ledano le leggi, sono 
nulle di pieno diritto. Art. 227. 

Ove malgrado la convocazione dei Consigli non potesse aver 
luogo alcuna deliberazione il Prefetto provvede a tutti i rami del 
servizio, dando corso alle spese obbligatorie Art. 232. 

L' approvazione , cui sono soggetti alcuni atti del Consiglio non 
attribuisce a chi la deve impartire la facoltà di dare d' ufficio un 
provvedimento diverso da quello proposto. Art. 233. 

Contro le deliberazioni dulie Autorità inferiori è ammesso ri- 
corso in vìa gerarchica. Art. 251. 
DONI « Ricorrono le stesse tlisppsizioni riportate alla categoria LA- 
SCITI. » 

■ DAZII a I Consigli Comunali nelle Sessioni ordinarie deliberano cir- 
ca alla imposizione o modilìcazione dei Dazii e ai regolamenti per 
la loro applicazione. Art. 87. 

Nel caso di insufficienza di Rendite possono i comuni creare dei 
Dazii sulle bevande, commestìbili etc. Art. 448. 

I regolamenti sui Dazii e sulle imposte Comunali debbono es- 
sere sanzionati dalla Deputazione provinciale. Art. 138. 
DURATA delle Sessioni a Le Sessioni ordinarie dei Consigli Comu- 
nali non possono durare più di 30 giorni, a meno che lo per- 
metta la Deputazione provinciale. Art. 77. 

La Sessione provinciale dura 15 giorni. Può essere prorogata 
per otto giorni per decisione del Consiglio. Art. 466. 
DURATA DELL' UFFICIO del Sindaco. « Tre anni. Art. 98. 
DISTINTIVO del Sindaco <r È approvato da apposito Regolamento 
Reale. Art. (01. 

DELEGATO del Sindaco a Nei Comuni divisi in Borgate o frazioni, 
nelle Borgate o frazioni aventi patrimonio e spese separate, come 
pure nei Comuni reparliti in quartieri può risiedere un Delegato 
del Sindaco da lui nominato e approvato dal Prefetto . Esso De- 
legato ha in tal caso la qualità di Ufficiale del Governo ed eser- 
cita le altribuzioni proprie dei Sindaci. Art. 405, 406. 407. 

'DEBITO PUBBLICO ESTERO « È vietato 1' acquisto dei Titoli del 
debito pubblico estero pel rinvestimene dei Capitali del Comune. 
Art. Hi|. 

©BBèTfl Esigibili c Sono obbligatorie pei Comuni le spese sei paga- 
mento dei debiti esigibili. Art. 146. 
Idem per la Provincia. Art. 
DETENUTI c È obbligatoria pai Comuni la spesa occorrente per la 
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sala d' arresto presso la giudicatura mandamentale , come per la 
custodia dei detenuti. Art. -146. 

DECISIONI delle Deputazioni provinciali » Contro le medesime i Co- 
muni e i Prefetti potranno ricorrere al Governo del Re. Art. 143. 

DEPOSIZIONE giurata degli Agenti Comunali n Fino a prova con- 
traria vale per I' accertamento delle contravvenzioni ai Regola- 
menti Comunali. Art. -147. 

DELEGATO STRAORDINARIO « Avvenendo lo scioglimento di un 
Consiglio Comunale il Re nomina un Delegato Straordinario , il 
quale, a spese del Comune, ne assume 1' amministrazione, eser- 
citando le attribuzioni della Giunta e presiedendo 1' ufficio provvi- 
sorio per le nuove elezioni. Art. 151. 

DEPUTAZIONE provinciale t L' amministrazione di ogni provincia è 
composta di un Consiglio e di una Deputazione provinciale- Art. -133. 

La deputazione provinciale è composta del Preretto che la con- 
voca e la presiede e di membri eletti dal Consiglio nel numero 
indicato dalla Legge. — Si eleggono anche dei supplenti nel rim- 
piazzo dei Deputati provinciali assenti o legittimamente impediti. 
Art. 170. 

Ha le ingerenze ( riportate alte respettivc categorie ) di che 
Dall' Art. 480. 

Gli stipendiati dello Stato, delle Provincie dei Comuni, e degli 
Istituti di Carità, di BeneGcienza e di culto; gli appaltatori d' ope- 
ro per conto delle suddette Amministrazioni, coloro che anche in- 
direttamente abbiano interesse in dette opere e finalmente i con- 
giunti nei gradi contemplati nell' art. 27 non possono essere elètti 
a far parte della Deputazione provinciale. Art. 183. 

Se è membro della Deputazione provinciale un Sindaco o un Consi- 
gliere Comunale o unitlembro dcglilslituti surriferiti non può uè Tota- 
re nè intervenire alle adunanze quando si tratti di affari nei quali sia 
interessalo. — La stessa incompatibilità dì voto e dì intervento 
milita per coloro che hanno avuto ingerenza negli affari sottopo- 
sti alle Deliberazioni della Deputazione provinciale. Art. ISA. 

La Deputazione provinciale forma un Regolamento interno per 
I' esercizio delle sue attribuzioni . 

I membri della Deputazione provinciale si rinnuovano ogni anno 
per, metà. Sono sempre rieleggibili. Art. 187. 

È considerato dimissionario il Membro della Deputazione che senna 
regolare congedo non interviene alle sedute per un Mese. Art. 18& 

Quando si verifichi alcuno degli ostacoli indicati dall' art. 183 
cessa la qualità di membro della Deputazione. Art. 189. 

La scadenza dei membri della Deputazione nel primo anno è 
determinata dalla sorte . Perdendosi la qualità di Consigliere si 
cessa dal far parte della Deputazione. Art. 203. 
DIMISSIONARII c 11 Membro della Deputazione provinciale che per 
un mese non interviene alle sedute senza regolare congedo è di- 
chiarato dimissionario. Art. 188. 
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DELEGATI speciali <r Dai Consigli può esser loro conferita la facol- 
tà di vincolare il corpo che rappresentano. Art. 228, 
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ELETTORI « Sono elettori quelli che hanno compiuto i Si anni, che go- 
dono dei diritti civili e pagano annualmente nel Comune la contribu- 
zione assegnalo a seconda del numero degli abitanti. Saranno ammessi 
all' elettorato i maggiori imposti se il numero degli Elettori non è 
doppio di quello dei Consiglieri da eleggersi . I Cittadini delle altre 
Provincie di Italia sono ammessi all' Elettorato sebbene manchino 
della naturalizzazione. Art. i7. 

Sono poi elettori tutti gli individui contemplati nell'art. 18 e che 
figurano alle respettive denominazioni . 

Nei Comuni dove il numero degli Elettori è doppio di quello dei 
Consiglieri non sono uè Elettori né Eleggibili gli analfabeti: non 
lo sono poi gli altri Individui specialmente descritti nelf art. !6. 

Concorrono tutti ugualmente alla Elezione di ogni Consigliere 
meno il caso di repartizione del Comune in frazioni poiché allora 
gli Elettori procedono alla nomina dei Consiglieri per le respettive 
Frazioni . Art. 47. 

Chi con finto nome avrà dato il suo suffragio , oppure siasi gio- 
valo di falsi tìtoli o documenti per essere inscritto nelle liste elet- 
torali, perde, indipendentemente dalle pene sancite dal codice, l'eser- 
cizio d' ogni diritto politico per 40 anni. Art. 57. 

Chiunque in qualsivoglia modo è causa di disordini e di assem- 
bramenti durante 1' elezione è punito colla multa da L. 10 a 50 
e sussidiariamente all' arresto e anche col Carcere da 6 a 30 
giorni. Art. 58. 

Sono puniti con ugual pena quelli che senza essere nè elettori nè 
membri dell' Ufficio si introdurranno nel luogo dell' Adunanza durante 
le operazioni elettorali e coloro, che non curando gli ordini del Pre- 
sidente, iW'ccinldssef» discussioni , dassero prove di approvazione e 
disapprovazione o eccitassero altrimenti tumulto . Art. 56. 

Hiun' elettore può presentarsi armato nelf Adunanza Elettorale . 
Art. 59. 

ELEZIONI a Si fanno dopo la tornala di Primavera ma non più tar- 
di del mese di Luglio. Art. 46. 

Gli Elettori di un Comune coucorrono lutti egualmente alla ele- 
zione di ogni Consigliere , meno il caso di repartizione del Comu- 
ne in Frazioni. Art. 47. 

Gli Elettori si uniscono in una sola assemblea . Se gli Elettori 
superano il numero di 400, il Comune si divide in sezioni e con- 
corre alla nomina di tutti i- Consiglieri salvo il caso contemplato 
dall', arti colo precedente . Art. 49. 
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Si intenderanno eietti coloro che avranno riportato maggior nu- 
mero di voti e a parità di voti il maggiore di età fra gli eletti ot- 
terrà la preferenza . Art. 74. 

Venendo eletti i congiunti di cui oli' art. 27 si procede alle sur- 
rogazioni prescritte dall' Art. 72. 

L' Ufficio elettorale pronunzia su tutte le difficoltà che insorges- 
sero durante l' elezione e sui titoli che potessero esser prodotti . 
Art. 73. 

Il verbale della Elezione è inviato dentro 5 giorni di tempo al 
Prefetto o al Sotto-Prefetto, e la Giunta pubblica il resultato delle 
votazioni. Art. 74. 

È obbligatoria pei Comuni la spesa occorrente per 1' Elezioni . 
Art. 416. 

Alle Elezioni dei Consiglieri Provinciali si procede nelle stesse 
epoche e colle forme fissate per le Elezioni Comunali ; se ne fa 
constare in separati verbali. Art. 439. 

Gli atti delle Elezioni vengono trasmessi al Prefetto . La Deputa- 
zione Provinciale a seduta pubblica, annunziata con manifesto del 
Prefetto, risolve sui richiami inserii, fa spoglio dei voti, procla- 
ma i Consiglieri c notifica il resultato della votazione agli Eletti. 
Art. 160. 

Dalle decisioni della Deputazione potrà interporsi appello al Con- 
siglio Provinciale nella prima sessione, il quale pronunzia definiti- 
vamente e inappellabilmente. Art. 16-1. 

Non possono essere eletti a Consiglieri Provinciali le persone 
notate nell' art. 462. 

Per le Provincie Toscane verranno fissati dall'Autorità Governa- 
tive i giorni per le elezioni Comunali e Provinciali a forma della 
presente legge . Il resultato delle medesime sarà proclamato dai 
Prefetto e Sotto-Prefetto respcttivamente. Dopo ciò saranno convo- 
cali i Consigli Comunali e Provinciali allo scopo di eleggere le 
Giunte Municipali e le Deputazioni Provinciali e avvenuta la no- 
mina dei Sindaci le nuove Amministrazioni entreranno in Ufficio al 
1. Luglio corrente anno. Art. 238. 
ELEGGIBILI t Sono tutti gli Elettori inscritti, meno gli Ecclesia- 
stici, i funzionari dello Stato e le oltre persone nominate nel- 
I' art. 25. 

ECCLESIASTICI « Non possono essere eletti Consiglieri Comunali e 
Provinciali Art. 25 e 162. 

ESATTORI i Nelle due sessioni i Consigli Comunali deliberano sul- 
la nomina, sospensione a licenziamento degli Esattori Comunali. 
Art. 87. 

Compete all' esattore delle contribuzioni dirette in mancanza del 
tesoriere Comunale, la riscossione delle rendite e il pagamento delle 
spese. Art. 420. 

I mandali vengono estinti dall' esattore a concorrenza dei fondi 
stanziati in bilancio. Art. 424. 
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Vengono riscossi dall' esattore le somme delle quali venissero 
dichiarati contabili gli amministratori. Art. 427. 
EDILIZIO x I regolamenti relativi vengono deliberati dai Consigli Co- 
munali nelle Sessioni ordinarie. Art. 87. 

Sono soggetti all' approvazione della Deputazione Provinciale . 
Art. 138. 

EROGAZIONE delle somme stanziate in Bilancio. Appartiene respet- 
tivamente alla Giunta e alla Deputazione deliberare su tale eroga- 
zione . Art. 95 e 480. 
ENTRATE a Tutte quelle non comprese in bilancio che si verificas- 
sero dentro 1' anno debbono essere denunziate al Prefetto e respet- 
tivamente ni So Ito- Prefetto . Dietro il loro visto o trascorsi i ter- 
mini stabiliti dagli art. 454 e 156, la Giunta ne rimette la nota 
all' Esattore per la esazione . Art. 424 . 

La Deputazione Provinciale prepara i Bilanci delle Entrate e delle 
spese referibili alla Provincia. Art. 480. 
EDIFIZII COMUNALI e PROVINCIALI i Sono obbligatorie pel Comu- 
ne le spese occorrenti pel mantenimento e restauro degli Edifizii 
Comunali . Art. 446. 

Spetta al Consiglio Provinciale provvedere alla conservazione degli 
edifizii di proprietà Provinciale. Art. 472. 
EDIFIZII INSERVIENTI al CULTO e Vedi a CULTO « 
EPIDEMIE \ ^ ono ODD ' i É ator ' c P* r '° Provincia le spese occorrenti 
EPIZOOZIE i pcr le visitc sanitarie in caso di Epidemia e di Epizoozia 

ESPOSTI « Vedi \ GETTATELLI « 
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FRAZIONI di COMUNI « Vedasi alila Categoria BORGATE. 
FARMACISTI « Sono elettori * Art. 48. 

Votano nel Comune dove hanno il domicilio à' origine e se lo 
hanno abbandonato votano in quello dove fissarono la loro residen- 
za e fecero la legale dichiarazione . Art. 49 
FUNZIONARMI i Non sono eleggibili alla Carica di Consigliere Comu- 
nale ì Funzionarli del Governo, che vigilano siili' amministrazione 
Comunale e gli impiegati dei loro Uffizii. Art. 23. 

La stessa incompatibilità ricorro per la elezione a Consigliere 
Provinciale. Art. 462. 

Passano a carico della Provincia , nel modo che verrà superior- 
mente disposto, sentiti i Consigli Provinciali, i Funzionari! e sa- 
lariati Governativi addetti alle Prefetture, alla Pubblica Istruzione, 
, ai servizii stradali e ad ogni altro ramo di servizio che divenga 
Provinciale. Art. 244. 

A detti Funzionarli è conservato il diritto alla pensione. Art 245. 
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Questa pensione viene repartita fra Io Stato e la Provincia in ra- 
gione degli stipendi! pagati all' Impiegalo. Art. 2-46. 

Nel caso di soppressione d' impiego o di riduzione di Ruoli nel- 
1' atto del passaggio degli Impiegati dello Stato alla Provincia, quelli 
che già non avessero diritto a pensione, godranno dell' assegno di 
aspettativa. Art. 247. 

Per le pensioni alle Vedove e ai tìgli degli Impiegati si ha il re- 
parto di che nell' art. 246. Art. 248. 

Nel caso di destituzione le Autorità Provinciali debbono riferirne 
al Ministero e la deliberazione delie medesime non diverrà esecu- 
toria Hnchè non rimanga approvala superiormente. Art. 249. 
FALLITI t Coloro che si trovano in stato di fallimento dichiarato 

non sono nè elettori uè eleggibili. Art. 26. 
FRATELLI ir Possono essere contemporaneamente membri del Consi 
glio Comunale ma non della Giunta. Art. 27. 

Avvenendo che 1' elezione porti nel Consiglio alcuno dei congiunti 
contemplati nell' articolo 27, il nuovo Consigliere viene escluso 
da chi è in Ufficio; quello che ottenne meno voti da chi ne ebbe 
un maggior numero; il giovane dal provetto. In tali casi si pro- 
cede immediatamente a surrogare gli esclusi sostituendovi quelli che 
ebbero maggiori voti. Art. 72. 

I fratelli, parenti ed affini nel grado indicato nell' art. 27 non 
possono far parte della Deputazione Provinciale . Art. 183. 

FORZA ARMATA e Senza richiesta del Presidente delle Adunanze, 
niuna forza annata può esser collocata nella sala delle Adunanze 
e sue adiacenze . Art. 34. 

FUNZIONI SOLENNI « Vi interviene la Giunta Municipale. Art. 92. 

FACCHINI i Appartiene alla Giunta Municipale dichiarare i prezzi, con 
cui debbesi retribuire la prestazione d' Opera per parte dei fac- 
chini , quando non siano in vigore speciali convenzioni . Art. 93. 

FIRMA degli atti interessanti 1' amministrazione Comunale e Provin- 
ciale « Spelta al Sindaco se si tratta di atti Comunali e al Prefetto 
come Presidente della Deputazione Provinciale se si tratta di affari 
della Provincia. Articoli 102 e 181. 

FARI i £ obbligatoria per il Comune la spesa per la costruzione e 
mantenimento dei medesimi Art. 116. 
Idem per la Provincialità. Art. 174. 

FORAGGI a In caso di insufficienza di rendite possono i Comuni isti- 
tuire dei Dazii sui foraggi. Art. 118. 

FIERE e MERCATI e Sono soggette all'approvazione della Deputazione 
Provinciale le deliberazioni Comunali concernenti la istituzione dì 
Fiere e Mercati. Art. 138. 

II Consìglio Provinciale delibera sullo stabilimento o sulla sop- 
pressione di Fiere e di Mercati o sul cambiamento, in modo per- 
manente dell' epoca dei medesimi. Art. 176. 

FONDI PROVINCIALI a Sono sottoposti all' amministrazione provin- 
ciale. Art. 154. 
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Spetta al Consiglio provinciale provvedere all' applicazione dei fon- 
di disponibili . Art. 472. 

FIUMI * Spetta al Consiglio slesso provvedere ai lavori intorno ai 
fiumi posti dalle Leggi a corico della Provìncia Art. 472. 
La spesa relativa è obbligatorio. Art. 474 

FACOLTÀ dei PRESIDENTI olle Adunanze ir Sono investisti di pote- 
ri discrezionali per mantener l'ordine, l'osservanza delle Leggi, 
la regolarità delle discussioni e deliberazioni. E però possono so- 
spendere e disciogliere 1' adunanza e ordinare 1' espulsione di chi 
è causa di disordini e anche farlo arrestare. Art. 211. 
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GIUNTA MUNICIPALE « E addetta ad ogni Comune. Art. 10. 

Si compone di Assessori e di supplenti che sono in numero pro- 
porzionato alla popolazione di che all' art. 42. 

I Membri della Giunta vengono eletti in seno del Consiglio Co- 
munale nella sessione d' autunno . Art. 84 e 9-1. 

Si rinnuova ogni anno per metà . Chi esce d' Ufficio al termine 
dell' anno è sempre rieleggibile. Art. 91. 

Rappresenta il Consiglio nell' intervallo delle sue riunioni; inter- 
viene alle funzioni solenni , veglia all' andamento regolare dei scr- 
vizii del Comune . Art. 92. 

Esercita le attribuzioni (specificale alle respettive categorie) di 
di che nell' art. 93. 

Provvede nei casi di urgenza sotto la responsabilità, dandone 
comunicazione al Prefetto e al Consiglio Comunale. Art. 94. 

Delibera a maggioranza assoluta dì voti. Son nulle le sue deli- 
berazioni se non intervengono la metà dei Membri e se questi non 
sono almeno in numero di tre . Art. 95. 
GRADI ACCADEMICI a Sono elettori i promossi a gradi accademici 
Art. 448. 

Votano come è stato detto alla Categoria FARMACISTI VETE- 
RINARI etc. 
GEOMETRI a Come sopra. Art. 48 e 419. 

GENERO e SUOCERO a Non possono essere contemporaneamente con- 
siglieri nello stesso Comune. Art. 27. 

GIURAMENTO del Sindaco. Lo presto avanti il Prefetto o ad un suo 
Delegato , prima di entrare in funzione. Art. 400. 

GUARDIA NAZIONALE a Le spese per la medesima debbono per 
obbligo esser sopportate dal Comune. Art. 446. 

GESTIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE t Ogni anno la Giunta ren- 
de conto al consiglio dei servizii che si eseguiscono sotto la sua 
direzione Art. 96. 
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GESTIONE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE « Ogni anno ne è 

reso conio al Consiglio Provinciale. Art. 180. 
GETTATELLI * Fino alla promulgazione di analoga Legge il mante- 
nimento dei medesimi graverà a carico dei Comuni e delle Provincie. 

Art. 237. 
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IMPIEGATI i Presso ogni Segreteria di Prefettura saranno stabiliti 
degli Impiegati la cui pianta sarà determinata con Decreto Reale. 
Art. 9. 

Sono elettori gli Impiegati Civili e Militari in attività di ser- 
vizio Art, 18. Votano come all' Art. 19; 

Non sono eleggibili gli Impiegati del Governo che esercitano sor- 
veglianza sull' amministrazione Comunale, non che gli Impiegati 
del Comune e degli Istituti che ne dipendono. Art. 25. 

Gli Impiegali suddetti non possono essere eletti a Consiglieri 
provinciali. Art. 162. 

I Consigli Comunali nelle sessioni ordinarie deliberano intorno 
alla nomino , sospensione e licenziamento dei loro Impiegati. Art 87. 

La Giunta Municipale ha facoltà di nominare e licenziare, sulla 
proposta del Sindaco, i Serventi del Comune. Art. 93. 

II Sindaco può sospendere gli Impiegati e gli inservienti del Co- 
mune. Art. 102. 

Appartiene al Consiglio provinciale di provvedere alla nomina, 
sospensione, e revoca degli Impiegati degli Uffizi e Istituti provin- 
ciali. Art. 172. 

La spesa per gli stipendii agli Impiegati dell' Amministrazione 
della provincia è obbligatoria. Art. 17-4. 

Il Consiglio provinciale ha impiegati proprii. Art. 196. 
Per il passaggio degli Impiegati Governativi a servizio della 
provincia si vedano gli articoli 244. fino a 249 inclusive. 
INTERDETTI i Non sono né elettori né eleggibili. Art. 26. 
ISTITUTI ■ Sono sottoposte all' amministrazione Comunale tutte le 
istituzioni fatte a prò della generalità degli abitanti nel Comune. 
Art. 82. 

Ne ha la soprintendenza il Sindaco. Art. 102. 

I regolamenti di amministrazione dei Beni di tali istituti se 
amministrati dal Comune , sono soggetti all' approvazione della 
Deputazione provinciale. Art. 138. 

Sono sottoposti all' amministrazione provinciale gli Istituti crea- 
li a prò della provincia e dei suoi circondarli. Art. 154. 

Spetta al Consiglio provinciale provvedere agli Istituti diretti a 
benefizio della Provincia e ;di una parte di essa, i quali non ab- 
biano un' arnminis tra zinne propria e consorziale. Art. 172. 



Gli Istituti attualmente a carico dello Stato, i quali provvedono 
a spese obbligatorie diverranno comunali e provinciali. Un Decreto 
Reale dichiarerà quali sieno tali Istituti. Art. 243. 
INTERVENTO Governativo alle adunanze dei consigli « Il Prefetto e 
il sotto-Prefetto possono intervenire ai Consigli Comunali anche 
per mezzo di altri ufficiali dell' ordine amministrativo ma non 
hanno voce deliberativa. Art. 81. 

Il Prefetto può intervenire in qualità di Commissario del Go- 
verno alle sessioni provinciali, può fare le osservazioni che crede, 
ma non ha voce deliberativa. Art. 464. 

Il Ministro dell' Interno può intervenire a tatti i Consigli senza 
votare. Art. 248. 
INTERESSI PARROCCHIALI e DIOCESANI « Gli interessi delle par- 
rocchie sono sottoposti all' Amministrazione Comunale se sosten- 
gono qualche speso a termine di Legge . Quando tali interessi siano 
in opposizione a quelli del Comune o di altro Trazioni del mede- 
simo il Prefetto convoca i Parrocchiani per la nomina di 3 Com- 
missari che provvedano all' amministrazione dell' oggetto in contro- 
versia colle facoltà spettanti al Consiglio Comunale. Art. 83. 

Dipendono dall'Amministrazione Provinciale gli interessi delle Dio- 
cesi ove, sopperiscano a qualche spesa. Art. 454. 
INDENNITÀ « Nelle sessioni Ordinarie il Consiglio Comunale delibe- 
ra intorno alle medesime. Art. 87. 

Le funzioni di Consigliere sono gratuite. A favore del Sindaco 
potrà essere stanziato in Bilancio un assegno per spese di ufficio . 
Art. 240. 

INVESTIMENTI c Intorno ai medesimi deliberano ì Consigli Comu- 
nali. Art. 87. 

I Capitali disponibili non possono essere impiegati in titoli del 
Debito pubblico ESTERO. Art. 444. 

IGIENE t I Consigli Provinciali deliberano quanto ai Regolamenti per 
la igiene pubblica . Art. 87. 

Spetta al Sindaco provvedere, qual ufficiale del Governo, agli 
atti occorrenti nell" interesse della salute pubblica . Art. 403. 

Tali Regolamenti sono sottoposti alla approvazione della Depu- 
tazione provinciale, Art. 438 

INFORMAZIONI « Deve il Sindaco, come uffiziule del Governo, in- 
formare le Autorità superiori di qualunque evento interessante 
I' ordine pubblico . Art. 403. 

INCANTI a Vi assiste il Sindaco se interessano il Comune. Art. 402. 

II Prefetto e il Sotto-Prefetto hanno facoltà di fare eseguire nei 
loro Uffizii gli Incanti e la stipulazione di Contratti per vendita di 
taglio di Boschi . In tal caso presiedono agli, incanti e i Contratti 
saranno stipulati da uno o più dei Membri delia Giunta. Il Segre- 
retario di Prefettura roga gli atti Art. 429. 

U Prefetto, come Presidente della Deputazione provinciale, as- 
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siste o delega no membro della Deputazione stessa per gli Incan- 
ti che interessano la provincialità. Art. 481. 

IMPOSTE « Circa olle medesime deliberano i Cousigli Comunali nel- 
le sessioni ordinarie. Art. 87. 

La spesa per il pagamento delle imposte dovute dal Comune è 
obbligatoria. Art. 416. 

Nel caso di insufficienza di rendita possono i Comuni istituire 
Dazii e Tasse sulle materie specificate nell' art. 118. 

Sono sottoposti all' approvazione delta Deputazione provinciale i 
regolamenti Comunali relativi alle imposte. Art. 158. 

INVENTAMI c In ogni Comune deve essere formato l' Inventario di 
tutti i beni mobili e immobili del Comune stesso , non che 1' in- 
ventario annuale dei titoli, carie, e scritture dell'Amministra- 
zione. Copia degli accennati inventarli e delle aggiunte che vi fos- 
sero eseguite deve esser rimessa al Prefetto, e al Sotto-Prefetto re- 
spetti va mente. Art. 111. 

ILLUMINAZIONE <s Le spese per la medesima souo obbligatorie pei 
Comuni. Art 116. 

INCHIESTE i II Consiglio provinciale può demandare ad uno o più 
dei suoi membri F incarico di fare le richieste delle quali abbiso- 
gni nella cerchia delle sue attribuzioni. Art. 178. 

ISTRUZIONE PUBBLICA t È obbligatoria pei Comuni la spesa per 
le Scuole elementari. Art. 116. 

Spetta al Consiglio provinciale provvedere alla istruzione secon- 
daria e Tecnica quando non vi provvedano particolari istituzioni o 
il Governo Art. 172. 
La spesa relativa è obbligatoria per la Provincialità. Art 174: 

INGRESSO IN FUNZIONI > I Consiglieri entrano in carica nel pri- 
mo giorno della sessione ordinaria dopo la elezione. Art. 209. 
Per la TOSCANA vedasi I' Art. 238. 

INIZIATIVA degli Affari t Per la trattazione in Consiglio V iniziativa 
spetta alle Autorità Governative, ai Presidenti e ai Consiglieri e 
le proposte vengono discusse per ordine di presentazione. Art. 816. 
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LISTA ELETTORALE « Gli Elettori sono inscritti in una lista com- 
pilata dalla Giunta Municipale e dalla medesima riveduta ogni anno 
per le opportune modificazioni almeno 15 giorni prima che si con- 
vochi la sessione di primavera. Art. 28. 

La Lista poi deve indicare il giorno ed il luogo di nascita del- 
l'inscritto, l'atto, ove occorra, comprovante il domicilio nel Comu- 
ne, la quota d' imposta pagala dall' inscritto, il numero di inscri- 
zione sui Ruoli delle contribuzioni dirette, ogni altro titolo, o qua- 
lità che gli conferisca il diritto elettorale. Art. 29. 
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Deve stare per otto giorni affissa nella Sala Comunale e di que- 
sta affissione deve esserne avvertilo il pubblico per i reclami che 
potessero esser fatti. Art. 30. 

La Lista, dopo l'esame dei reclami, deve esser riveduta e de- 
liberata dal Consiglio, poi nuovamente pubblicata per giorni otto. 
Conterrà 1' Elenco dei nomi cancellati e di quelli aggiunti. Sono 
■ssegnali, con avviso al pubblico, -10 giorni di tempo per la pre- 
sentazione dei reclami. Art. Si. 

Dentro 48 ore dal giorno della nuova pubblicazione saranno av- 
visati per iscritto al domicilio i cittadini esclusi dalla lista. — 

L' avviso dovrà esprimere il motivo della esclusione ed essere 
recapitato sema spesa per opera degli Inservienti Comunali. Art. 32. 

Decorsi i termini per la presentazione dei reclami la Lista vien 
rimessa al Prefetto con tulli i documenti di corredo e con la 
copia da Ruoli delle contribuzioni dirette. Un esemplare della Li- 
sta medesima vien conservato noli' uffizio Comunale. Art. 33. 

Ogni Elettore può reclamare al Prefetto per la riparazione dì 
qualunque errore che si trovasse sulla lista, come per la iscri- 
zione di un Cittadino omesso e per la cancellazione di un inscritto 
indebitamente. Al reelamo deve annettersi un certificato constatan- 
te il deposito della somma di Lire -IO fatto all' Esattore Comuna- 
le, la qual somma se il reclamo ha un esito negativo cade a be- 
nefizio degli Istituti Locali di carità. L' autorità politica di circon- 
dario può proporre d' uffizio le rettificazioni che crede necessarie 
sulla lista. Art. 34. 

Piiuno dei reclami di che nel suddetto articolo sarà ammesso 
se proposto da un terzo o d' ufficio salvo consti della notificazione 
giudiziaria alla parte interessata , la quale ha dieci giorni per ri- 
spondervi contando da quello della notificazione. Art. 55. 

Sui reclami che sopra, decide la Deputazione provinciale, senti- 
to il Consiglio di Prefettura nel tempo e termine prescritto dalla 
Legge a seconda dei casi. Le decisioni debbono essere motivate e si 
notificano agli interessati. Art. 36. 

La deputazione provinciale può aggiungere alle Liste gli Elettori 
stati omessi o indebitamente cancellali e può togliervi gli Elettori 
che si resero defunti, coloro la cui inscrizione sia stata annullata 
da Autorità competenti, coloro che perderono la qualità di Elet- 
tori, gli Inscritti indebitamente sebbene la loro inscrizione non sia 
stata impugnata. Art. 37. 

Le Liste deliberate dai Consigli Comunali e riformate dalla De- 
putazione provinciale non subiscano modificazioni fino alla revisio- 
ne dell' anno successivo. Soltanto vi si fanno le correzioni ordina- 
le giudiziariamente o che sieno I' effetto di morte dell' Elettore o 
di perdita dei diritti Civili. Art. 58. 

Contro le Decisioni emesse dalla Depul. prov. a proposito della 
Lista elettorale si ricorre avanti la Corte d'Appello. Art 59. 
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ta causa vien dalla Corte sommariamente decisa, sentita la parte 

>iteressata e il suo Difensore c il pubblico Ministero. Art. 40. 

Una copia del Ricorso d' appello vien dal pubblico Ministero in- 
viata alla Deputazione provinciale che potrà trasmettere alla Corte 
i Documenti che crederà a schiarimento dei fatti. Art. 41. 

Se v' è ricorso in Cassazione, la Corte provvede come è detto 
all'art. 40. Art. 42. 

L' appello contro una Decisione per la quale sia stato cancella- 
to un individuo dalla Liste, ha effetto sospensivo. Art. 43. 

Chiunque creda dì controdire ad una lista può ottenere dai ri- 
cevitori delle contribuzioni dirette e dai Tesorieri Comunali ogni 
occorrente documento. Per il rilascio di tali documenti gli Esat- 
tori non possono ripetere altro emolumento che quello di cente- 
simi cinque per ogni estratto. Art. 44. 

La Giunta municipale eseguisce sulla lista le modificazioni de- 
cretate dalla deputazione provinciale o dalla Autorità giudiziaria. 
Art. 45. 

La Lista degli Elettori, dei Consiglieri da surrogarsi e di quelli 
che rimangono in ufficio deve nel tempo delle operazioni Elettorali, 
stare affissa, nella Sala delle Adunanze. Art. 51. 

Spetta alla Giunta Municipale provvedere alla regolare forma- 
zione delle Lisle Elettorali. Art. 93. 

Le Amministrazioni Comunali della TOSCANA, entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della Legge , formeranno le Liste ai termini 
della Legge stessa e le pubblicheranno . Dette liste , per questa 
prima volta , saranno soltanto esaminate dal Prefetto che le ap- 
proverà e le farà pubblicare. Non è ammesso altro ricorso che 
quello avanti la Cnrtc d' Appello, giusta 1' art, 39. Art. 238. 
LIQUIDATORI e Sono elettori se approvati. Art. 18. 

Votano nel Comune di loro domicilio; se lo abbiano abbando- 
nato, in quello dove fissarono la residenza e fecero la legale di- 
chiarazione. Art. -19. 
LITE i Non sono eleggibili coloro che hanno vertente una lite col 
Comune. Art. 25. 

Nel caso di liti debbono, essere stanziati in Bilancio le somme 
necessarie per far fronte alle spese relative che sono obbligatorie 
pel comune ; le quali somme rimangono in deposito fino alla de- 
cisione della causa. Art. 416. 

Gli Amministratori Comunali che intraprendono o sostengono 
una lite senza che la Deliberazione relativa sia stala approvata, 
sono resp»nsobÌli in proprio delle spese e dei danni cagionati dalla 
lite medesima. Ari. 150. 
LASCITI o DOK! « Spella al Consiglio Comunale provvedere nelle 
due Sessioni Ordinarie all' accettazione o al rìDuto di lasciti o doni 
fatti al Comune. Art. 87. 

Idem al Consiglio provinciale per i lasciti o Doni interesfanli 
la provìncia. Art. 172 



LEVATRICI c Nelle due sessioni che sopra il Consiglio Sauittrìo 
provvede alia nomina, sospensione o licenzi amen lo degli addetti 
al servizio sanitario del Comune. Art. 87. 

La spesa occorrente per le Levatrici addette al servizio Comu. 
Baie é obbligatoria. Art. 1-16. 

LOCAZIONI <t Spetta alla Giunta Municipale concludere le locazioni 
deliberate in massima dal Consiglio. Art. 93. 

Le locazioni per un valore oltrepassante le Lire 500 si fanno 
col mezzo dell'asta. Da questa regola può esser derogato per ispeciale 
disposizione del Prefetto. Art. 428. 

Sono soggette all' approvazione della Deputazione provinciale le 
Deliberazioni Comunali relative a locazioni oltrepassanti il dodice- 
simo anno. Art. 137. 

LEVA c Appartiene alla Giunta partecipare alle operazioni della Lev» 
determinate dalle Leggi. Art. 93. 

LEGGI c II Sindaco come Ufficiale del Governo è incaricato della 
pubblicazione delle Leggi. Art. 103. La Legge Comunale e provinciale 
andrà in vigore col giorno 1 Luglio 1865. Art, 236. 

In detto giorno cessano di aver vigore le Leggi anteriori sul- 
I' amministrazione Comunale e provinciale e sulla disponibilità dei 
Beni delle Provincie e dei Comuni. Continuano peraltro ad osser- 
varsi le leggi speciali che hanno rapporto alla defla amministra- 
zione purché non siano contrarie alla presente. Art. 252. 

LIQUIDAZIONI I jXelle antiche provincie , le liquidazioni non ancora 
compiute in esecuzione degli articoli 234, 235, 236, 237. 238, 
239 e 240. della Legge 23 Oitobre 1859, saranno terminate in 
conformità di detta Legge. Art. 242. 
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MANDAMENTI i II Regno si divide in Provincie , Circondarli , Man- 
damenti e Comuni . Art 1. 

II numero dei Consiglieri di ciascuna Provìncia è ripartito per 
mandamenti. Art. 156. 

MEMBRI d' Accademie « Sono elettori. Art. 18. 

Votano nel Comune di Origine e se lo abbandonano votano in 
quello dove fissarono la propria residenza e fecero la legale dichia- 
razione. Art. 19. 

MAESTRI i Come è detto ai citati articoli 18 e 19 per gli effetti 
elettorali . 

Il Consiglio Comunale nelle due sessioni ordinarie delibera in- 
torno alla loro nomina, sospensione o licenziamento. Art. 87. 

La spesa pei Maestri delle Scuole Elementari è obbligatoria pei 
Comuni. Art 116. 
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MAESTRE ( Quanto è detto pei Maestri negli art. 87 e 4-16 è ap- 

MEDICI ( plicabile alle persone notale in margine. 

MILITARI a Se decorati per atti di valore sono elettori e votano 
nel comune del domicilio di origine o in quello nei quale fissarono 
la loro residenza facendo la legale dichiarazione . Art. 48 e 19. 

MARITO f Per il censo elettorale si lien conto al marito della con- 
tribuzione pagata dalla moglie, eccetto il caso di separazione di 
corpo e di beni. Art. 2-1. 

MOGLIE SEPARATA « La contribuzione pagata dalla donna separata 
di corpo e di beni dal Marito può valere a favore di quello fra i 
figli o generi che designerà . Art. 22. 

MANDATO ELETTORALE t II padre può delegare V esercizio dei di- 
ritti elettorali ad uno dei figli, purché abbia i requisiti prescritti 
per essere elettore. Tal delegazione deve esser fatta per atto au- 
tentico ed è sempre revocabile. Art. 22. 

MASSERIZIE < Coloro che tengono in affitto Beni stabili possano 
computare nel loro Censo il terzo della contribuzione pagata dal 
proprietario dei Beni stessi . Se I' affitto appartiene per indiviso a 
più persone , allora anche per questo caso è applicabile il disposto 
dell' art. 23 Art. 24. 

MINISTRI DEL CULTO < Essi e coloro che ne fanno le veci non 
sono eleggibili se hanno giurisdizione o cura d'anime. Art 25. 
Non possono neppure essere eletti. Consigi ieri Provinciali. Art. 462. 

MERCEDI « appartiene alla Giunta Municipale dichiarare le Mercedi da 
corrispondersi ai servitori (li piazza, facchini e simili. Art. 93. 

MANIFESTI GOVERNATIVI * II Sindaco, come Ufficiale Governativo, 
è incaricato della pubblicazione dei medesimi. Art. 403. 

MATERIALE DA COSTRUZIONE « Nel caso di insufficienza di ren- 
dite possono i Comuni istituire dei Dadi da ri squo tersi per eserci- 
zio o per abbuonamenlo . Art. 448- 
MISURA PUBBLICA « Sempre nel suddetto caso possono i Comuni 
dare in appalto I' esercizio con privativa del diritto della misura 
pubblica. Art. 418. 
MANDATI DI PAGAMENTO « Sono firmati dal sindaco , da un asses- 
sore, dal Segretario, dal ragioniere, se il Comune lo ha, e vengono 
estinti dall' Esattore a concorrenza del fondo stanziato in Bilancio. 
Art. 424. 

Quelli della provincialità vengano firmati dal Prefetto col con- 
corso di un membro della Deputazione provinciale. Art. 484. 

Per la spedizione dei mandati sud. si osservano le prescrizioni 
contenute nell" art. 424. Art. 498. 
MANEGGIO del danaro Comunale e Provinciale c Non possono esse- 
re eletti Consiglieri Comunali e Provinciali, coloro che hanno il 
maneggio del danaro comunale o provinciale. Art. 25 e 462. 

Chiunque, dall' Esattore in fuori, si ingerisca senza la debita 
autorizzazione, del maneggio dei dinari del Comune, ne rimane 



Digiiized by Google 



66 

responsabile ed è sottoposto olla giurisdizione amministrativa, in- 
dipendentemente dalle pene sancite dal Codice penale. Art. -126. 
MERCATI * Vedasi alla Categoria FIERE j . 

MINORI di 25 anni t Non possono essere nominati Consiglieri pro- 
vinciali . Art. 462. 

MENTECATTI < Spetta al Consiglio Provinciale provvedere colle sue 
Deliberazioni al mantenimento dei mentecatti. Art. 172. . 
La spesa relativa è obbligatoria. Art. 474. 

MONUMENTI « Il Consiglio Provinciale provvede alla^ conservazione 
dei medesimi- Art. 472. 

MOBILIA dei Prefetti e Sotto-Prefetti a La spesa relativa è obbliga- 
toria per la Provincia. Art. 474. 

EDAGLIE di presenza a I Consigli Provinciali possono decretare la 
istituzione di medaglie di presenza da rilasciarsi ai Membri della 
Deputazione non residenti nel Capoluogo in correspettività delle 
spese di viaggio e di soggiorno, cui deggiono sottoslare per inter- 
venire olle Sedute. Art. 240. 

MANDATO IMPERATIVO * Bop può esser dato ai Consiglieri . Se è 
dato, non è obbligatorio. Art. 215. 

MANDATI « Vengono Brinati dal Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale col concorso di uni) dei Componili la medesima. Art. 484. 

MINISTRO dell' Interno * Può intervenire a lutti i consigli senza 
votare. 248. 
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HOTARI « Sono elettori. Art. 48. 

Hanno diritto di volare nel comune del domicilio di origine e se 
lo abbiano abbandonalo volano in quel Comune, dove fissarono la loro 
residenza facendo la legale dichiarazione. Art. 49. 

NOMINE « I Consigli Comunali nelle due sessioni ordinarie e i 
Consigli Provinciali deliberano intorno alla nomina, alla sospensione 
e al licenziamento dei respettivi impiegati e inservienti. Artìcoli 
87 e 472. 

NOMINA del SINDACO È fatta dal Re. Art. 98. 
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OPERE PUBBLICHE * Deliberano i Consigli Comunali sul concorso 
del Comune alla esecuzione di opere pubbliche e alle spese relative 
per esso obbligatorie. Art. 87 446. 

Lo stesso fanno i Consigli Provinciali in quanto alle opere pub- 
bliche che riguardano la Provincialità. Art. 472. 
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Per le opere murarie concernenti costruzioni comunali e Provin- 
ciali è necessario il consenso dei respettivi Consigli, ove tali opere 
interessino la solidità, e sicurezza delle dette costruzioni. Per 
la mancanza di tal consenso può esser decretata dal giudice com- 
petente la inibizione a proseguire I' opera . Art. 229. 

OPERE PIE er La Deputazione Provinciale esercita verso le medesime 
le ingerenze che le sono dalle Leggi snidate. Art. 180. 

OMERI COMUNALI i I ruoli dei medesimi vengano preparati dalla 
Giunta Municipale. Art. 93. 

OSSERVANZA dei Regolamenti Comunali . Vi provvede il Sindaco. 
Art. 102 . 

ORDINI GOVERNATIVI « La loro pubblicazione vico fatta dal Sindaco. 
Art. 103. 

ORDINE PUBBLICO « Invigila il Sindaco a tutto ciò ohe interessa 
l'ordine pubblio, intuì .ri. nido di ugni avvenimento le Autorità Go- 
vernative . Art. 103. 

OPERAZIONI CENSIURIE * Vi ollendc il Sindaco. Art. 102. 

OCCUPAZIONE di Suolo e d'aria pubblico. In caso di insuIBcieoza 
di Rendite i Comuni possono imporre delle lasse e tale occupazio- 
ne Art. Il- 

OBLAZIONE t È ai essa per le contravvenzioni ai Regolamenti Co- 
munali e dirime gli elTetti penali . Art. 148. 

OZI ONE « L' eletto m due n più provincie o in due o più inandamenti 
della Provìncia puù oliare per uno dì essi dentro 8 giorni dalla 
proclamazione. — lu difetto di ozione I' Eletto siede nella Provin- 
cia dove ottenne più voti, ed ove sia elutto in più mandamenti la 
deputazione procede all'estrazione e sorte. Art. 156. 
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PROVINCIE i Compongono il territorio del Regno. Art. i. 

In ogni Provincia v' e un Prefetto e un Consiglio di Prefettu- 
ra. Art. 2. 

La Provincia é corpo morale , ha facoltà di pu-sedere , ed ha un 
amministrazione propria. Art. i&t. 

Il Consiglia Provinciale delibera sui cambiamenti proposti alla 

CÌITO.1 I Wl-,.i!' l'i OLI i Al t I (<i 

Non possono le Provincie mutare di raji presen la ma se le varia- 
zioni della popolazione, desunte dal Censimento ofBcale, non sì 
sono mantenute per un quinquennio. Art. 202. 

Sono tenute a compiere gli atti di pubblica amministrazione loro 
commessi dalle Leggi seo2a diritto a compensi meno siano deter- 
minali dalle medesime. Art. 219. 

Per le ANTICHE PROVINCIE c Vedasi alla Categoria < LIQH- 
D AZIONI. 
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PREFETTO * In ogni Provincia vi è un Prefetto co* un Consiglio di 
Prefeltnra . Art. 

Esso rappresenta il potere esecutivo in tutta la Provincia . Eser- 
cito le alt rifau zio ni de man tìntegli dalle Leggi, veglia al manteni- 
mento dei Diritti dell' autorità amministrativa elevando i conflitti 
di giurisdizione secondo la Legge 2Q Novembre -1859 Ti. 3780. 

Provvede alla pubblicazione ed esecuzione delle Leggi, veglia 
all' andamento di tutte le pubbliche amministrazioni e in caso di 
urgenzo fa i provvedimenti che crede indispensabili nei diversi ra- 
mi di servizio. — 

Soprintende alla Pubblica Sicurezza, dispone della forza pubblica, 
richiede la forza armata, dipende dal Ministro dell'Interno e ne 
eseguisce le istruzioni . Art. 5. 

Se il Prefetto è assente o impedito ne fa le veci il Consigliere 
espressamente a ciò delegalo. Art. 4. 

Presiede al Consiglio di Prefettura. Art (L 

Non può esser chiamato a render conto dell' esercizio delle sue 
funcioni fuorché dalla superiore Autorità Governativa né sottoposto 
a procedimento senza autorizzazione del Re. Art. 8. 

Può intervenire ai Consigli Comunali anche per mezzo di ufficia- 
li pubblici dell' ordine amministrativo, i quali non hanno voce 
deliberativa . Art. Si. 

Il Prefetto esercita nell' Amministrazione Provinciale le attribu- 
zioni affidategli dallo Legge. Art. -153. 

Presiede la Deputazione provinciale, di cui è membro di diritto. 
Art. 479. 

Come Commissario dei Governo può intervenire alle sessioni pro- 
vinciali ma non ho volo deliberativo. Apre e chiude in nome del 
Re tali sessioni . Art. 464. 

Ha, pel servizio provinciale, le attribuzioni di che all'Art. 484. 
Per tal servizio, in caso di impedimento, si fo rappresentare 
dal Consigliere di Prefettura. Art. 482. 
PREFETTURE i Presso le medesime sono stabiliti impiegati di Se- 
greteria , la cui pianta sarà determinata con Decreto Reale. Art. 'J. 
PIANTA degli Impiegati di Prefettura « come sopra. 



PROCURATORI DEL RE f donarono votano in quello di residenza 

dove fecero la legale dichiarazione. Art. 18. 19. 
PADRE * Per il censo elettorale può essergli valutata la contribu- 
zione pei beni dei figli se ne ha I' Amministrazione . Art. ! 1L 

Esso può delegare ad imo dei Egli I' esercizio del diritto eletto- 
rale. Art. 22. 

PROPRIETARI! Indivisi. La contribuzione pagala da essi vien re- 
parlità egualmente fra gli interessati a meno che diclino di loro 
giustifichi di parteciparvi per una quota maggiore . Art. 22, 

PROVVISTI di consulente c Non sono né elettori ne eleggibili. Art. 25, 
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PUBBLICAZIONI a La lista Elettorale deve essere pubblicata per fi 
giorni nella sala Comunale . Art. Sii Vien di nuovo affisse dopo la 
revisione e deliberazione di che all' art. 3_L 

Va manifesto della giunta deve indicare il giorno e il luogo del- 
le riunioni. Art. iti. 

È pubblicato il resultato dello scrutinio dopo le operazioni elet- 
torali. Art. SS. 

Nel primo giurno festivo o di mercato dalla data deliberazione, 
le deliberazioni del Consiglio Comunale debbono in copie essere pub- 
blicate all'albo pretorio. Art. 90. 

Alla pubblicazione delle Leggi . degli ordini e manifesti governa- 
tivi provvede il Sindaco. Art. 103. 
PUBBLICITÀ delle Sedute a Le adunaoze dei Consigli Comunali son 
pubbliche se ciò decide la maggioranza , ma noo lo sono quando 
si tratta di questioni personali. Art. 88. 

'•e sessioni del Consiglio Provinciale non sono pubbliche se ri- 
corre il caso surriferito. Art. 199 
PRESIURNZE 1 1 Consigli di Prefettura sin presieduti dal l'r i U • \r: 

II Sindaco presiede alla Giunta municipale. Art. 103. 

Nella prima sessione il Consigli:) provinciale é presieduto dal 
Coosigliere aosiano di età. In detta sessione viene a maggioranza 
assoluta di voti nel primo scrutinili o relativa nei secondo eletto 
no Presidente e un Vice-Presidente . Art. 168. 
PROCESSI verbali < Quelli delle operazioni eletturali debbono essere 
dentrn 5 giorni indirizzali alla respeiliva Autorità politica. Art 74. 

Negli otto giorni dalla loro dati saranno pure trasmessi alla 
delle Autorità i verbali delie deliberazioni dei Consigli Comunali 
e della Giunta. Art 130. 

Dentro lo stesso tempo vengono inviati al Prefetto i verbali delle 
Deliberazioni provinciali. Art. 190, 

Il Segretario stende i verbali dei Consigli indicando i punti 
della discussane e il numero dei voti prò e contro. Tali verbali 
saranno letti e approvali dall' Adunanza. Art. l S2i. 

Nel verbale ogni Consigliere ha diritto si Taccia constare del suo 
voto e dei motivi sul me'dsiioo Art. • :'■< 

I verbali sano brinali dal Presidente , dal membro emiano tra 
ì presenti e dal Segretario. Art. 22(i. 
PARROCCHIE < Deve essere inteso il voto del Consiglio Comuoale 
sui cambiamenti olla circoscrizione delle parrocchie del Comune , 
ove esso sostenga qualche spesa per le medesime. Art. 82. 

I conti e i bilanci delle amministrazioni delle Chiese parroc- 
chiali, quando ricevono su9SÌdii dal Comune, sono soggetti all' esa- 
me del Consiglio II Prefetto pmuunzia solle relative gestioni Art. 83. 
PRESTITI a 1 Consigli Comunali nelle due sessioni ordinarie delibe- 
rino intorno alla formi/ione dei medesimi. Art. 87. 

Le deliberazioni relative alla contrattazione di prestiti sono sot- 
toposte all' approvazione delle Deputazione provinciale. Art. 137. 



70 

Il Consiglio provinciale provvede su tal materia colle sue de- 
liberazioni. Art. 

POLIZIA locale < 1 Consigli Comunali deliberano intorno ai relativi 
regolamenti. Art. 87. 

La spesa per la polizia locale è obbligatoria. Art. 416. 
I regolamenti suddetti sono soggetti all' approvazione della De- 
putazione provinciale. Art. 438. 
PROGETTI di Bilanci t vengono compilati dallo Giunta. Art. 93. 
PROPOSTE i II Sindaco propone le materie da trattarsi nelle Adu- 
nanze dei Consigli e della Giunta. Art. 102. 

Nessuna proposta può nelle tornate ordinarie' esser sottoposta a 
deliberazione se non é stata 2_i ore prima -depositata nella sala 
delle Adunanze. Art. 243. 

Niuno proposta estranea all' oggetto speciale della convocazione, 
i Consigli , nelle adunanze straordinarie , possono deliberare né 
mettere a partito. Art. 244. 

L' iniziativa delle proposte spelta all' Autorità Governativa , ai 
presidenti e ai Consiglieri e con tal ordine sono discusse. Art. 216. 

I Consigli che omettono deliberare sopra proposta dello Autori- 
ti Governativa o dei Presidenti si ritengono assenzienti. Art. 220. 
PAGAMENTI i È obbligatoria pel Comune la stessa necessità pel 
servizio dei pagamenti. Art. 446. 
Idem per la provincia. Art. 174. 
PORTI t La spesa pei medesimi è obbligatoria pei Comuni e pella 

provincia. Art. 146 e 474. 
PIAZZE * La spesa pel mantenimento e restauro delle medesime è 

obbligatoria. Art. 446. 
PATRIMONIO del Comune e della Provincio i Sono obbligatorie pel 
Comune le spese per la conservazione del suo patrimonio. Art. 446. 

E al Consiglio provinciale spetta culle sue deliberazioni prov- 
vedere agli atti concernenti il patrimonio della Provincia. Art. 172. 
PESO pubblico i L' esercizio del diritto di privativa del peso pub- 
blico può esser dato in appalto dai Comuni in caso di insufficienza 
di rendile. Art. 118. 
PEDAGGI » Sono sottoposte all' approvazione della Deputazione pro- 
vinciale le Deliberazioni Comunali concernenti 1' introduzione di 
pedaggi. Art. 139. 

Spetta al Consiglio provinciale provvedere allo stabilimento di 
pedaggi sui ponti e strade della Provincia. Art. 472. 
PESCA i Spetta al Consiglio provinciale determinare 1' epoca dello 

esercizio della pesca. Art. 172. 
PONTI i È obbligatoria per la provincia la spesa per la restaura- 
zione e manutenzione dei ponti. Art. 474. 
PROROGA delle Sessioni i La sessione ordinaria dei Consiglio può es- 
sere prorogata di otto giorni per decisione del Consiglio slesso ma 
non oltre tal termine senza 1' assenso del Preretto. Art. 466. 
Nei casi di convocazione straordinaria e quando viene autoriz- 
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zata la proroga 1' avviso ili convocazione deve indicare gli oggetti 
e !■ crdioe deli.- del iberaz inni. Art. 167. 

PARENTI i I fratelli p gli affini di che oell' art 27. nnn possono 
essere eleni a far parte della De |>u '.a zinne provinciale. Art. 183. 

PARERI i La Deputazione Provinciale deve darli al Prefetto qua- 
lunque volta Siane richiesta. Art. 180. 

PBMSlONt * Per gli Impiegali eli.: passano dal servizio dello stato 
a quello della provincia , come alle Inru mogli e figli sono riser- 
vati i diritti alla pensione che verrà corrisposta come è determi- 
nato dalla Legge. Art. 848, 246, 248. 
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QUESTIONI PERSONALI a Le sedute del Consiglio, che possono es- 
sere pubbliche se la maggioranza lo decida, non hanno pubblicità, 
se si tratta di questioni di persone. Art. 88. 

Lo disposizione che sopra ricorre per le sedute del Consiglio 
provinciale. Art. 199. 

QUOTA di CONCORSO per le spese consorziali ff La spesa relativa 
è obbligatoria per il Comune. Art. 116. 
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REGNO i II territorio del Regno e repartito in Provincie, Circonda- 
rli, Mandamenti e Comunità . Art. i, 

REGGENZA degli Ulfizii di Prefettura i Potrà esservi provveduto con 
Decreto Reale nel caso di prolungala assenza o impedimento dei Pre- 
fetto o in caso di vacanza. Art. 4 

RAGIONIERI i Sono elettori c votano nel Comune del domicilio di 
origine e se lo hanno abbandonalo in quello dove fissarono la re- 
sidenza, facendo lu legale dichiarazione. Art. 18 e 19. 

RUOLI « Spetta alla Giunta preparare i Ruoli delle Tasse e degli 
altri Oneri Comunali. Art. 93. 

RICORSI Per ciò che riguardano le Liste elettorali. 
Vedasi t LISTA ELETTORALE. » 

Contro le decisioni del Prefetto per le materie trattate dal art. 
82 è aperto ricorso' in via gerarchica. Art. 82, 

Contro le decisioni delle Deputazioni provinciali i Consigli Co- 
munali e i Preretti potranno ricorrere al Governo del Re. Art. 143. 

Dalle Decisioni delia Deputazione provinciale in materia di ele- 
zioni provinciali è aporto ricorso a.l Consiglio che pronunzia defi- 
nitivamente e inappellabilmente. Art. 160. 

Ove un Consiglio creda le sue attribuzioni siano violate da di- 
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: B posizioni dell' Autorità Governativa potrà reclamarsene al Re che 
provvede sentito il Consiglio di Stato. Art. 231. 

Ove non sia diversamente stabilito nei singoli casi è ammesso 
ricorso iu via (terarchica contro le deliberazioni delle Autorità in- 
feriori. Art. 2Bt. 
RENDITA FU SDÌ A RI A e Nelle sessioni ordinarie i Consigli Comuna- 
li deliberano circa ai contratti portanti costituzione di rendita fon- 
diario. Art. 87. 

REGOLAMENTI « 1 Consigli Comunali nelle sessioni Ordinarie deli- 
berano circa ai regolamenti sul modo di usare dei Beni del Co- 
mune, sulle istituzioni Comunali, come pure sali' igiene, edilizio 
c polizia. Art. 87. 

Spetta alla Giunta proporre i regolamenti da sottoporsi alle De- 
liberazioni del Consiglio. Art. 93. 

Il Sindaco provvede all' osservanza dei Regolamenti . Art. 103. 

I Regolamenti di che al citato art. 87 sono soggetti all' appro- 
vazione della Deputazione provinciale. Art. 438. 

Per le contravvenzioni sui Regolamenti Comunali si veda alla 
Categoria t CONTRAVVENZIONI. » 

Spetta al Consiglio provinciale provvedere colte sue deliberazio- 
ni ai regolamenti per le istituzioni appartenenti alla Provincia e 
che concernono gli interessi amministrativi della medesima. Art. 173. 

Per le contravvenzioni ai Regolamenti procede il Prefetto, come 
Presidente della Deputazione provinciale, ai termini degli articoli 
147, 148, 149. Art. 181. 
REVISORI i Nella prima sessione del Consiglio Provinciale vengono 
fra i Componenti del medesimo delti i Revisori del conto della 
Deputazione provinciale. Art 168. 
RENDICONTO i Nella sessione di primavera i Consigli esaminano il 
Conto dell' Amministrazione dell' anno antecedente e deliberano sul- 
ta relativa approvazione . Art, 85. 

II Sindaco come i Membri della Giunta ancorché scaduti in Uf- 
ficio hanno diritto di assistere alla discussione del conto della loro 
gestione . Si ritirano alla votazione . 

Niuno di essi però, trovandosi tuttora in ufficio, potrà presie- 
dere al Consiglio in tale discussione; per cui vien nominato un 
presidente temporaneo . Art. SfL 

La Giunta è tenuta a render conto annualmente della sua ge- 
stione- Art. 96. 

L'Esattore rende conto ogni anno delle Entrate e delle Spese. 
Art. 12t. 

Tal rendiconto riveduto dal Consiglio Comunale é approvalo dal 
Consiglio di Prefettura . Art. 125. 

Il conto delia Deputazione provinciale è riveduto dai Revisori 
eletti nella prima sessione in seno del Consiglio Provinciale. Art. 
168 e 180. 
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REGISTRI dello Stala civile e della popolazione t Qual ufficiale del 
Governo il Sindaco deve tenerli. Art. 103. 

La spesa pei Registri dei medesimi è obbligatoria. Art. Ufi. 

REVISIONI i Ogni anno si procede alla revisione degli Inventarli 
Comunali . Ari. l'i. 

RINVESTIMEfiTI « Vedi alla Categoria i INVESTIMENTI . t 

RISCOSSIONI a II servizio per le riscossioni viene obbligatoriamente 
retribuito dal Comune. Art. 416. 

È spesa obbligata per la Provincialità il servizio per le riscos- 
sioni. Art. 174 

RELAZIONE STATISTICA < Deve esser compilata dalia Deputazione 
provinciale e sottoposta tanto al Governo che al Consiglio della 
Provincia. Art. 180 

RAPPRESENTANZE dei Comuni e delle Provincie « Non possono mu- 
tarla se le variazioni della popolazione , desunte dal censimento 
Ufficiale, non si sono mantenute per un quinquennio. Art. SOS. 



S 

SOTTO -PREFETTI <t In ogni Circondario risiede un Sotto-Prefetto, 
il quale, sotto la direzione del Preretto, compie le incombenze che 
la Legge gli affida , eseguisce gli ordini del Preretto e provvede nei 
casi di urgenza, rendendo conto immediatamente. Art L 

Anche al Sotto-Prefetto sono applicabili le disposizioni riportate 
alla Categoria Prefetti e contenute nell' art 8. 

SOTTO-PREFETTURE e Vi saranno impiegali di Segreteria la cui 
pianta sarà determinata con Decreto Reale. Art. 9. 

SEGRETARII i Quelli di Prefettura possono per Decreto Reale essere 
incaricati delle funzioni di Consiglieri . Art. a. 

Ogni Comune ha un Segretario. Più Comuni possono valersi di 
uno stesso Segretario. Art. 10. 

La nomina dei Segrelarii Comunali non può aver luogo fuorché 
colle condizioni da stabilirsi da appposito regolamento approvato 
dal Re. Art. 87. 

SUPPLENTI c Compongono la Giunta Municipale i quali sono in nu- 
mero di i, nei Comuni di popolazione dai 60.000 ai 250,000 
abitanti e di due negli altri Comuni. Art. 12. 

Per la Deputazione Provinciale vengono eletti dei supplenti in 
numero di quattro per le provincic eccedenti 600,000 abitanti e 
di due nelle altre Provincie. Art. 179. 

SENSALI a Sono elettori - Votano nel luogo di origine e se lo han- 
no abbandonato votano nel Comune, dove si stabilirono e fecero la 
legale, dichiarazione. Art. 18 e 19. 

SOCIETÀ t La contribuzione pagata da Società Comunali viene, per 
stabilire il Censo Elettorale, repartita, fra gli interessati, meno 



0 igni; od by Google 



74 

che alcuno dì essi dichiari di partecipare alla contribuzione per 
maggior somma. Art. 25. 

SALARIATI c STIPENDIATI « Non som eleggibili alla Carico di Con- 
glieri Comunali e provinciali se sa pacali dal Comune, della 
Provincia :j da Slahiliiuriili e Istituti amministrali o dependenti 
dal Comune o dallo Provincia. Art. i>5 e 169. 

SOTTOPOST] « Vedi « PROVVISTI di CONSULENTE . 

SUOCERO e GEKKRO a Ricorrono le stesse disposizinoi riportato 
alla Categoria t GEMERÒ t 

SEZIONI ELETTORALI i Se «li Elettori superano il Ti. di 400 il 
Comune si divide in Suzioni — Ojiui Sezione comprende 500 Elet- 
tori almeno , i quali rincorrono alla elezione di tulli i Consiglieri 
solvo il coso contemplai.) nell art 47. Art. 49. 

Allora lo scrutinio si fa sezione per seziwe e i relativi vernali 
vengono rimessi alla sezione principale, il di cui presidente, fatto 
il compiilo generale dei voli alla presenza degli altri Presidenti, 
proclama i resultali delle elezioni. Art. ufi. 

SCRUTATORI i Meli" ufficio provvisorio delle Elezioni, i due Elet- 
tori più anziani in eia e i due più gitani fanno le partì di scru- 
tatori. Art. 50. 

L adunanza Elettorale elegge quindi e maggioranza relativa di 
voli il Presidente e quatte» scrutatori definitivi. Art. 52. 

Se il Presidente del Collegio Elettorale ricusa o e assente, gli 
succede lo scrutatore ehi- elib'c maggior numero di voli e cosi, pre- 
via la graduale promozione degli alni, I' ultimo scrutatore sari 
colai che eolie maggior numero di stilfragi . Lo stesso si pratica 
in ca*o di asRe.ua o di rinunzia di alcuno ileg'.i Scrutatori Ari. 53. 
SALA ELETTORALE « Vi deve essere Ili.' la lista degli Elettori 
quella dei Consiglieri da surrogarsi e quella dei Consiglieri rhe 
rimangono in uilicio Art. fii. 

piessuna forza armila può esser collocata nella sala delle adu- 
nanze Elettorali e nelle sue adiacenze senza richiesta del Presi- 
dente. Art. u4. 

Alla porla dilla sala de'-le Adunarne verrà affisso I' Art 54 e 
seguenti . Ari. 76. 
SCRUTINIO a Riconosciuto il numero delle Srhede estrone dall' ur- 
na si procede allo serulinio , il rui resultalo (■ immediatamente reso 
pubblico. Art. 6ÌL 

Sui reclami intorno allo scrutinio decide V ufficio elettorale . 
Art 75. 

SCIIEUE i Dopo In serulinio le schede vengono abbruciate in pre- 
senza degli Elettori , meno quelle sulle quali nasersse cooptazio- 
ne , le quali vengono unite ni verbale e vidimate almeno da 3 Com- 
ponenli I ullirin elettorale Ari. fili. 

Son nulle li' schedi' m coi I' Elettore siasi fallo r.onosrere Art 70. 

SESSIONI COMUNALI e PROVINCIALI a Le sessioni Comunali av- 
vengono ordinariamente due volle 1' anno nuli' epoca stabilita; non 
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durano più ili 30 giorni a meno che lo permetta la Deputazione 
Provinciale. Art. IL 

Il Prefetto può ordinare la rinolalie straordinaria. Art. 78. 

Spetta allo Giunta fissare il giirnu per l'apertura delle sessioni 
ordinario e per li' convocazioni straordinarie. Art. 1)3. 

La sessione prima del Consiglio Provinciale avviene di diritto 
il U Lunedi del Mese di .Settembre di ciascun anno. Può essere 
slaurdinariainenle cnnvnralo e allora la sessione straordinaria viene 
annunziala nel giornale officiale della Provincia. Art. 165. 

Tal sessione dura 15 gi.irnì . Hun può esser ridetta «he di co- 
mune accordìi del Prefetto e del Consiglio. Può esser prorogata 
per otto giorni ina unti oltre tal termine Sen*a assenso del Prefet- 
to Art 166. 

STABILIMENTI c Sono soggetti all' amministrazione Cumulale gli 
Stabilimenti di carila e bencficìenza istituiti nel Comune a prò 
dello generalità dei suoi abitanti. Ari 3-. 

La conlabilità deg'i Slabi.'imcoli amministrati direttamente dal 
Comune fu parte del suo bilancio. Art. 12'J. 

Sono sottoposti all' amministra j.ione Provinciale gli Siahilimen- 
ti pubblici ordinali a prò della Provincia e dei suoi Circondari* . 
Art. 154. 

A tali stabilimeoii spella al Consiglio Provinciale provvedere colle 
soe deliberazioni . Art. 172. 

Le deliberazioui relative olla cro/iunc di stabilimenti pubblici a 
spese della Provincia sono sottocoste ali e.pprovaziuuc del Prefet- 
to. Art. -194. 

Gli stabilimenti attualmente a Carico dello Stato che provveda- 
no a spese obbligatorie diverranno Comunali e Provinciali . Un De- 
creto hV.ne dichiarerà quali siano tali stabilimenti. Art. 243. 
STIPP^mi a Appartiene ai Consigli Comunali ( Art. 87 ) provvede- 
re agli Stipendi! dei suoi loipiegali i quali ,-tipendii eostilniseono 
una spesa obbligatoria. Art. UG. Obblift iloi io e per la Provincia 
la spesa per gli alipendii dei suoi Impiegati e del suo ufficio . 
Art (74. 

SPESE « Sono divise in due categorie - Obbligatori» ; e son quelle , 
sì per i Comuni che per la provincia, che vengono determinale re- 
spelti va mente dagli art 116 e 1 74 e die Tigurani alle recettive 
categorie. — Facoltative ; c son quelle che si riferiscono a oggetti 
non specificali nei suddetti articoli di leg^e. Ari 117, e 174 ulti- 
mo alinea. — Spella ai dosigli Comunali provvedere alle spese 
nuove e maggiori Art. 87. 

Sono soggette olla Depulazinn" provinciale 'e spese che viocolino 
i Bilanci per via di cinque eserciiii. Art. 458. 

Alle spese provinciali in causa di insufficienza ili rendila si fa 
fronte con centesimi addizionai! Art. 475. 

Le spese obbligatone pei Comuni e per le Provincie coraincie- 
raono ad andare a loro carico il pruno Genuajo 1366, meno quel- 
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le per In istruzione pubblica le quali passeranno s carico delle 
Provincie e dei Comuni a partire dal nuovo anno scolastico Ari. 2,16. 
STORNO di fondi t Sul diconlro notato oggetto spella ai Consigli 
provinciali e Comunali provvedere in ordine agli art. 172 e 87. e 
alla Giunla Municipale e alla Deputazione provinciale in ordine 
agli srl. 93 e i SO. 
SEDUTE Comunali e Provinciali <t Sono pubbliche meno il coso di 

dovervi trattare questioni personali. Art. SS. c -199. 
SERVIZU Comunali c Al regolare andamento dei medesimi veglia 
la Giunta Municipale. Art 92. 

La spesa relativa è obbligatoria. Art. -116. 

Il Prefetto e il Sotto-Prefetto hanno facoltà di inviare un Com- 
missario Governativa nel Comune dove il servizio proceda male o 
lentamente. Ari. 145. 
SINDACO c Compone la Giunta Municipale. Art. 12. 

È capo dell' Aram iuis trazione Comunale Art. 97. 

È nominato dal Uè. Si sceglie fra i Consiglieri Comunali — Sta 
in ufficio 3 anni. Può esser confermalo conservando la qualità di 
Consigliere. Ari. 98. 

Contemporaneamente non si può esser Sindaci di più Comuni. 
Art. 99. 

Presta giuramento prima di entrare in funzioni aranti il Pre- 
fetto o ad un suo delegato. Art. 100. 

nella qualità di Capo dell' Amministrazione Comunale esercita 
le attribuzioni notate all' art. 103. e come uffiziale del Governo 
quelle descritte nel successivo articolo 103. Le une e le altre ri- 
portate sotto le respeltive categorie. Art. 102. e -103. 

Gli spella provvedere relativamente alla sicurezza e salute pub- 
blica e fa eseguire gli ordini coucernenti 1' igiene , I' edilizio e la 
Polizia Locale a spese degli interessati. Art. 104. 

Nei Comuni divisi io frazioni u Borgate , nei Comuni repartiti 
in quartieri e nelle Frazioni aventi patrimonio 8 spese proprie 
il Sindaco può delegare le sue funzioni di Ufficiale del Governo a 
chi, e nel modo determinalo dal) art. 105, lUfi, 107. 

L rappresentato dall' Assessore anziano in case di assenza p im- 
pedimento o da un Consigliere anziano Art. 108. 

La remozione del Sindaco è riservata al Rè. Possono essere i 
Sindaci sospesi dal Prefetto che ne riferisce immedie tamente al 
Ministro dell' loternn. Art. 409. 

Il Sindaco non può esser chiamato a render conio dell' eserci- 
zio delle proprie funzioni fuorché dalla Superiore Autorità Am- 
ministrativa , oè per alcun alto che si riferisce a tali funzioni 
può esser sottoposto a procedimento senza 1' autorizzatane Rea- 
le Art. 110. 

Nel Bilancio potrà essere a favore del Sindaco , stanziato un 
annuo assegno per indi 
SERVITORI di Piezza • 
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STATI di Famiglia c Vengono rilasciati del Sindaco. Art. 102. 

STATÒ Civile c II Sindaco stesso liene i Registri dello Stato Civile. 
Ari. 103. * 

SICUREZZA pubblica t Provvede agli atti che interessano la sicu- 
rezza pubblica. Art. 103. 

SALUTE pubblica. <• Idem. 

STRADE i La spesa per le medesime è obbligatorie si per il Comu- 
ne che per la provincia. Art. Ufi e 174. 

Spetta ai Consigli provinciali provvedere su tal materia colle loro 
deliberazioni. Art. 172. 

Sono soggette all' approvazione della Deputazione provinciale e 
respe Iti va mente del Ministeri) de' lavori pubblici le deliberazioni 
relative a cambiamenti dello classificazione delle strade e ai pro- 
getti per I' apertura e ricostruzione delle medesime , e le delibe- 
razioni che portino modificazioni nell' andamento o nelle condizio- 
ni generali Tecniche ed economiche delle strade interessanti diver- 
se provincie. Art. -195. 

SCUOLE PUBBLICHE « Vedi • ISTRUZIONE pubblica j 

SALA d' arresto « È obbligatorio pei Comuni la spesa per Io mede- 
sima che deve essere nella Giudicatura mandamentale. Art. .116. 

STRAME « In taso di insufficienza di rendile possono i Comuni im- 
porre dui Dazii sollo Strame- Art. 118. 

SUOLO pubblico « Vedi « OCCUPAZIONE di Suulu pubblico. 

SOVRIMPOSTE « In caso di insufficienza di rendite possono i Comuni 
fare sovrimposte alle contri bulinai dirette. Art. 118. 

La sovrimposta alle Contribuzioni dirette stabilita da* Comuni e 
dalle Provincie duvrft colpire Con uguale proporzione tutte le con- 
tribuzioni dirette. Ari. 230. 

SERVITI - : « Simo soggette all' approvazione della Deputazione provin- 
ciale le Deliberazioni relative alla tosti tuziune di servitù. Art. 137. 

SUSSIDI! * Sono sottoposti all' Amministrazione della provincia i 
sussidii o Tondi lasciali a prò della medesima. Art 164. 

Spetta ai Consigli provinciali deliberare sui sussìdi! ai Comuni 
e Comjorzii per gli oggetti di che all' art. 172. 

La spesa relativo è obbligatoria per lo provincialità. Art. 174. 

SUFFRAGI segreti n Le votazioni dei Consigli si fonno per appello 
nominale e per alzata e seduta . Sono segrete quando si tratta di 
questioni di persone. Art. 912. 

SURROGAZIOXE dei Consiglieri « Nel corso dell' anno non V è luogo 
a surrogazione straordinaria eccetto il ca*o che il Consiglio si 
trovi ridotto a meno di due terzi dei suoi membri. Art, 204 

SEQUESTRO i L'Autorità Giudici* ria , pregia richiesta del Prefetto 
e del Sotto-Prefetto, procede all' immediato sequestro delle Carte 
concernenti 1' amministrazioni' Comunale e Provinciale nel caso 
determinato dall' art. 234. 
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TERRITORIO del Regno a È diviso in Provincie, Circondar», Man- 
damenti e Comuni. Art. ±. 

TUMULTI i Chiunque sia convinto di avere nel tempo delle Elezio- 
ni causato in qualsivoglia modo, disordini o tumulti sarà punito 
colla Multa da L. il) a 51) e anche coli' arresto e col carcere da 
sei a SO ginmi. Art. 58. 

TRANSAZIONI a Nelle due sessioni ordinarie il Consiglio Comunale 
delibera quanto alle transazioni sopra L diritti di proprietà e di 
servitù. Art. 87. 

TASSE i Spelta olla Giunta Municipale prepararci Ruoli delle Tasse 
e degli Ondi Culminali sì fumili che speciali. Art. 95. 

Nel caso di insufficienza di rendite per sostenere le spese comu- 
nali possono i Comuni imporre dello Tasse per V occupazione del 
suolo pubblico e dell' aria pubblica, non clie sulle bestie specifica- 
le dal!' art. -118. 

TRANSITO i I Comuni non possono imporre alcun onere o divieto 
al transito immedialo. Art. 118. 

TITOLI del Orbilo pubblico i Sono soggette ntl' approvazione della 
Deputazione provinciale le Deliberazioni Comunali portanti F alie- 
nazione di Titoli del Debito pubblico. Art. 137. 
, TORRENTI « Spetta al Consiglio provinciale provvedere ai Lavori 
necessarii ai Torrenti posti dalle Leggi al Carico della Provìncia . 
Art. m. 

La spesa all' uopo necessaria è obbligatoria per la provincia . 
Art. 474. 

TESORIERI a Debbono spedire su carta libera, previo l' cmol ti men- 
to di cintine centesimi per ogni estratto, l'estratto delle imposte 
pagàie dal contribuente ed ojìiiì allro ci ni genere documento a chiun- 
que creda di contradire ad una inscrizione sulla lista Elettorale . 
Art- 44, 

Nelle due sessioni ordinarie il Consiglio Comunale delibera in- 
torno alla nomina, sospensione e licenziamento dei Tesorieri ad- 
detti al servizio del Comune. Art. 87. 
TOSCANA i La [orinazione delle nuove Liste elettorali e i modi per 
compiere le elezioni sono determinati dall' art. 238. 
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UFFIZIO COMUNALE * Ogni Comune deve avere il proprio Uffizio. 
Art. i. 
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Bielle due sessioni Ordinarie il Consiglio Provinciale delibero cir- 
roogli lìdizii del Comune. Art. 87. 

La soprinlcndenza a delti Ulììzii appartiene ni Sindaco. Art. 102. 
La spesa per i medesimi è ofliliiìMona . Art. I IC. 

UFFIZIl di Prefettura e Sotto-Prefettura t La spesa di fitto per i 
iiicdesiini , o-m die il loro mobilio, e ohbligaloi io per la Provin- 
cialilà. Art. tT4. 

UFFIHI PROVINCIALI c II Prefetto mine presidente della Depolazio- 
ne provintialc ha In s.menlianza degli llffizii provinciali. Ari. 4M. 

CFFIZ1AL1 PUBBLICI dell Ordine Amministrativo « Alle Adunanze 
dei Consigli Comunali i Prefetti e Solln-Prefctti .possnno interve- 
nire facendosi ambe rappresento re dulie persone in margine no- 
tate. Art, 81. 

UMUNE di più Comuni in un soli Comune c Può essere decretala 
dal Governo del Re od ist.ir.jtn ilei Consigli Comunali . cui spelta 
fissarne le condizioni ; (111 Elettori e j Proprie la ri i limimi facoltà 
di ricorrere al Prefetto rhe invia 1' affare a! Governo del Re . — 
I Comuni riuniti possono tener separate le Rendile patrimoniali, 
le passivila, come pure alcune dille spesi.' idilriipnloi ie . Art. 13. 

I Comuni contermini pnlrnnnn esser riuniti in un solo Comune 
se abbuino una popò!. -ninne inferiore ni IjI'U ibiionti nel cavo di 
insudicien/a di mezzi per sostenere le spese Comunali e quando 
trovinsi in umilinone topopiolico da render comi, do la loro riu- 
nioni': dei quali estremi deve giudicare il Cnnsiglio Provinciale. 

Pun fnrsi luogo alln suoni alo Divisione del patrimonio, delle 

passivila e delle spese obbligatorio. Art. 14. 

É limitato a cinque anni 1' esercìzio della fondu dato al Go- 
verni! di poter riunire più Comuni m un solo Comune. Art. 250. 

V 

VETERINARI a Sono Elettori traendo siano approvali. Art. 18. 

VEDOVA ■ La Cuotribuiiuue pagato dn'lo medi sima può valere rome 
Censo Kit Uni. de n favore di quello dei figli o generi clic designe- 
rà. Art. 22. 

VETTURE di Piazza u Appartiene olla Giunto Municipale dichiarare 

ì prezzi per il servizio pubblico ncll* interno. Art. !!3. 
VEICOLI a Come sopra. Art. detto. 

VICE- PRESIDENTE del Consiglio provinciale t Vico nominalo nella 
primo seduta a maggioranza assoluta di voli nel primo scrutinio 
o relativa nel secondo e dura in carico un anno. Ari. 168. 

VK.E-SELHKTARIO ri.-! Consiglio soddettn i Come sopra. 

VISITE SANITARIE i Nei cosi dì Epidemie o Epizoozie le spese oc- 
correnti per le visite sanitarie sono obbligatorie per la Provincia.* 
Ari. 174. 

VOTAHOKI « Pie per la formatone dell' ufficio definitivo ne per la 
eiezione dei consiglieri uhiuo e ammesso a volare se non è ioscrit- 
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to nella lista. Sono peraltro ammessi a votare coloro che sebbene 
non inseriti!, siano muniti di una sentenza che dichiari avere essi 
diritto a far parte delle Adunanze Elettorali e coloro che provino 
di trovarsi nel caso previsto dall' art. à3 Art. 60- 

A perla ia votazione, 1' Elettore chiamato consegna al Presidente 
ta sua scheda manoscritta che vjen posta nell' urna. Art. 61. 

Uno degli scrutatori o il Segretario volta per volta che vengono 
consegnate le schede ne fa constatare in un esemplare della Lista 
scrivendo il proprio nome di fronte a quello del votante. Art. 62. 

A mezzo giorno , purché sia trascorsa un ora dal primo appello 
il presidente chiama di nuovo gli Elettori che non hanno votato e 
dopo ciò la votazione è dichiarata chiusa. Art. 63, 

La tavola , ov' è situala I' ama, deve esser posta in modo si 
che gli Elettori possano girarvi intorno durante lo scrutinio. Art. SA. 

Aperta 1' urna, si cantano le schede. Uno scrutatore le spiega 
ad una ad una consegnale al Presidente, che datane lettura ad al- 
ta voce le possa ad altro scrutatore. Il resultato dello scrutinio è 
immediatamente reso pubblico. Art. G3. 

Dopo lo scrutìnio le schede vengono abbruciale, meno quelle su 
cui nascesse contestai ione. Queste vengono unite al verbale e sot- 
toscritte almeno da 5 componenti I' ufficio. Art. Sii. 

Delle operazioni elettorali si fa constare in un verbale che è 
formato dai membri dell' ufficio. Art 67. 

Nei caso della divisione in sezioni lo scrutinio si fa in ciascuna 
sezione, e il verbale relativo vien recato all' ufficio della prima 
sezione il quale procede al computo generale dei voti , presenti i 
Presidenti delle altre sezioni e proclama 1' esito dell' Elezione. Pri- 
ma di scogliere 1' adunanza vien redatto il verbale dai Membri 
dell' ufficio principale in concorso dei presidenti delle sezioni 
Art. 68. 

I nomi che non portino sufficiente indicazione delle persone elet- 
te, i nomi di persone non eleggibili e i nomi eccedenti il nume- 
ro dei Consiglieri eleggendi son nulli- La scheda resta valida nelle 
altre parti. Art. (12. 

La scheda e nulla se t Elettore si sari fallo conoscere. Art. ZQ, 

Nei consigli si vota per appello nominale o per alzata e seduta. 
Soltanto le deliberazioni concernenti persone si prendono a suffra- 
gi segreti- Art. 212. 
VALIDITÀ delle Deliberazioni ir Non intervenendo la metà del nume- 
ro dei Consiglieri, il Consiglio Comunale non pud deliberare. — ■ 
Alla seconda convocazione son valide le deliberazioni qualunque 
sia il numero degli intervenuti , eccettuato che si trotti éi que- 
stioni di persone Art. 89. 

La giunta Municipale delibera a maggioranza assoluta di voti . 
Non scn valide senza 1' intervento della metà dei componenti la 
Giunta e se questi non sono almeno in numero di tre. Art. 95. 
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